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REGIONE PUGLIA DOPO LA RINUNCIA DEL COMMISSARIO, I DEM ACCELERANO

Il Pd: basta soldi a pioggia
ai Consorzi di Bonifica
Chiesta entro ottobre una seduta monotematica
del Consiglio. I debiti ammontano a 233 mln

SERVIZIO A PAGINA 9 >>

GOVERNO ROMANI: FORZATURA INACCETTABILE. IL CAPOGRUPPO DEM: COLPA DEGLI ECCESSIVI EMENDAMENTI. LE OPPOSIZIONI NE AVEVANO RITIRATI PARECCHI

Riforme, Renzi come un treno
Oggi in aula il ddl Boschi. La minoranza Pd: no alle prove muscolari
Amoruso da Forza Italia a Verdini: un voto in più per la maggioranza

LA SINISTRA
E IL PING-PONG

FRA DISTRIBUIRE
E PREDISTRIBUIRE

di GIUSEPPE DE TOMASO

P
er decenni l’Italia ha fat-
to discutere i politologi
di mezzo mondo per la
presenza del più forte

partito comunista d’O c c i d e n t e.
L’acuto analista Alberto Ronchey
(1926-2010) brevettò, in proposito,
una formula destinata ad avere
successo anche al di là delle Alpi:
Fattore K (da Ko m u n i s m ). In sol-
doni: il sistema politico italiano
era ingessato, cioè precluso alle
alternative di governo, non a cau-
sa del modello elettorale propor-
zionale (tesi cara a molti esperti),
ma a causa della robustezza del
Pci, partito anti-sistema che si
proponeva la fuoriuscita dal ca-
pitalismo. Se, e fino a quando, so-
steneva Ronchey, il Pci non avesse
divorziato dalla tradizione mar-
xista per sposare il riformismo di
mercato scoperto dai socialdemo-
cratici tedeschi a Bad Godesberg
(1959), la sinistra italiana non
avrebbe mai potuto oltrepassare
le colonne d’Ercole del governo.

SEGUE A PAGINA 25 >>

TEORIA GENDER
A SCUOLA?

IL MINISTRO
SPEGNE IL CERINO

di ANTONIO BIASI

Buona scuola o Cattiva scuo-
la? Gli italiani sono divisi
sulla riforma dell’Istruzio -

ne decisa dal governo. Come di-
rebbe Totò, lo sono a prescindere.
Magari non conoscono le novità
della legge ma non mostrano in-
certezze: per una parte è uno splen-
dore, per l’altra una porcheria.

SEGUE A PAGINA 14 >>

CALDO KILLER
Taranto, dopo le cozze
distrutte le ostriche

GIGANTE A PAGINA 12 >>

ATTENTI A QUEI TRE
Mingo, Spugna e Selvaggi
alla Fiera entusiasmante

SERVIZIO A PAGINA 13 >>

IL CASO INDAGINE SULL’APPALTO, GDF A PALESE

Pubblicità
in aeroporto
atti in procura

A E R O P O R TO Lo scalo di Bari-Palese

UN PROF DELL’ATENEO DI LECCE TRA I 10 ARRESTATI IN SALENTO

Prostituzione
nel «centro
massaggi»
dei cinesi

COZZI E SERVIZI ALLE PAGINE 4-5 E 6-7 >> SCAGLIARINI A PAGINA 10 >>

M A S S AG G I
E NON SOLO
Immagine
registrata
dalla Polizia
con
telecamere
nascoste
nella cabina
di un centro
estetico dei
cinesiPORTOLANO E SERRAVEZZA IN 11 >>

SFIDA EUROPEA
PER IL DIGITALE
di GIUSEPPE ABBAMONTE

LA NOTTE DELLA TARANTA
FA BALLARE LA POLITICA

di OSCAR IARUSSI

Nel dibattito sui temi della
crescita, dell'occupazione
e dello sviluppo, un ele-

mento fondamentale – che non può
essere trascurato o dato per scon-
tato – è la trasformazione digitale.

SEGUE A PAGINA 25 >>

F
anno discutere le dimissioni di Sergio Blasi dalla «Notte della
Taranta», cioè dal Consiglio di amministrazione dell’omonima
Fondazione che ne governa le attività
al culmine nel grande concerto del 22

agosto. Blasi rappresentava nel CdA la Regione
Puglia, socio «di riferimento» in virtù dei co-
spicui fondi che essa impegna attingendo a
risorse europee (quest’anno un milione di eu-
ro ) .

Blasi, oggi consigliere regionale del Pd, è
stato due volte sindaco di Melpignano, il piccolo
comune della Grecìa salentina divenuto l’epi -
centro della tellurica e sonora estate pugliese.

SEGUE A PAGINA 25
INDENNITATE A PAGINA 26 >>

l Renzi va come un treno e
oggi la riforma del Senato ap-
proda in Aula. Decisione con-
testata dalle opposizioni. Lu-
nedì Direzione del Pd. La si-
nistra Dem: no a prove mu-
scolari. Il pugliese Amoruso la-
scia Forza Italia e passa con
Verdini: è un voto in più per la
ma g gioranza.

Padoan: allo studio
nuovi interventi per gli
esodati e la richiesta,

all’Ue, di nuovi margini
di flessibilità di spesa

TA R A N TA Ora veleni

dal 1902

DATO DEL CENSIS CALCOLATO FRA IL 2001 E IL 2014

Basilicata, non bastano
Sata e petrolio
Pil crollato del 16,8%

S ATA Uno scorcio della sata di Melfi [foto T. Vece]MIOLLA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA II >>
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Sata e petrolio non bastano
il Pil lucano è in picchiata
Lo studio del Censis: -16,8% in Basilicata nel periodo 2001-2014

SCANZANO JONICO LA FAMIGLIA VENA VUOLE VEDERCI CHIARO

Era ai «domiciliari»
muore 37enne
Alla prima chiamata
il 118 non lo porta via

QUANTO COSTANO
DIGNITÀ E DIRITTI

di MIMMO SAMMARTINO

È
stata la mamma di due

bambini disabili a porre
la domanda: è possibile
organizzare servizi per i

cittadini che tengano conto della
congruità della spesa pubblica, as-
sicurando nel contempo i diritti di
tutti, a cominciare da chi è più
debole e sfortunato? Perché la
grande scommessa è quella di te-
nere insieme il rigore ma anche
qualità e adeguatezza dei servizi
senza negare i diritti di cittadi-
nanza. Un bambino disabile, o una
persona ammalata, non possono
essere in balia dei buoni o dei cat-
tivi amministratori. La dignità
della persona deve venire prima.

Il sindaco di Potenza, Dario De
Luca, ha davanti a sé - nel mo-
mento difficile della risalita verso
un riequilibrio dei conti - questa
sfida. Deve riuscire a offrire ri-
sposte alle ragionerie, ma anche a
chi sta peggio. Dal canto suo, il
primo cittadino ha fatto sapere
qual è stata la logica sin qui se-
guita. De Luca sostiene che spen-
dere, com’è avvenuto finora, un
milione e 750 mila euro l’anno per
offrire il sostegno a 62 scolari di-
sabili, è stata una cosa incongrua.
Perché altrove si offre lo stesso
servizio, si seguono i ragazzi in
difficoltà, ma a costi nettamente
inferiori. E cita il caso di Matera: il
Comune lì ha speso 500 mila euro
annui per 104 ragazzi disabili. Me-
no di un terzo di quanto si è speso a
Potenza, dove gli utenti erano as-
sai di meno. Di qui la scelta di
prevedere a Potenza un budget di
750 mila euro. I piccoli sono finiti
in ostaggio di guerre altrui. Ma
come si fa a fare mercato sul di-
ritto alla felicità dei bambini?

La decrescita del
prodotto interno lordo è

cominciata già prima
della crisi del 2007

l Nel periodo tra il 2001 e il 2014 la Basilicata ha fatto registrare
una flessione del prodotto interno lordo pari al -16,8%. Lo rivela
uno studio del Censis (Centro studi investimenti sociali), pre-
sentato ad Expo 2015. Il trend negativo lucano, nel periodo
esaminato, è secondo, nel Mezzogiorno, solo a quello del Molise
(-19,1%).

MIOLLA A PAGINA II >>

La sorella della vittima
«Se fosse stato portato

subito in ospedale si
sarebbe salvato»

l Era ai «domiciliari» ed è mor-
to nel pronto soccorso dell’ospe -
dale di Policoro. La famiglia vuole
vederci chiaro: l’ambulanza del
118 ad una prima chiamata non lo
ha portato in ospedale.

MELE A PAGINA X >>

PISTICCI

Segregata
in casa
«Sarai cibo
per cani»

SERVIZIO A PAGINA X >>

CRIMINALITÀ
Gestiva le estorsioni
anche ai «domiciliari»

SERVIZIO A PAGINA III >>

MORÌA DI PESCI
L’Asp: «Nel Pertusillo
niente idrocarburi»

PERCIANTE A PAGINA VII >>

RIVEL AZIONI GLI STUDI DI PADRE RONZANO SUI PROMESSI SPOSI

Tracce lucane di Manzoni
quel ramo era di Monticchio

F R AT E
Pa d r e
Gabriele
Ronzano
scoprì legami
tra Manzoni e
la Basilicata
grazie al
primo
manoscritto
dei Promessi
sposi.

L’ODISSEA DEGLI EX DIPENDENTI
DELLA DARAMIC DI TITO SCALO

di MICHELE PALMA
FILCTEM CGIL

FA B B R I C A L’ex Daramic

O
ggi si terrà, dopo 2 pre-
cedenti rinvii conces-
si dal giudice del tri-
bunale fallimentare

di Potenza,l'ulteriore udienza che
dovrebbe decidere sul fallimento
dell'azienda Step One (ex Dara-
mic) a seguito delle istanze fal-
limentari attivate dai lavoratori.
Non è giustificato un ulteriore
rinvio visto che l'azienda non ha
ottemperato al pagamento delle
spettanze dovute ai dipendenti.

SEGUE A PAGINA XI >>

CALCIO SERIE D ANTICIPO AMARO PER I POTENTINI: 1 A 3

Il Potenza crolla a Picerno
Francavilla a tutto gas

GIOIA L’esultanza del Picerno dopo la vittoria [foto Tony Vece]

ROCCO BRANCATI A PAGINA XXII >> MAIORELLA NELLO SPORT A PAGINA XII >>

INCHIESTA UNDERBOSS PRESO A FIUMICINO MICHELE AMABILE

Estorsione della mafia Usa
a imprenditore lucano
Arrestato un affiliato al clan

POLIZIA Estradato Michele Amabile e arrestato a Roma

AMENDOLARA E MASTRANGELO A PAGINA III >>

COMUNE POTENZA SIT-IN DI MULTISERVICE, ARIETE, FACILITY, ECCLESIA

Assedio per i posti tagliati
Una mamma: «I miei figli
disabili senza sostegno»

PRESIDIO La manifestazione di ieri a Potenza [foto Tony Vece]

PINTO E SERVIZI A PAGINA IV >>
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IMMIGRAZIONE
«PUGNO DURO» DI BUDAPEST

Scontri al «muro» ungherese
feriti 300 profughi. Sdegno Ue
Lacrimogeni e cannonate d’acqua sui disperati. Ora «virano» verso la Croazia

IL FONDAMENTALE SCACCHIERE SIRIANO DOPO L’AUSTRALIA, LA FRANCIA PREPARA RAID ANTI-ISIS

La Russia agli Usa: collaboriamo
Assad: crisi è colpa dell’Occidente
Obama valuta di incontrare Putin per un’i n te s a

Il segretario generale delle Nazioni Unite
Ban ki-moon si è detto «scioccato» dal
trattamento riservato agli immigrati

«DI DALL’OGLIO NESSUNA NOTIZIA»

Il vescovo di Aleppo, mons. Audo
«I cristiani sono perseguitati
ma aiutateci a restare in Siria»

l ROMA. «Aiutateci a rimanere in Siria»: è l’appello dei cristiani
siriani. Nonostante le immagini di questi giorni, del grande esodo dal
Paese del Medio Oriente verso l’Europa, c’è chi chiede aiuto per
rimanere nella sua terra, pur con tutte le difficoltà legate alla guerra.
Monsignor Antoine Audo, arcivescovo caldeo di Aleppo, è a Roma per
portare la voce della sua gente.

«Mancanza di sicurezza e grande povertà»: così sintetizza la si-
tuazione nella cittadina siriana dove da due mesi manca anche l’acqua
e l’energia elettrica. «Anche la dignità delle persone è messa a dura
prova», con la classe media, «medici e ingegneri», ora in fila alla Caritas
per avere qualcosa da mangiare. «E la classe, una volta povera, oggi è in
condizioni misere. Però la mia scelta - dice mons. Audo, che è anche
presidente di Caritas Siria - è fare del tutto perché la gente rimanga.
Bisogna trovare una soluzione per questo grande Paese».

A volere la testimonianza del vescovo di Aleppo è stata Aiuto alla
Chiesa che Soffre, fondazione pontifica che aiuta i Paesi dove più grave
è la mancanza di libertà di religione. E il direttore di Acs Italia,
Alessandro Monteduro, pur presentando i progetti di aiuto in Siria,
chiede per chi comunque decide di venire in Italia una «corsia pre-
ferenziale» per ottenere il diritto d’asilo. «Se c’è una persecuzione
religiosa, queste persone non possono aspettare mesi», sottolinea.

La situazione
Rotta balcanicaIl viaggio dei migranti verso il nord Europa

Mar Mediterraneo

Germania

Il Governo ha deciso
di rafforzare i controlli
alla frontiera con l'Austria

Austria

Interrotto il traffico ferroviario
da Salisburgo verso la Germania

Macedonia

Circa 5.000 i migranti
entrati dalla Grecia
nelle ultime 24 ore

Confine
serbo-ungherese

Scontri tra migranti
che cercavano di superare
il muro e la polizia
ungherese

Più di 300 i migranti
arrestati dopo l'entrata
in vigore delle norme
restrittive sull'immigrazione
illegale

CONTROLLI ALLA FRONTIERA

SLOVACCHIA

MACEDONIA

SERBIA

G E R M A N I A

UNGHERIA

AUSTRIA

Croazia

Ieri i primi migranti
sono giunti dalla Serbia,
dopo la chiusura del
confine ungherese

l HORGOS (CONFINE SERBIA-UNGHERIA).
La rabbia e l’esasperazione di migranti e pro-
fughi al confine serbo-ungherese è sfociata in
durissimi scontri con la polizia magiara, che
ha fatto largo uso di gas lacrimogeni e cannoni
ad acqua per rispondere al fitto lancio di pietre,
bottiglie e altri oggetti da parte di centinaia di
giovani manifestanti. Il pesante bilancio a fine
giornata è di almeno 300 feriti tra i migranti e
venti fra i poliziotti ungheresi.

Un comportamento, quello della polizia ma-
giara, che è stato duramente
condannato dall’Onu e dalla
Ue, oltre che dal governo di
Belgrado. Il segretario gene-
rale delle Nazioni Unite Ban
ki-moon si è detto «scioccato»
dal trattamento riservato a
quei disperati. «Non è accet-
tabile, è gente che scappa da
guerre e persecuzioni e che
deve essere trattata con digni-
tà umana», ha affermato Ban.
Altrettanto dura la protesta
del commissario Ue all’Immi -
grazione Dimitris Avramo-
poulos per il quale «la difesa
delle frontiere con la violenza
non è compatibile con i valori e i principi
europei». In serata il governo di Belgrado ha
inoltrato una nota di protesta all’Ungheria per
la violazione del territorio serbo da parte della
polizia magiara nell’impiego dei lacrimogeni e
dei cannoni ad acqua, mentre il primo ministro

serbo ha parlato di azioni «brutali» da parte
delle forze dell’o rd i n e.

Gli scontri di ieri hanno fatto salire no-
tevolmente la tensione nella «terra di nessuno»
al valico di confine di Horgos, dove da avan-
tieri, dopo l’entrata in vigore delle nuove dra-
coniane norme anti-immigrati in Ungheria,
migliaia di profughi ammassati dinanzi al
«muro difensivo» eretto da Budapest non ces-
sano di scandire a gran voce slogan ostili
all’Ungheria e favorevoli alla Serbia e alla Ger-

mania di Angela Merkel.
«Aprite questa porta», «Mer-
kel, aiuta i siriani», «Grazie
Serbia», hanno gridato per
l’intera mattinata. Poi, nel
primo pomeriggio, la svolta
che ha scatenato la guerriglia
e gli scontri. Alcuni migranti
hanno cercato di forzare e ab-
battere la barriera metallica e
filo spinato in corrisponden-
za del vecchio passaggio di
frontiera dei tempi della Ju-
goslavia, denominato Horgos
2 per distinguerlo dal vicino e
più ampio e moderno Horgos
1, realizzato successivamente

in concomitanza con la costruzione dell’au -
tostrada per Budapest. La reazione della po-
lizia ungherese non si è fatta attendere ed è
stata dura e violenta. Per almeno tre ore, al fitto
lancio di sassi e bottiglie gli agenti in assetto
antisommossa hanno risposto con lacrimoge-

ni e cannoni ad acqua. Nel cielo per ore hanno
volteggiato elicotteri della polizia e dell’eser -
cito ungherese. L’improvvisa apparizione del
ministro del Lavoro serbo Aleksandar Vulin ha
come d’incanto calmato la situazione, e in tanti
hanno creduto al miracolo, vale a dire all’aper -
tura del muro. Non è stato così. Il ministro ha
detto ai giornalisti di aver convinto i mani-
festanti a desistere dal lancio di oggetti contro
la polizia ungherese, che si è temporaneamente
ritirata. Ma la calma è durata poco. Quando
ancora Vulin era nella terra di nessuno gli
agenti, a sorpresa, sono tornati a sparare i
lacrimogeni. Sul posto sono giunte alcune am-
bulanze per soccorrere decine di migranti ri-
masti intossicati, e alcuni feriti travolti nel
susseguirsi dei fuggi fuggi dal muro. I feriti
sono stati nel complesso almeno 300, conse-
guenze anche per una ventina di agenti.

In serata la situazione nell’inferno di Horgos
era apparentemente tranquilla ma sempre te-
sa. Alcune centinaia di profughi hanno ac-
cettato ieri di trasferirsi nel vicino centro di
accoglienza di Kanjiza, e alcuni di loro, per
aggirare il muro ungherese, si sono detti fa-
vorevoli a raggiungere il confine serbo-croato a
Sid. Il governo di Zagabria – che se ne aspetta
almeno 4mila nei prossimi giorni - ha detto che
non innalzerà barriere difensive e che non
porrà ostacoli al prosieguo del viaggio dei mi-
granti verso la Germania e gli altri Paesi del
nord Europa. E Orban ha promesso di «am-
pliare il muro anche alla frontiera croata».

Franco Quintano e Dragan Petrovic

«APRITE LA PORTA»
Profughi al confine ungherese

IL LIETO FINE

Il siriano «sgambettato»
dalla cronista ungherese
farà l’allenatore in Spagna

l M A D R I D. Lieto fine per Osama Abdul Mohsen.
L’uomo che, con in braccio il figlio di 7 anni, è stato
sgambettato dalla cronista ungherese Petra Laszlo,
ha trovato lavoro in Spagna, vicino a Madrid. Lui,
allenatore, avrà l’aiuto del presidente della scuola
allenatori spagnoli, Miguel Angel Galan. Il figlio-
letto, Zaid, andrà nella scuola-squadra baby.

l B E I R U T. È colpa dell’Europa l’afflusso massiccio di
profughi, perché «ha sostenuto e continua a sostenere il
terrorismo». È questa l’analisi del presidente siriano
Bashar al Assad che al contempo però in un’intervista ai
media del suo grande alleato russo, lancia un appello
all’Occidente per una «collaborazione contro il terro-
rismo». Mentre anche la Russia, secondo il segretario di
Stato americano John Kerry, propone agli Usa l’aper tura
di una discussione a livello militare.

La Francia ha annunciando l’avvio nelle prossime
settimane di bombardamenti anti-Isis proprio in Siria e
ha già fatto sapere che non vuole saperne di riconoscere
la legittimità del presidente siriano in funzione anti-ter-
rorismo: un eventuale appoggio ad Assad «non è la so-
luzione» ha affermato il ministro della Difesa, Jean-Yves
Le Drian. Quanto ai raid dei jet Rafale di Parigi, essi
cominceranno non appena le operazioni di ricognizione
avranno individuato «obiettivi ben identificati». Intanto,
secondo l’Osservatorio nazionale per i diritti umani in
Siria (Ondus), 6 civili, tra i quali alcuni minorenni, sono
rimasti uccisi e 10 feriti ieri in raid aerei della Coalizione
anti-Isis a guida americana nella provincia orientale di
Deyr az Zor. Ai bombardamenti partecipa da lunedì
anche l’Au s t r a l i a .

Kerry ha spiegato come la proposta di Mosca sia stava
avanzata nel corso di una telefonata dal ministro degli
Esteri russo, Serghiei Lavrov, e come l’amministrazione
del presidente Barack Obama la stia ora valutando. Il
segretario di Stato ha comunque espresso il suo favore ai
colloqui, che aiuterebbero gli Usa ad avere un quadro più
chiaro sulle reali intenzioni del Cremlino in Siria, dopo le
notizie dei giorni scorsi dell’invio di materiale militare a
Latakia, sulla costa del Mediterraneo, che ha fatto ipo-
tizzare l’intenzione di Mosca di allestire una base area.

Il New York Times, nel frattempo, scrive che lo stesso
Obama sta valutando la possibilità di incontrare il suo
omologo russo Vladimir Putin, fermo sostenitore di As-
sad, in occasione dell’Assemblea generale dell’Onu a

New York. A incontrare sicuramente la settimana pros-
sima Putin al Cremlino sarà il premier israeliano Be-
nyamin Netanyahu. Al centro del colloquio, le nuove
forniture di armi sofisticate russe al regime siriano, che
Israele teme soprattutto possano finire nelle mani delle
milizie sciite libanesi di Hezbollah, alleate dell’Iran e del
governo siriano.

Nella sua intervista, Assad ha accusato «Paesi come
Turchia, Qatar e Arabia saudita, così come Francia, Stati
Uniti e altri Stati occidentali», di sostenere i terroristi:
sia Jabhat al Nusra, la branca siriana di Al Qaida, sia
l’Isis. Da tempo servizi d’Intelligence occidentali abbiano
contattato i loro colleghi siriani per cercare una col-
laborazione in materia. Ma diverse fonti affermano che il
governo di Damasco ha fatto capire che una piena coo-
perazione può esserci solo a patto del riconoscimento
della sua legittimità.
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Confindustria: prima
diamo lavoro agli italiani
Squinzi: migranti ricchezza se si fermano, da noi passano soltanto

l ROMA. Precedenza a chi è in
pianta stabile nella Penisola, que-
sta la ricetta indicata dal numero
uno degli industriali, Giorgio
Squinzi. «In questo momento non
è l’immigrazione che può risol-
vere i nostri problemi. Abbiamo
bisogno innanzitutto di ridare la-
voro agli italiani», dice il presi-
dente di Confindustria, sottoli-
neando che la maggior parte degli
stranieri sembra avere come «de-
stinazione finale altri Paesi».
Adesso per Squinzi bisogna pun-
tare sui ragazzi italiani. «Comin-
ciamo a ridare un futuro ai nostri

giovani», raccomanda, anche se
ciò può apparire, non nega, come
una visione «un po’ e goista».

Dichiarazioni che arrivano
mentre tutta Europa è alle prese
con l’emergenza migranti, inne-
scando una serie di reazioni tra i
diversi schieramenti politici ita-
liani. Il primo commento è quello
del segretario federale della Lega
Nord, Matteo Salvini, che rivolto a
Squinzi scrive via Facebook:
«Bravissimo! Parole chiare e di
buonsenso. Chissà se Renzi darà
della “bestia” anche a lui...». Il
dibattito online prosegue con il

presidente della Regione Liguria,
Giovanni Toti, che dà «ragione» a
Squinzi e attacca il Pd? «Troppo
preso a contare voti al Senato».
Per i dem interviene la deputata,
Marietta Tidei, che fa sapere di
non condividere «le preoccupazio-
ni del presidente di Confindu-
stria», perché «l’accoglienza dei
migranti non è incompatibile con
la possibilità di dare ai giovani
italiani».

Squinzi ricorda le cifre della di-
soccupazione, sopra il 40% per gli
under 25, stando ai dati dell’I s t at
aggiornati al secondo trimestre.

Istituto di statistica che nel suo
ultimo report, il nuovo comuni-
cato intitolato «Mercato del lavo-
ro», ha però sottolineato: «I divari
tra italiani e stranieri crescono
anche per la disoccupazione».
Guardando alle cifre il tasso dei
senza lavoro venuti da fuori con-
fine è al 16,2%, mentre per i con-
nazionali si ferma all’11,6%.

Comunque il numero di occu-
pati stranieri cresce di anno in
anno, l’Istat ora ne conta 2 milioni
e 360 mila, più uomini che donne,
più nei servizi che nell’industria,
stanziati decisamente più nelle re-
gioni settentrionali che in quelle
meridionale. E ciò con impatti
non trascurabili sull’economia e
sul welfare. Un recente rapporto,
messo a punto dalla Cgil, traduce
in euro la manodopera straniera e
ne vengono fuori 23 miliardi di
Pil, pari al 9% della ricchezza ita-
liana. Non a caso il numero uno
degli industriali tiene a precisare
come «l’immigrazione alla lunga
è sempre un fenomeno positivo».
Ma, ribadisce, in questo frangente
l’Italia per la gran parte di loro è
solo una stazione di passaggio, tra
una frontiera e l’altra, mentre le
mete vere, dove mettere radici, so-
no rappresentate da «altri Paesi».

La Commissione europea: in Italia i centri di prima
identificazione stanno iniziando a funzionare, quindi
i ricollocamenti si potranno fare da inizio ottobre

Sugli «hotspot» in Italia, si dividono Roma e Bruxelles
Mattarella: da soli non bastano, serve risposta europea

l VIENNA. Fra Roma e Bruxelles si apre il caso
degli «hotspot», i centri dove si effettua la prima
registrazione dei migranti. «Gli esperti di Easo,
Frontex, Eurojust ed Europol sono in Italia e gli
“hotspot” stanno iniziando a funzionare, quindi i
ricollocamenti si potranno fare da inizio ottobre», fa
sapere la Commissione da Bruxelles quasi rispon-
dendo alla secca richiesta della cancelliera Angela
Merkel che aveva intimato a Grecia e Italia di ac-
c e l e r a re.

Ma la linea italiana è più articolata come con-
fermato dal presidente Sergio Mattarella che è a
Vienna: gli hotspot da soli non bastano «serve una
risposta comune e complessiva dell’Ue che riguardi
la politica di respingimento in tutti i suoi aspetti e i
vari tipi di interventi, dal salvataggio delle vite
umane agli hotspot, dai rimpatri alle quote». Niente
fughe in avanti quindi, perché «occorre – spiega il
capo dello Stato - una politica dell’Unione, una ge-
stione complessiva del problema».

Monsignor Audo richiama la comunità internazionale alle proprie
responsabilità. «Noi siamo a 40 chilometri dal confine e tutti sanno - è la
precisa accusa del vescovo - che la Turchia accoglie e dà aiuto ai gruppi
armati». Quelli che poi attaccano e bombardano le città siriane.

I cristiani ad Aleppo erano 150mila, «oggi sono 50mila, forse meno,
non vogliamo fare la fine di Mosul», dice monsignor Audo riferendosi
alla città irachena dove è scomparsa la presenza cristiana dopo gli
attacchi e le persecuzioni dell’Isis. «Abbiamo un debito di riconoscenza
- dice il presidente di Acs Aldo Mantovano -: queste persone potrebbero
abiurare alla loro fede e invece la confermano accettando tutte queste
sofferenze. Il “debito” vale non solo per chi ha fede ma per tutti perché
questi fratelli difendono innanzitutto la libertà religiosa che è un
diritto fondamentale».

«Nessuna notizia» invece, conclude mons. Audo, sui due vescovi
ortodossi e su padre Paolo Dall’O g l i o.

RAPITO IN
SIRIA
Il gesuita italiano
Paolo Dall’Oglio
in una immagine
d’archivio. È
stato
sequestrato il 29
luglio 2013

.

HORGOS, NEL NORD DELLA SERBIA
La polizia ungherese usa gas lacrimogeni
e cannoni ad acqua contro i profughi (per
lo più siriani) che vorrebbero varcare i
confini e proseguire verso il Nord Europa

www.fiat.it

Panda Easy 1.2 69 CV Euro 6 bz con clima - prezzo promo 8.000 € (IPT e contributo PFU esclusi), a fronte dell’adesione al finanziamento Mano Pesante e dell’immatricolazione entro il
30 settembre 2015, con il contributo Fiat e dei Concessionari aderenti. Es. fin.: Anticipo Zero, 72 rate mensili di € 157,00, Importo Totale del Credito € 9.253,50 (inclusa Marchiatura
SavaDna € 200 e Polizza Pneumatici € 29,75, Prestito Protetto facoltativo € 708, spese pratica € 300, Bolli € 16,00). Interessi € 1.799. Importo Totale Dovuto € 11.325, spese
incasso SEPA € 3,5/rata, spese invio e/c €3/anno. TAN fisso 5,95%, TAEG 9,45%. Iniziativa valida fino al 30 settembre 2015. Documentazione precontrattuale in Concessionaria.
Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio Pubblicitario a scopo
Promozionale. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. Le caratteristiche ed i colori possono differire da quanto rappresentato. Consumi ciclo combinato gamma Panda 4x2:
bz/ds da 3,6 a 5,1 (l/100km); GPL 6,5 (l/100 km); metano 3,1 (kg/100 km). Emissioni CO2 ciclo combinato gamma Panda 4x2: da 85 a 119 (g/km). Salvo approvazione .

INIZIATIVA VALIDA FINO AL 30 SETTEMBRE 2015.

Fiat presenta la più pesante delle offerte!

con 5 porte, clima e radio.

CON FORMULA MANO PESANTE

ANCHE SENZA ROTTAMAZIONE.

PANDA È TUA A 8.000 EURO

©2015 DISNEY/PIXAR

DAL 16 SETTEMBRE AL CINEMA

ANCHE SABATO E DOMENICA.

NUOVA AUTO 3
FASANO - SS 16 km 859+550 - Tel. 080-4414045
MONOPOLI - Via G. Carducci 3 - Tel. 080-9306214

AUTOSAT SPA
BRINDISI - Via Prov.le per Lecce, 83 bis - Tel. 0831-550231
CASARANO - Via S. De Matteis SNC - Tel. 0833-504308
MAGLIE - S.S. 16 Z.I. - Tel. 0836-486011
SURBO - Via Unità d'Italia, 1 - Tel. 0832-277311

AUTOCLUB SRL
BARI - Via Napoli Trav., 364 - Tel. 080-5351711

AUTO ELITE SRL
MARSICOVETERE - Via Nazionale, 3 fraz. Villa d'Agri - Tel. 0975-352250
POTENZA - Viale del Basento, 22/A - Tel. 0971-54577

EURO VECTOR SRL
FOGGIA - Via di Camarda ang. Via di Salpi SNC - Tel. 0881-709609
SAN SEVERO - Via per Foggia SNC - Tel. 0882-070003

MILLENIA SRL
BARI - Via Oberdan, 2 - Tel. 080-5522411
TRANI - Via Barletta S.S. 16 Km. 756+583 - Tel. 0883-954524

MAFFEI
ALTAMURA - Via Gravina, 236 Z.I. - Tel. 080-3106257
MATERA - Contrada Quartarella, 16 - Tel. 0835-268161
POTENZA - Via della Chimica, 8 - Tel. 0971-1652630
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GOVERNO E PARTITI
LA RESA DEI CONTI

Blitz del governo, da oggi
la riforma del Senato in Aula
Le opposizioni ritirano migliaia di emendamenti. Lunedì la Direzione del Pd

LA LINEA DEGLI AVVERSARI
La decisione ha spinto le opposizioni a parlare
di «forzatura inaccettabile». E la sinistra Dem
non intende accettare alcun obbligo di voto

l ROMA. Le riforme costituzionali
arrivano oggi in Aula del Senato, no-
nostante il tentativo delle opposizioni
di mantenere il testo in Commissione,
con il ritiro di tutti gli emendamenti.
Una decisione questa che non ha fatto
cambiare idea a governo e maggioran-
za che hanno chiesto ed ottenuto che la
Conferenza dei capigruppo di Palazzo
Madama calendarizzasse subito il ddl
Boschi per l’Aula. Un passo che ha
spinto le opposizioni a parlare di «for-
zatura inaccettabile», mentre la par-
tita interna al Pd avrà come prossimo
campo di battaglia la Direzione del
partito di lunedì prossimo. E Speranza
invita a non fare «prove muscolari in
Dire zione».

Alle 15 a Palazzo Madama era stata
convocata dal presidente Pietro Gras-
so una conferenza dei capigruppo nel-
la quale il presidente dei senatori Luigi
Zanda aveva preannunciato di voler
chiedere la calendarizzazione delle ri-
forme già in settimana. Mezz'ora pri-
ma si è riunita la Commissione affari
costituzionali dove le opposizioni han-
no tentato di impedire il blitz: infatti
Roberto Calderoli ha ritirato i suoi
500.000 emendamenti e altrettanto ha
fatto Anna Maria Bernini a nome di
Forza Italia. Un modo per togliere l’ali -
bi dell’ostruzionismo, ma la mossa è
stata definita da Zanda «solo una ma-

novra politica», per poi continuare in
Commissione senza giungere ad una
c o n cl u s i o n e.

Alla capigruppo si è quindi verifi-
cato il copione previsto, con la mag-
gioranza e il ministro Maria Elena Bo-
schi che hanno chiesto di calendariz-
zare già per oggi le riforme costitu-
zionali. Inutili le proteste già alla Ca-
pigruppo delle opposizioni, poi ripe-
tute in Aula, chiamata a votare il ca-
lendario. «Una forzatura inaccettabi-
le» ha detto il capogruppo di Fi Paolo
Romani che ha chiesto di continuare

l’esame in commissione, imitato dai
presidenti degli altri Gruppi di oppo-
sizione (Loredana De Petris di Sel, Cin-
zia Bonfrisco dei Conservatori, Gian-
marco Centinaio della Lega) mentre il
pentastelalto Gianluca Castaldi si è
lasciato andare ad un «fate schifo».
Dopo una lunga seduta di dibattito in
cui le opposizioni hanno chiesto anche
l’intervento di Sergio Mattarella e pro-
posto dei calendari alternativi, pro-
poste tutte bocciate, è arrivato il sì alla
decisione della Capigruppo. Quindi da
domani discussione generale fino a
mercoledì 23 settembre, quando scade
anche il termine per la presentazione
degli emendamenti. Che potrebbero
essere una valanga, visto che Calde-
roli ha annunciato di volerne presen-
tare 8 milioni. «Abbiamo gli strumenti
parlamentari per fronteggiare questa
situazione» ha detto Francesco Ver-
ducci, così come il sottosegretario alle
riforme Luciano Pizzetti. Un riferi-
mento a tutti gli escamotage del Re-
golamento (canguro, tagliola, emenda-
menti predittivi, ecc) per aggirare l'o-
str uzionismo.

Intanto il governo porta a casa
l’apertura di tre senatrici del Movi-
mento di Flavio Tosi "Fare!", annun-
ciato in aula da Patrizia Bisinella. Pier-
luigi Bersani ha assicurato che «nes-
suno vuole fare cadere il governo».

PD L’ex segretario Bersani

Il premier va a caccia di voti
per «sterilizzare» la sinistra Dem

Trani, la tre giorni di Lab Dem
al centro il tema del Mezzogiorno

l ROMA. Non c'è più solo il pallottoliere di
Luca Lotti al lavoro per garantire i voti al ddl
Boschi. Per sterilizzare minoranza Pd e divi-
sioni di Ncd, Matteo Renzi è sceso in campo in
prima persona: ha incontrato a Palazzo Chigi
Flavio Tosi, incassando il voto di tre senatrici, e
ha avuto un lungo colloquio con Dario Fran-
ceschini, da sempre pontiere con le molte anime
ex Dc sparse in Parlamento. Un’"operazione
riforme" da testare alla prova d’Aula, ma sulla
cui riuscita la maggioranza è certa. "Siamo oltre
161", garantiscono i fedelissimi che così spie-
gano la prova di forza per saltare l’esame in

c o m m i s s i o n e.
Dopo lo strappo al tavolo delle riforme, il

leader Pd ha deciso di rompere gli indugi: lu-
nedì, prima di tutto, andrà alla conta in di-
rezione sfidando i bersaniani in vista dell’av v i o
delle votazioni in Aula. L’esito del voto al par-
lamentino dem non lascia, certo, margini a sor-
prese: la maggioranza è schiacciante. Dopo la
certezza dei 10 senatori che fanno capo a Denis
Verdini, il premier ha incontrato il sindaco di
Verona Flavio Tosi. Colloquio che ha avuto l’ef -
fetto del via libera delle tre senatrici di "Fare"
all’approdo delle riforme direttamente in Aula.

l BARI. La festa nazionale di Laboratorio De-
mocratico (LabDem) si svolgerà a Trani (piazza
Quercia) da domani a domenica.

Il presidente nazionale di Lab Dem, Salvo Andò,
in una nota afferma che si tratta di «un importante
appuntamento nel momento in cui la questione
meridionale torna ad essere al centro del dibattito
politico e culturale. Se non cresce il Mezzogiorno
non cresce l’Italia. Essa sarà sempre meno coesa
ed esposta al rischio di devastanti derive popu-
liste».

Andò aggiunge che durante le giornate di di-
battito, «la questione meridionale sarà affrontata

nel contesto degli equilibri che riguardano lo svi-
luppo, negato o ingiusto, soprattutto nelle regioni
mediter ranea.

Questi alcuni dei principali dibattiti in pro-
g ramma:

domani (ore 20,30) confronto sulla macroregio-
ne del Sud, con Michele Emiliano, Marcello Pit-
tella, Gianfranco Viesti, Sergio Prete e Mino Car-
riero. Sabato: ore 11,30 intervista pubblica a Gian-
ni Pittella; alle 12, 30, assemblea nazionale Lab
Dem. Alle 17 confronto tra Massari, Nicola La-
torre, Egidio Zacheo, Antonio Decaro, Salvo Andò,
Gianni Pittella
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ISTITUZIONI
Accanto il premier
Renzi con il
ministro Boschi.
Sopra, Pietro
Grasso
presidente del
Senato

.

Amoruso lascia FI
e passa con Verdini
Terremoto nel centrodestra. Un voto in più per la maggioranza

MICHELE COZZI

l BARI. Se Michele Boccardi
a sorpresa lascia Raffaele Fitto
e torna alla casa madre di
Forza Italia, un altro colpo a
sorpresa sta per accadere nel
centrodestra pugliese: il pas-
saggio di Francesco Amoruso
con il gruppo di Verdini. Il

tam-tam romano è sempre più
forte. A conferma delle voci,
che circolavano da tempo an-
che in Puglia, di un disagio
crescente del parlamentare
per la situazione del partito in
Puglia, dopo la nomina di Lui-
gi Vitali a capo del partito, la
stagione complessa - a dire il
meno - della fase elettorale,

maturando la scelta (che do-
vrebbe significare di conse-
guenza un appoggio al gover-
no Renzi) anche per il disagio
nei confronti di un partito,
Forza Italia, che tarda a ri-
trovare una sua missione e
rischia di essere «fagocitato»
da Salvini.

Una scelta, quindi, che
avrebbe anche una ricaduta
politica complessiva. Perché
con l’arrivo di Francesco Amo-
ruso nel gruppo di Verdini, il
governo avrebbe un voto in
più in questa fase particolar-
mente calda della vita politica,
a partire dalla vicenda della
riforma costituzionale.

Finora sono dieci i senatori
che fanno capo a Verdini e il
gruppo avrebbe assicurato
l’appoggio al governo su que-
sta materia. Con l’arrivo di
Amoruso il gruppo salirebbe a
11. E inoltre il premier sta
trattando anche con i senatori
che si rifanno al sindaco di
Verona, Flavio Tosi. Che sta-
rebbe trattando anche con Fit-
to. Una scelta, quella di Amo-
ruso, che sicuramente susci-
terà molto clamore nella po-
litica pugliese.

A L L’ORIGINE DELLA SCELTA
Da tempo circolavano voci del crescente disagio del
parlamentare per la situazione del partito in Puglia e
per le incertezze del quadro nazionale

IL CASO E SULLA QUESTIONE DELLE INTERCETTAZIONI LA FEDERAZIONE DELLA STAMPA PARLA DI DIRITTO DI CRONACA IN PERICOLO

Processo penale, pene più severe per il voto di scambio
l ROMA. Pene inasprite per il voto di scambio

politico-mafioso (con il M5S che protesta), sanzioni
più dure per i furti in casa e ulteriori «aggiusta-
menti» sui termini per l'azione penale, con cui go-
verno e maggioranza tentano di smorzare le pole-
miche delle toghe. Sono queste le principali novità
della prima giornata di voti, in Aula a Montecitorio,
sul ddl della riforma del processo penale. Una gior-
nata che ha visto l'approvazione, con qualche mo-
difica, di una decina di articoli su 34 nell’attesa che
arrivi in Aula uno dei nodi più delicati, quello della
delega sulle intercettazioni: la previsione di una pe-
na di reclusione da 6 mesi a 4 anni per le riprese o le
registrazioni di conversazioni fraudolentemente ef-
fettuate è infatti contenuta nell’art.29. Le votazioni,
al termine della giornata di ieri, si sono fermate

all’art. 14 ma quattro di questi, sui quali è inter-
venuto il comitato dei nove, sono stati accantonati.
Domani le votazioni non dovrebbero andare oltre le
sei del pomeriggio, per poi riprendere lunedì: risulta
quindi difficile, nonostante il contingentamento dei
tempi e un clima tutt'altro che teso in Assemblea,
che si concluda l’esame del ddl entro domani.

Intanto la Fnsi a ribadire come il diritto di cro-
naca sia "in pericolo". Allarme a cui replica il Pd,
sottolineando come il diritto di cronaca resti "in-
toccabile" e assicurando che, in Aula, non vi sarà
"alcun agguato". Difficile, comunque, che il Pd torni
ad intervenire sul punto, magari depenalizzando il
reato: è considerato sufficiente l'emendamento Ve-
rini con cui i dem hanno aggiustato il tiro sulla
norma "ammazza-Iene" escludendo il carcere per i

giornalisti . La volontà del Pd, spiega il responsabile
Giustizia David Ermini, è quella di dare al governo
una delega rafforzata nel quale si prevede comunque
una pena minima, che va fino ad un massimo di 4
anni.

Ieri l’Aula ha approvato l’aumento delle pene da
un minimo di 6 a un massimo di 12 anni per il voto di
scambio (416ter) con il M5S che tuttavia contesta la
formulazione di "modalità mafiose" contenuta nel
testo. Una formula che i cinque stelle giudicano am-
bigua, "una presa in giro che viene da un Pd in
ritardo o in malafede". A far salire sulle barricate la
Lega, è stata invece la bocciatura di un emendamen-
to a prima firma di Nicola Molteni che prevedeva
l’arresto fino a un anno e multe fino a 10mila euro
per l’accattonaggio molesto e gli ambulanti abusivi.

IL CASO RESPINTA LA RICHIESTA DEL TRIBUNALE DI BERGAMO PER IL REATO DI «ODIO RAZZIALE»

Sì del Senato al processo a Calderoli
il leghista «diffamò l’ex ministro Kyenge»

l ROMA. Il Senato dà il via
libera alla autorizzazione a
procedere contro Roberto
Calderoli per diffamazione
nei confronti dell’ex ministro
Cecile Kyenge - definita nel
2013 dal senatore leghista «un
orango» – ma respinge la ri-
chiesta del tribunale di Ber-
gamo di procedere per il reato
di istigazione all’odio razzia-
le. «Una decisione che getta
u n’ombra pesante sulla lotta
al razzismo», sottolinea da
Bruxelles la Kyenge attual-
mente europarlamentare del
Pd.

Ribaltata quindi la deci-
sione della Giunta delle au-
torizzazioni a procedere di
Palazzo Madama che aveva
respinto la richiesta.

Il procedimento giudiziario
fa riferimento ad un post su
facebook dell’esponente le-
ghista: «Ogni tanto smanet-
tando con Internet, apro “Go -
verno Italiano”, e cazzo cosa
mi viene fuori, la Kyenge.
Resto secco. Sono anche un
amante degli animali, per l'a-
mor del cielo. Ho avuto tigri,
orsi, scimmie e tutto il resto. I
lupi anche c'ho avuto. Però
quando vedo uscire delle
sembianze di oranghi, io re-
sto ancora sconvolto", scri-
veva Calderoli dando la stura
ad una lunga polemica ter-
minata con le sue scuse per-
sonali alla Kyenge.

I senatori hanno deciso con
126 "sì" e 116 "no" che si tratta
di diffamazione ma in 196

hanno votato contro l’auto -
rizzazione a procedere per
istigazione all’odio razziale.
Per la Kyenge si tratta di un
"messaggio devastante delle
istituzioni ai giovani e ai ra-
gazzi proprio mentre, con
l’emergenza migranti, in tut-
ta Europa cresce il razzismo".
"Il mio perdono a Calderoli
l’ho dato ma non si tratta più
di un fatto personale. Ora è
una questione di principio
perchè il messaggio che ar-
riva dalle istituzioni ai nostri
ragazzi e giovani è devastan-
te", spiega la Kyenge sotto-
lineando che il suo legale
"interesserà della questione
la Corte Europea".

Secondo parte dell’opposi -
zione, Pd e Fi avrebbero fatto
votare l’autorizzazione a pro-

cedere "per parti separate"
(ovvero un voto per il reato di
diffamazione ed uno per l’in -
citamento all’odio razziale)
in modo da evitare il processo
a Calderoli. Non essendoci
più l’aggravante della isti-
gazione all’odio razziale – af -
fermano tecnici dell’opposi -
zione – l'intero processo si
baserebbe solo sul reato di
diffamazione, senza dunque
l’aggravante, e quindi non
reggerebbe più. Il voto sul-
l'autorizzazione a procedere
nei confronti di Calderoli ac-
quista rilevanza politica an-
che in vista delle riforme.
Secondo il M5S, il Pd le avreb-
be «barattate» in cambio del
ritiro dei 500mila emenda-
menti di Calderoli al ddl Bo-
s ch i .

LEGA
L’ex ministro
Robero
Calderoli: il
Senato dà il
via libera alla
autorizzazione
a procedere

.

con la compilazione delle liste,
e il divorzio di Raffaele Fitto.

Amoruso viene dalle file di
Alleanza nazionale e fino a
pochi mesi fa era il segretario
regionale di Forza Italia. Non
seguì il divorzio dell’ala fit-
tiana, rimanendo fedele al par-
tito berlusconiano. Ma ora, a
quanto si apprende, starebbe

S E N ATO R E Francesco Amoruso

Figura storica della
destra pugliese fino a
pochi mesi fa è stato
segretario regionale

degli «azzurri»
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NEL SECONDO TRIMESTRE DI QUEST’ANNO

PRIMO PIANO

l ROMA. Il Governo valuta la possibilità
di una nuova salvaguardia degli esodati ma
ribadisce la necessità di cercare le coper-
ture finanziarie per questo intervento dato
che non sono utilizzabili le risorse del «Fon-
do». «E' una autorizzazione di spesa con
proiezione pluriennale degli stanziamenti –
ha spiegato il ministro dell’Economia, Pier
Carlo Padoan in un Question time –e non un
fondo su cui accumulare risorse. Il trasci-
namento degli eventuali risparmi ad anni
successivi a quelli previsti in sede di stan-
ziamento è una deroga al principio della
annualità del bilancio dello Stato». Intanto i
sindacati che nei giorni scorsi avevano par-
lato di «scippo» dei risparmi del Fondo (500
milioni negli anni 2013-2014, già andati al
ministero dell’Economia) hanno annuncia-
to un nuovo presidio davanti al Mef per il 22

settembre. In pratica i risparmi sulle ri-
sorse stanziate (3,3 miliardi la previsione
sugli 11,6 complessivamente stanziati fino
al 2020 per un limite di circa 170.000 persone
salvaguardabili, ovvero con la possibilità di
andare in pensione con i requisiti prece-
denti la riforma Fornero) non sono stati
certificati. Ma anche se lo fossero – ha detto
Padoan – «non potrebbero essere utilizzati
in anni successivi senza una espressa ed

esplicita disposizione normativa. Ribadi-
sco – conclude – l'impegno del Governo a
riconoscere l’esistenza di situazioni di di-
sagio e trovare soluzioni con l’adeguata ur-
g enza».

Se quindi sembra confermata l’intenzio -
ne di non fare con la legge di Stabilità mo-
difiche alla legge Fornero per introdurre
ulteriore flessibilità perchè comportereb-
bero «oneri rilevanti e strutturali» il Go-

verno si impegna a affrontare le situazione
di disagio che si dovessero verificare. Il
presidente della Commissione Lavoro, Ce-
sare Damiano ha definito «positiva» la di-
chiarazione di Padoan sulla possibilità che
si metta in campo la settima salvaguardia
mentre l’Inps ha pubblicato il Report ag-
giornato a settembre sulle operazioni di
salvaguardia. In pratica su 170.230 soggetti
salvaguardabili hanno avuto la certifica-
zione accolta in 115.967 (il 68% del previsto)
mentre 51.518 sono le domande non accolte e
5.566 le domande giacenti. Hanno avuto la
pensione liquidata con le vecchie regole
83.396 persone, 50.896 dei quali con la prima
salvaguardia. Ma all’appello mancherebbe-
ro, secondo i sindacati, ma anche secondo
Lega e Movimento Cinquestelle, quasi
50.000 persone rimaste ancora senza tutela.

LA MANOVRA
LE PROPOSTE DEL GOVERNO

Manovra, via la Tasi
anche per gli inquilini
E il ministro studia incentivi fiscali per il Mezzogiorno

l ROMA. Nessun intervento
che mini le fondamenta della ri-
forma Fornero delle pensioni. E
un taglio della Tasi sugli immobili
che rappresentano l’ab i t a z i o n e
principale, sia per i proprietari sia
per gli inquilini. A delineare al-
cuni punti fermi della manovra
per il prossimo anno è il ministro
dell’Economia Pier Carlo Padoan
che, nel corso di un question time
in Parlamento, ha spiegato alcune
delle linee guida che il governo sta
seguendo per impostare la pros-
sima legge di Stabilità. Una ma-
novra che cercherà di sfruttare al
meglio gli spazi ancora percorri-
bili concessi dalla flessibilità Ue e
che, ha garantito, porterà l’Italia
«in modo strutturale» fuori dalla
crisi.

I paletti europei saranno rispet-
tati, ha ripetuto il ministro, as-
sicurando che non c'è alcuna in-
tenzione di far «veleggiare l’inde -
bitamento verso il 3%», altro in-
vece è cercare «il modo più ef-
ficace per ottenere ulteriori mar-
gini» sui conti da Bruxelles, strada
che l’esecutivo sta percorrendo,
valutando se richiedere anche l’at -
tivazione della clausola per gli in-
vestimenti. Indicazioni più preci-
se si avranno già domani quando
il governo presenterà la nota di
aggiornamento del Def. Per ora il
ministro conferma che il rapporto
deficit Pil si attesterà quest’anno
al «2,6% e continuerà a scendere
negli anni successivi». A fronte di
una maggiore crescita che invece
potrebbe essere stimata per il 2015
(si parla di +0,9%, due decimali in
più rispetto allo 0,7% stimato ad
aprile), mantenere il deficit al
2,6% già libererebbe risorse. Ana-
logamente, a fronte di una pre-
visione di un Pil più robusto per il
2016 (attualmente è fissato a
+1,4%) già mantenere il rapporto
deficit/Pil invariato (ora è pro-
grammato all’1,8% ma è probabile
che salga di qualche decimale)
creerebbe degli spazi aggiuntivi
per finanziare nuovi interventi.

Tra le misure è certo che non ci
sarà nessuna «controriforma»
delle pensioni, nessun intervento

«strutturale», ha detto Padoan,
spiegando che non sarebbe soste-
nibile per la finanza pubblica e che
metterebbe a rischio anche la va-
lutazione del nostro sistema oggi
considerato «in ambito europeo,
come uno dei più solidi e soste-
nibili dell’Unione». Questo non
esclude, però, che qualche piccolo
correttivo possa comunque essere
studiato, a patto che si tenga bene
in considerazione che ogni misu-
ra ha un costo. Il capitolo flessi-
bilità pensionistica, insomma, in
seno al governo non sarebbe an-

cora del tutto archiviato, e c'è an-
cora chi punta a introdurre qual-
che novità già con la legge di Sta-
bilità. Se non si riuscisse con il
testo che il governo presenterà al-
le Camere entro il 15 ottobre, c'è
peraltro chi fa notare che durante
l’iter parlamentare l’e s e c u t ivo
può presentare proposte in qual-
siasi momento.

Una misura che arriverà con
certezza sarà invece la cancella-
zione della Tasi per tutte le «prime
case», visto che il ministro ha
chiarito che sia i proprietari sia i

Padoan cerca di risolvere
il «dramma» degli esodati
«Modifica della Fornero? Oneri rilevanti e strutturali»

Uffici pubblici, conto alla rovescia
Una mini-rivoluzione per agevolare cittadini e imprese. Poi, il taglio delle «partecipate»

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE Il ministro Marianna Madia

l ROMA. Inizia il countdown per l’at -
tuazione della riforma della Pubblica Am-
ministrazione, con il primo pacchetto di
decreti attuativi in arrivo per ottobre. Un
autunno caldo quindi non solo sul fronte
della legge di stabilità, ma anche per le novità
in materia di cittadinanza digitale, traspa-
renza, taglio dei tempi della burocrazia.

In rampa di lancio anche i provvedimenti
per l’accorpamento delle camere di com-
mercio e per il documento unico per l’a u t o,
che riunisce i dati su proprietà e circo-
l a z i o n e.

La precedenza è stata così data alle misure
con un impatto più diretto su cittadini e
imprese, ma non tarderanno gli interventi su
partecipate pubbliche e servizi pubblici lo-
cali, con qualche elemento che potrebbe es-
sere anticipato già in manovra, sotto la voce
spending review.

La prima tranche di decreti attuativi, sette
od otto, potrebbe quindi arrivare in Cdm tra
un mese, a ridosso della legge di stabilità.

Al ministero della Pubblica Amministra-
zione infatti i lavori sono a buon punto su
diversi fronti: dal nuovo codice dell’ammi -
nistrazione digitale, che cammina in pa-
rallelo con il Pin unico, al restyling della
conferenza dei servizi, con uno snellimento
dei processi e la determinazione di tempi
cer ti.

A uno stato avanzato è anche il rego-
lamento sulla semplificazione e sull'acce-
lerazione delle pratiche burocratiche in caso
di insediamenti produttivi. Lo stesso vale per
il Freedom of informaction act, che garan-
tisce l’accesso libero ai dati in possesso della
P. A .

Alcune parti della riforma, in particolare
quelle che generano risparmi, potrebbero

finire direttamente in manovra.
Oltre alle partecipate e alle spa locali c'è

anche il taglio degli enti pubblici inutili o in
rosso e l’eliminazione degli uffici ministe-
riali doppioni. Bisognerà invece aspettare un
pò per il testo unico sul pubblico impiego, la
riforma della dirigenza e la riorganizzazione
sul territorio, con la scure sulle prefetture e
l’accorpamento della forestale.

Il senatore del Pd Vincenzo Cuomo sot-
tolinea che «alcuni quotidiani hanno ripor-
tato anticipazioni sull'intenzione del governo
di ricorrere a un nuovo blocco del turn over e
quindi delle assunzioni nella Pa, per com-
pensare la spesa imprevista di 1-1,6 miliardi
per il rinnovo dei contratti del pubblico.
Spero che questa notizia possa trovare una
ferma e rapida smentita da parte del ministro
Madia, perchè è con tutta evidenza fonte di
allarme e forte preoccupazione».

l B R U X E L L E S. Non è il primo calo, ma è di certo quello più
sensibile. Secondo i dati diffusi da Eurostat, in Italia nel
secondo trimestre di quest’anno il costo del lavoro è sceso
dello 0,4% rispetto allo stesso periodo del 2014: un dato in
controtendenza se si guarda al resto d’Europa, dove invece il
costo medio di un’ora di lavoro continua a salire, anche se a
un ritmo meno intenso.

Il dato italiano è ancora più significativo se si guarda alla
componente che è scesa maggiormente, ovvero quella
extra-salariale. Ciò significa che a scendere è stato so-
prattutto il carico degli oneri previdenziali e fiscali, che ha
subito una flessione dell’1,1%. È il settore delle costruzioni
ad aver beneficiato maggiormente del calo degli oneri, scesi
del 4,2%, mentre nell’industria sono scesi dell’1,5% e nel
settore dei servizi dello 0,9%. In Italia la componente
salariale è invece scesa solo dello 0,2%. Per vedere cali
maggiori degli oneri extra-salariali bisogna andare in
Olanda (-7,8%) e a Cipro (-1,3%).

Nell’Eurozona la situazione è diversa. Il costo del lavoro
nel secondo trimestre 2015 ha frenato il rialzo, e si è fermato
a +1,6%. Quindi in calo rispetto all’1,9% dei primi tre mesi

I «PALETTI» EUROPEI
Padoan afferma che saranno rispettati e ha
assicurato che non c'è alcuna intenzione di
far «veleggiare l’indebitamento verso il 3%»

«detentori» non dovranno più
sborsare ai Comuni un balzello,
dovuto per i cosiddetti «servizi in-
divisibili», che complessivamente
è costato agli italiani circa tre mi-
liardi e mezzo. Con le norme at-
tuali in capo agli affittuari va tra il
10 e il 30% di quanto dovuto com-
plessivamente dal proprietario (di
seconda casa). Questa quota quin-
di sparirà, «anche per evitare – ha
sottolineato il titolare di via XX
settembre – disparità trattamento
tra i contribuenti».

La manovra sarà anche attenta
al Sud, ha ribadito Padoan, spie-
gando però che non sono neces-
sari «interventi straordinari» ma
che bisogna piuttosto implemen-
tare nel Mezzogiorno quelle mi-
sure che nelle altre aree del Paese
già funzionano. Il faro sarà su una
gestione più rapida ed efficiente
dei fondi europei, ma anche sul
rilancio degli investimenti, in par-
ticolare per le infrastrutture.
Mentre ancora si sta studiando
«un eventuale pacchetto di incen-
tivi fiscali per sostenere lo svilup-
po delle imprese e gli investimenti
nel Mezzogiorno» e con esse la
ripresa dell’occupazione che nel
primo semestre 2015 ha iniziato a
dare segnali incoraggianti.

CARA CASA
Il governo
intende
estendere lo
stop alla Tasi
non solo ai
proprietari ma
anche alla
parte che ora
tocca agli
inquilini.
In alto il
premier Renzi
e il ministro
Pa d o a n
.

Il costo del lavoro
in lieve diminuzione
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LA QUESTIONE NO, ALMENO PER IL MOMENTO, ALLA CONVERSIONE IN ORDINARIE. SI ATTENDE L’IMPORTANTE CDA DEL 24 SETTEMBRE

Azioni risparmio, Telecom frena
E si apre il dossier «Inwit»

l FRANCOFORTE . La Maserati chiuderà il 2015 in linea con i
risultati del 2014, ma non raggiungerà l'obiettivo delle 50.000 vendite.
Lo slittamento al prossimo febbraio della produzione del suv Le-
vante, il modello destinato allo stabilimento di Mirafiori, sposta
avanti di un anno il target indicato per il brand del lusso del gruppo
Fiat Chrysler.

Harald Wester, responsabile di Maserati, parla con i giornalisti al
Salone dell’Auto di Francoforte. «Il traguardo di 50.000 vendite nel
2016 – spiega – dipende anche da quanto veloci potremo salire con il
Levante, per noi è la più grande opportunità commerciale di sem-
pre». E aggiunge: "Volevamo produrlo in America, ma poi per tanti
motivi lo abbiamo portato in Italia. Se fossimo andati diritti sarebbe
già in produzione". Il Levante, primo suv della casa del Tridente,
"sarà presentato al Salone di Ginevra a marzo anzichè a quello di
Detroit a gennaio" dice Wester che non dà indicazioni sui tempi di
rientro dei lavoratori di Mirafiori, da cinque anni in cassa in-
tegrazione, nè sull'investimento. L’obiettivo è la piena occupazione in
Italia nel 2018: "Sergio Marchionne ha comunicato tutti i nostri piani.
Ci vorrà un po’ di tempo ma il piano complessivo di tutti i brand
dovrebbe risolvere il problema dell’occupazione nei prossimi anni".

Wester osserva che il suv Levante dovrà fare fronte a una grande
concorrenza, ma "quello che distingue Maserati è il vero lusso,
l’italianità, l’eleganza, la classe e lo stile. È un prodotto non freddo,
capace di trasmettere forti emozioni. Non abbiamo l’aspirazione di
essere il numero uno per volumi. Levante e Ghibli prenderanno la
fetta di mercato che gli spetta". Quanto ai principali concorrenti
come Audi, Mercedes e Bmw, "sono molto forti, da non sottovalutare.
Loro hanno avuto una continuità di presenza nel segmento da 45-50
anni, noi abbiamo avuto un percorso meno lineare. Colmare questo
gap non sarà facile". Maserati cresce nel segmento della Ghibli
quest’anno dopo il risultato positivo del 2014, mentre il coupè spor-
tivo Alfieri arriverà entro la fine del 2018. Escluse sovrapposizioni fra
Alfa Romeo e Maserati perchè "hanno un posizionamento molto
diverso: Alfa sportiva, Maserati di lusso. Hanno obiettivi diversi per
gamma e volumi, clienti differenti", spiega Wester. Nessuna preoc-
cupazione per i ritardi sull'ibrido: "Abbiamo avviato tutti i progetti.
Avremo in gamma i primi plug-in all’inizio del 2018". Lontano invece
l’obiettivo di un’auto elettrica: "Ci piacerebbe anche avere una Ma-
serati elettrica, ma è molto costosa, è un progetto non sostenibile
dalla sola Maserati, richiede l’impegno del gruppo".

Amalia Angotti

Fca, accordo negli Usa
Marchionne-sindacati
Progressiva eliminazione del sistema salariale a due livelli

Spaziani Testa, presidente Confedilizia
«Se eliminano la Tasi degli inquilini
ci sarà l’aumento per i proprietari»

ROMA - "Il ministro Padoan ha annunciato
l’intenzione di eliminare la Tasi sull’abitazione princi-
pale anche per i detentori degli immobili. In assenza di
ulteriori specificazioni, questa misura sarebbe inac-
cettabile perché si risolverebbe in un aumento di im-
posizione sui
proprietari che
affittano".
Così Giorgio
Spaziani Testa,
presidente di
Confedilizia. "In
caso di locazio-
ne, infatti, la Tasi
è a carico sia del
proprietario-lo -
catore, fra il 70 e
il 90% secondo
quanto stabilito
dal singolo Co-
mune) sia
dell’inquilino il
restante. Perché
l’imposta non venga tolta agli inquilini per spostarla
sui proprietari-locatori, è quindi necessario che non ci
si limiti ad eliminare la quota a carico dei detentori,
ma si provveda altresì a ridurre in via generale il tribu-
to per gli immobili locati", conclude.

l NEW YORK. Il United Auto Workers
(Uaw) e Fca raggiungono un accordo
preliminare sul rinnovo del contratto di
lavoro. Un’intesa che il sindacato dei
metalmeccanici definisce bilanciata e che
centra uno degli obiettivi dell’ammini -
stratore delegato, Sergio Marchionne, ov-
vero la progressiva eliminazione del si-
stema salariale a due livelli.

All’accordo si è arrivati dopo una ma-
ratona delle trattative che si è aperta
domenica, quando il Uaw ha annunciato
di aver scelto Fca come prima delle tre
sorelle di Detroit per trattare. Una scelta
legata in parte anche al rapporto de-
cennale fra il presidente del Uaw, Dennis
Williams, e Marchionne. I due hanno
convocato a sorpresa una conferenza
stampa dopo l’accordo, rompendo con la
tradizione vigente. Senza fornire dettagli
perchè l’intesa deve essere approvata dai
40.000 iscritti al sindacato di Fca, Wil-
liams e Marchionne sono apparsi sod-
disf atti.

"Ritengo che questo accordo sia bi-
lanciato e ci mantenga competitivi. Il Uaw
aveva tre obiettivi quando si è seduto al
tavolo e continuerà a premere anche nelle
prossime fasi delle trattative. Il primo era
fornire una strada chiara ai nostri iscritti.
Volevamo poi ottenere riconoscimenti per
i sacrifici degli ultimi anni. E volevamo
trovare un modo per affrontare i crescenti
costi sanitari. Ritengo che abbiamo cen-

trato questi obiettivi", afferma Williams.
Il riferimento ai costi sanitari crescenti è
legato – secondo indiscrezioni – alla pos-
sibile ipotesi di lanciare una coop per
migliorare i benefit sanitari e ridurre i
costi. Marchionne puntava all’elimina -
zione del sistema salariale a due livelli,
con i giovani che entrano che guadagnano
meno, e l’intesa sembra orientata a farli
«andare via".

In un messaggio ai dipendenti Mar-
chionne parla di un "accordo di tra-
sformazione", un "passo in avanti che
consente un maggiore e più diretto coin-

volgimento dei nostri lavoratori nel rag-
giungimento degli obiettivi strategici di
Fca e riconosce il vostro ruolo centrale nel
costruire il futuro. Senza di voi e senza il
vostro impegno, il nostro piano non è
raggiungibile". L'intesa "riafferma che
stiamo lavorando insieme per gli stessi
obiettivi e i contributi fondamentali di
tutti i dipendenti saranno riconosciuti –
afferma Marchionne -. Il nostro ritorno
dopo un’esperienza di quasi morte, l’in -
credibile progresso fatto finora e la nostra
affermazione come player globale nell’in -
dustria dell’auto sono il risultato di un
fermo impegno di tutti. Il nuovo contratto
apre la strada per continuare questo
viaggio". "Voglio esprimere il mio rispetto
al team del Uaw per il suo approccio
proattivo e costruttivo nel rappresentare i
suoi membri, riconoscendo l’impor tanza
del raggiungimento degli obiettivi in-
dustriali di Fca".

Accoglienza contrastata in Italia:
"Quando si rinnovano i contratti è sempre
una buona notizia", ha commentato il
segretario della Uilm, Rocco Palombella.
"Un ottimo risultato", per il segretario
della Fim, Marco Bentivogli, secondo il
quale "gli americani sono stati più rapidi
di noi". Il segretario generale della Fiom,
Maurizio Landini, invece, premettendo di
non conoscere l’accordo nel merito, ha
affermato: "Come è noto quell'azienda in
Italia non applica il contratto nazionale".

AL TIMONE L’amministratore delegato
di Fca e Chrysler Sergio Marchionne.

l ROMA. No, almeno per il
momento, alla conversione delle
azioni risparmio in ordinarie;
nessun colloquio «preventivo»
con Vivendi su un’eventuale sa-
lita del socio francese al 20%; un
secco no comment alle voci che
si rincorrono sulla società delle
torri Inwit, di cui potrebbe es-
sere ceduta un’ulteriore quota

dopo la recente quotazione in
Borsa. Il presidente di Telecom
Italia, Giuseppe Recchi, passa in
rassegna i principali temi che
riguardano l’operatore telefoni-
co alla vigilia dell’impor tante
cda in programma a Rio de Ja-
neiro il prossimo 24 settembre
che, informa, sarà preceduto da
uno «strategy day» per fare il

punto sul mercato brasiliano in
forte difficoltà.

Recchi, che è intervenuto alla
giornata di studio sulla sicurez-
za delle reti organizzata da Te-
lecom, ha opposto un telegrafico
"no" ai cronisti che chiedevano
se al prossimo cda ci sarà all’or -
dine del giorno la conversione
delle risparmio, così come in-
dicano diverse fonti da alcune
settimane. Ha invece annuncia-
to che la riunione sarà preceduta
da una giornata informativa sul
mercato brasiliano: si tratta, ha
comunque specificato a chi gli
chiedeva se il tema saranno pos-
sibili fusioni o acquisizioni nel
Paese sudamericano, di una del-
le "tre riunioni sulla strategia
che facciamo ogni anno, stabilite
con largo anticipo. Siamo nel
normale processo di costruzione
del piano industriale".

Strettamente legato al tema
delle risparmio è poi quello delle
mosse di Vivendi. Il socio fran-
cese, da poco salito al 15,5%, se-
condo anticipazioni di stampa
sarebbe in procinto di salire al
20% proprio per non diluirsi
troppo nel caso di conversione
delle risparmio: "Non ne abbia-
mo parlato (con i vertici di Vi-
vendi, ndr), le operazioni degli
azionisti riguardano loro e ten-
diamo a separare i livelli", ha
però dichiarato Recchi. In ogni
caso, ha aggiunto, "se e quando
avverrà, verrà comunicato a noi
ed al mercato". "No comment",

infine, sul tema torri. Secondo
indiscrezioni di stampa Telecom
avrebbe intenzione di creare una
newco per cedere un’u l t e r i o re
quota di Inwit, la società di cui
ha da poco quotato il 40%. Sul
dossier starebbero lavorando al-
cune banche d’affari e già ci sa-
rebbe un interesse: la spagnola
Cellnex (Abertis), secondo l'a-
genzia Bloomberg, starebbe con-
siderando un’offerta e tanto è ba-
stato per mettere le ali al titolo,
che ha guadagnato il 3,59% a 4,38
euro, mentre Telecom ha chiuso
in rialzo del 2,31% a 1,1 euro.

Qualche dettaglio in più è in-
vece emerso sul tema della ban-
da ultralarga. Il sottosegretario
allo Sviluppo, Antonello Giaco-
melli, ha annunciato che i ri-
sultati della consultazione sulle
manifestazioni d’interesse degli
operatori nelle 94mila aree in cui
è stata suddivisa la penisola ar-
riveranno "entro pochi giorni", e
che verranno resi pubblici "a ot-
tobre" insieme al piano di in-
tervento del governo nelle aree
bianche, quelle cioè dove non si
presenterà nessun candidato e
che verranno «coperte» con gli
oltre 4 miliardi messi a dispo-
sizione da Cipe e Regioni: "E'
u n’ottima notizia", ha commen-
tato Recchi, "perchè accelera gli
i nve s t i m e n t i " .

Per stringere sinergie con
l’Enel, infine, Telecom "è pronta:
aspettiamo i risultati" dal grup-
po elettrico.

Maserati sposta al 2016
il traguardo 2015
di 50mila auto vendute
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IL MERCATO UNICO
DEL DIGITALE

EURO-SFIDA PER TUTTI
di GIUSEPPE ABBAMONTE

DIRETTORE, MEDIA E DATI, COMMISSIONE EUROPEA

>> SEGUE DALLA PRIMA

E
ssa si manifesta nella nostra vita quotidiana: a
casa come sul luogo di lavoro, nell'organizzazione
delle vacanze come nello svolgimento delle pra-
tiche burocratiche, nel nostro essere consuma-

tori e attori sociali. La rete è diventata parte integrante
della nostra vita: dai negozi alle aule scolastiche, dalle am-
ministrazioni pubbliche alle aziende. Sempre di più, il flus-
so di dati sta diventando la linfa vitale della nostra eco-
nomia.

L'economia digitale è già una realtà consolidata. Il 75%
dei cittadini europei usa internet regolarmente. Due im-
prese europee su tre forniscono dispositivi mobili ai propri
dipendenti. Il 15% delle piccole e medie imprese del vecchio
continente vende prodotti o servizi online, e il 28% delle
aziende fruisce della fatturazione elettronica. Entro il 2020,
il numero globale di dispositivi connessi alla rete salirà dai
tredici miliardi di oggi a ben cinquanta miliardi. Che dire
poi dei dati? Il 90% di tutti i dati del mondo è stato creato
negli ultimi due anni e il trend è destinato a continuare.

Oggi, il potenziale di sviluppo che il digitale può offrire
in Europa è tenuto a freno dalla frammentazione norma-
tiva. Sono in particolare le start-up e le PMI – assoluta -
mente fondamentali per la crescita e per la creazione di
occupazione, in particolare in una realtà economica come
quella italiana e del Mezzogiorno – a soffrirne di più gli
effetti. Esse, infatti, non hanno risorse sufficienti per fare
fronte a ventotto regimi giuridici differenti.

Inoltre, la mancanza di un vero mercato unico del di-
gitale sta lasciando l'Europa in condizioni di svantaggio
concorrenziale rispetto ad altre economie, proprio quando
sta prendendo forma la nuova economia basata sui dati.

E' cosa nota che i mercati digitali puniscono chi arriva
troppo tardi. In alcuni settori – come i motori di ricerca o i
social media – la presenza di operatori europei è asso-
lutamente insufficiente. Non possiamo permettere che lo
stesso accada in ambiti-chiave come le automobili connes-
se, le smart homes, o i contatori intelligenti.

Allo stesso tempo, dobbiamo fare in modo che le solu-
zioni ICT vengano velocemente e pienamente adottate an-
che dai settori più tradizionali dell'economia, e che si sfrut-
ti appieno il forte potenziale della base industriale europea.

La portata economica e sociale della rivoluzione digitale
solleva questioni impegnative per le autorità pubbliche,
che richiedono un'azione coordinata a livello europeo. A tal
fine, la Commissione Europea ha presentato a maggio di
quest'anno una strategia per la creazione di un mercato
unico del digitale. La strategia comprende una serie di
azioni a livello europeo, necessarie per beneficiare dei cam-
biamenti economici e sociali apportati dal digitale.

PRIORITÀ -La strategia è tra le priorità assolute della
Commissione Juncker, che riconosce l'urgenza di agire, e di
agire in modo coordinato.

La strategia si compone di tre pilastri principali. In pri-
mo luogo, dobbiamo fornire un accesso più semplice per
consumatori e imprese a beni e servizi digitali di tutta
Europa. Vogliamo in particolare evitare il cosiddetto
geo-blocking, ovvero la pratica discriminatoria con cui del-
le imprese impediscono ai consumatori di accedere a un
sito Internet sulla base della loro ubicazione, o li rein-
dirizzano verso un sito di vendite locale che pratica prezzi
d ive r s i .

Il secondo pilastro della strategia riguarda lo sviluppo di
reti e dei servizi digitali innovativi. Dobbiamo riformare le
regole nel campo delle telecomunicazioni e dei servizi au-
diovisivi. Dobbiamo anche guardare al ruolo crescente del-
le piattaforme online ed esaminare aspetti come la tra-
sparenza dei risultati di ricerca.

E' infine necessario – e veniamo al terzo pilastro – mas -
simizzare il potenziale di crescita dell'economia digitale.
Vogliamo un'economia forte e in grado di approfittare dei
dati come fonte vitale, capace di sfruttare le tecnologie
emergenti e stimolare l'innovazione. Allo stesso tempo, vo-
gliamo anche fare in modo che i cittadini europei abbiano
le competenze necessarie per beneficiare dei notevoli van-
taggi che le soluzioni ICT portano nella loro vita quoti-
diana.

Tutte le iniziative legislative presentate nell'ambito della
strategia sono o saranno sottoposte a consultazione e a una
rigorosa valutazione d'impatto prima della loro adozione
da parte della Commissione. Alcune consultazioni pubbli-
che sono attualmente in corso (come quella sui servizi au-
d i ov i s iv i ) .

Un cambio di passo è imprescindibile. Possiamo vedere
cambiamenti reali e tangibili già entro il 2017. La difficile
situazione economica deve spronarci a maggior ragione ad
approfittare delle possibilità dell'economia digitale.

So che la Puglia mostra un grande interesse per questi
temi. Pertanto invito aziende, enti pubblici e cittadini a
partecipare attivamente, offrendo il loro punto di vista nel-
le consultazioni che stiamo organizzando. La prossima si
tiene nell’intera giornata di venerdì prossimo 18 settembre
presso lo Spazio 10 della Fiera del Levante.

La transizione verso l'economia digitale è una grande
sfida per l'Europa che riguarda tutti, in cui l'Italia e la
Puglia possono e devono essere protagoniste.

*Le opinioni in questo articolo sono espresse dall'autore a titolo personale
e non rappresentano necessariamente quelle della Commissione.

DE TOMASO

Fra distribuire e predistribuire
>> CONTINUA DALLA PRIMA

V
iceversa, questo problema - la
paralisi di un quadro politico
privo di alternanze ai vertici
del Paese - era sconosciuto in

tutte le altre nazioni europee perché colà
il termine rifor mismo non era una pa-
rolaccia, e la parola m e rc a t o non era una
bestemmia.

A dire il vero il Partito comunista
italiano, nonostante gli inchini al verbo
di Karl Marx (1818-1883) e i riconosci-
menti alla rivoluzio-
ne sovietica, non era
una forza intrisa di
massimalismo. Lo
aveva dimostrato
quando, dopo l’isti -
tuzione delle Regio-
ni (1970), si era ri-
trovato a svolgere
funzioni di governo
in vaste aree della
Penisola. Nessuna
crociata anti-borghe-
se, anzi piena ade-
sione alla linea
dell’«alleanza fra i
produttori» che di
fatto sanciva l’accet -
tazione del mercato
e dell’attività privata. In Emilia-Roma-
gna, per esempio, il Pci era rifor mista
anche quando questa definizione era
t ab ù . Solo un partito riformista nei fatti
avrebbe permesso che il litorale adriatico
tra Cattolica e le foci del Po si tra-
sformasse in un’interminabile Punta Pe-
rotti, con una lunga serie di case, al-
berghi e grattacieli a pochi metri dal
mare. Oggi quel modello «liberista» di
turismo balneare, ideato dai comunisti
romagnoli, verrebbe scomunicato, in no-
me dell’ambientalismo e dell’ecolo gica-
mente corretto, anche da vasti settori
della destra (non soltanto dai riformisti

della sinistra).
Comunque, nonostante queste anoma-

lìe, la sinistra comunista italiana era out
per qualsiasi soluzione di governo. Le
cose cambiarono all’indomani della ca-
duta del Muro di Berlino, cui seguirà la
scissione del Pci: da una parte i ri-
formisti, dall’altra i rifondazionisti. Sem-
brava che anche l’Italia si fosse allineata
allo schema degli altri Stati occidentali,
caratterizzati dal ballottaggio quotidia-
no, tra riformisti di destra e riformisti di
sinistra, per la direzione del governo. E,

per certi versi, sia
pure a fatica, l’evo -
luzione del quadro
politico s’orientò in
questa direzione,
salvo scoprire sùbi-
to che la presenza,
nelle due coalizioni
di governo, di due
partiti anti-sistema
(Rifondazione co-
munista a sinistra,
Lega Nord a destra)
creava insormonta-
bili ostacoli alla go-
vernabilità. Insom-
ma, la Grande Ma-
lata del Vecchio
Continente restava

sempre quella: il Paese dei santi, dei poeti
e dei navigatori.

Con l’esplosione, però, della crisi fi-
nanziaria e socioecomica del 2008, anche
la sinistra europea e americana ha patito
scossoni da Scala Mercalli. Si sono fatti
strada i movimenti più populistici, l’Eu -
ropa e la finanza sono salite sul banco
degli imputati, al riformismo socialde-
mocratico e liberale sono state rivolte
accuse degne di una caccia alle streghe. E
anche nella sinistra tradizionale il te-
stacoda culturale ha sorpreso gli spiriti
più immaginifici: la sinistra-sinistra è
uscita dall’angolo mentre la sinistra li-

berale ha assistito alla resurrezione di
tutta la le genda ideologica sconfitta
all’indomani del collasso sovietico. Ri-
sultato: oggi anche in Inghilterra con
Jeremy Corbyn (fresco leader dei la-
buristi) e negli Usa con Bernie Sanders
(rivale di Hillary Clinton nel partito
democratico) le correnti più radicali del-
la sinistra non sono fuori dalla corsa per
il Potere centrale. Per non dire delle
formazioni dichiaratamente anticapita-
listiche e antiriformistiche esplose in
Spagna e in Grecia, da dove l’ex ministro
Yanis Varoufakis conta di partire per
conquistare, culturalmente e politica-
mente, il timone dell’Europa anti-tede-
sca, anti-mercatistica e anti-rigoristica.
Un tempo, un progetto simile sarebbe
apparso più velleitario della scalata del
Cervino con le scarpe da tennis. Ma oggi
non si sa. Il malessere sociale potrebbe
sfociare in mille rivoli.

Batti e ribatti, la sinistra europea è
tornata al punto di partenza di oltre un
secolo fa, al ping-pong tra d i s t r i bu z i o n e
(di ricchezza) e p re d i s t r i bu z i o n e, per usa-
re la terminologia più recente in auge nel
partito laburista britannico.

Per la sinistra-sinistra la torta, che non
è mai destinata a crescere, va tenden-
zialmente divisa in parti uguali. Per la
sinistra riformista, invece, la torta, che è
destinata a crescere, non va distribuita in
parti uguali perché, in tal modo, si
scoraggerebbe la competizione sociale.
Inoltre, più crescita significa più por-
zioni per tutti, anche per i poveri. Certo,
i più intraprendenti si ritroverebbero
con porzioni da elefanti, ma anche il
menù dei più sfortunati si allunghe-
re bb e.

Allora. Distribuzione contro predistri-
buzione (sinonimo eufemistico di ac-
cumulazione). La partita dei prossimi
anni è tutta qui.

Giuseppe De Tomaso
detomaso@gazzettamezzogiorno.it

IARUSSI

La Taranta fa ballare la politica

LETTERE E COMMENTI

LA TARANTA
PIZZICA
Sulla Notte più
lunga e «calda»
dell’estate in
Puglia infuria la
polemica. Dopo
le dimissioni
di Sergio Blasi
dalla
Fondazione,
la Taranta
fa «ballare»
la politica

>> CONTINUA DALLA PRIMA

D
ella Grecìa, dove ancora si parla il «Griko»
che mescola neo-ellenico e leccese, fa parte
anche Sternatia di cui è sindaco Massimo
Manera, presidente della Fondazione. Da

giovane e lungimirante amministratore, Blasi nel
1998 fu tra coloro - con gli studiosi Maurizio Aga-
mennone, Gianfranco Salvatore e pochi altri - che
dettero il la al recupero, alla valorizzazione e all’«ag -
giornamento» post-moderno dell’arcaico fenomeno
popolare del tarantismo. In sintesi estrema, era il
complesso rituale ovvero l’esorcismo femminile
attraverso la danza ossessiva, analizzato nel do-
poguerra dall’antropologo Ernesto De Martino in
La terra del rimorso e altri saggi o inchieste sul
campo del Sud «magico».

Insomma, la «Notte della Taranta» è una crea-
tura di Blasi. Allora perché se ne va? «Backsta ge
politicamente affollato» e oblio del cinquantenario
della morte di De Martino, sono due dei motivi
addotti. Il secondo appare più grave del primo (i
politici si sono sempre pavoneggiati con la Ta-
ranta), considerando che lo spirito originario
dell’iniziativa contemplava gli studi al fianco dei
concerti. D’altronde a fine agosto il primo a di-
mettersi è stato l’antropologo Eugenio Imbriani,
membro del comitato scientifico della Fondazione,
denunciando il tradimento di quella genuina e
feconda matrice culturale da parte della «Notte»
divenuta sì una k er messe affollata da 200.000 spet-
tatori, ma indifferente o insofferente alle critiche.
I numeri trionfali non autorizzerebbero i distin-
guo, stando a una logica televisiva - e politica -
che giudica solo in base all’«auditel».

Ecco il punto, di là dal polemico addio di Blasi. La
Puglia negli ultimi anni ha cercato di diventare un
b ra n d , un marchio turistico servendosi in parte
dell’impatto mediatico della Notte della Taranta. Al
tempo stesso, questa mission affidata ai comunicatori
non lasciava spazio alle riflessioni sul passato, alle
ricognizioni del presente e, da un certo punto in
avanti, alle aspettative di cambiamento. Persino la
Puglia degli intellettuali di sinistra, tradizionalmente
«eretici» dall’école barisienne al «pensiero meridiano»,
ha smesso di esprimersi in preda a improvvisa afasia
o, forse, per non disturbare il manovratore/gover-
natore (Vendola). Il dissenso, incluso quello relativo
all’enfasi posta sulla Taranta, ha assunto via via le

forme innocue della parodia o dello ius murmurandi,
il mugugno magari su Facebook. Non ricordiamo,
invece, un autentico dibattito sulle politiche culturali
e tanto meno sulle culture politiche nella Macondo
rossa e dionisiaca, nella Puglia dove la Taranta un
paio di anni fa venne esportata persino a Taranto,
con la speranza - fallace - che il ritmo potesse stem-
perare il dramma della città.

Ma la reticenza alla lunga non giova. Per esempio,
l’eco internazionale della Notte della Taranta è in-
negabile, tuttavia i suoi benefici territoriali sollevano
dubbi nel Salento che mostra sintomi di snatura-

mento, somigliando qua e là a una Ibiza tardiva.
Mentre resta incredibile l’assenza di pubblico con-
fronto sulla Puglia dei milioni di euro del Fondo
europeo di sviluppo regionale (Fesr) affidati alle Fon-
dazioni culturali, trasformate di fatto in «agenzie» e
quindi ben poco indipendenti.

Perciò la crisi in atto nella Notte della Taranta è
simbolicamente un frutto di «fine stagione», il por-
tato di un capitolo politico che si chiude. Per il
prossimo che dovesse aprirsi, facciamo gli esorcismi:
«ballare coi ragni» non basta a cambiare davvero le
c o s e.

Oscar Iarussi
@IarosOscar

EX MINISTRO Il greco Varoufakis
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L’I N T E RV E N T O

Il perché del sottosviluppo
di NINO D’AGOSTINO

NON sorprende l’ennesimo rinvio
degli stati generali del PD lucano.
Continuare a parlare dell’immobili -
smo a cui si è legato da tempo è come
sparare sulla Croce Rossa.

La cosa grave è che la incapacità
della politica ed in particolare del Pd,
il partito regione, viene pagata a ca-
ro prezzo dall’economia, dalle fami-
glie, dalle nuove generazioni, avanti
ad una regione che ha certamente ri-
sorse superiori ai suoi fabbisogni,
ma che non riesce a valorizzarle,
condizionata com’è dal modello di
potere predatorio costruito dalla sua
classe dirigente che comprende la
politica, i sindacati, i ceti professio-
nali, la burocrazia ripiegata nella
sua servitù volontaria.

Il modello si caratterizza per un
quarto di popolazione che vive di pri-
vilegi, di rendite di posizione, di pa-
rassitismo , di sopraffazioni acquisi-
te con misure clientelari ed assisten-
ziali e per il restante tre quarti che
fatica ad arrivare a fine mese, che de-
ve configurarsi come suddito per ot-
tenere diritti che gli vengono par-
zialmente dati in cambio di consenso

al potere dominante che ripeto si an-
nida negli attori sociali citati prima,
tutti, nessuno escluso.

Ma l’immobilismo, il rinvio della
convocazione degli organi di partito
dipendono anche dalle decisioni che
saranno prese a Roma sulla riforma
del senato: se Renzi vincerà, molto
probabilmente qualcuno della mino-
ranza uscirà dal partito, qualche al-
tro della sinistra ci accuccerà sotto
Renzi e qui sotto Pittella che Luongo
in una intervista ha definito “il so-
vrano”, tentando di ottenere una ri-
conferma nella poltrona che occupa
attualmente. Se Renzi sarà sfiducia-
to, il quadro dei riposizionamenti sa-
rà ancora più convulso, avanti al ri-
schio molto probabile delle elezioni
anticipate.

Nel frattempo, in Basilicata il no-
stro presidente continuerà a fare il
bello ed il cattivo tempo, prometten-
do a destra ed a manca fondi per ini-
ziative improbabili: non c’è nosoco-
mio che il presidente visiti, a cui non
prometta soldi, non c’è momento in
materia di petrolio in cui il Nostro
non dia ragione all’una (gli ambien-
talisti) o all’altra fazione (i lavoratori
ed imprenditori dell’Eni e del suo in-

dotto).
E lo farà, potendo contare sui suoi

yesman presenti in Giunta che ov-
viamente si guardano bene dal tirar
fuori uno straccio di idea su come
uscire dalla crisi devastante in atto
da lungo periodo, limitandosi a met-
tere il ciuccio dove vuole il padrone.

L’assessore al lavoro non si pone il
tema della emergenza occupazione e
non fa l’unica cosa che potrebbe le-
gittimare la sua cospicua indennità,
ossia il piano del lavoro che la regio-
ne non riesce a darsi da 17 anni.

Non lo vara nonostante nei suoi
cassetti ci siano tutti gli elementi
preparatori messi in atto a suo tem-
po dall’ ass. Viti. Potrebbe licenziarlo
in un mese e dare finalmente un di-
segno, una strategia al mercato del
lavoro, mezzi adeguati per imple-
mentarlo, uscendo dalla palude in
cui si trovano le misure della forma-
zione professionale,degli ammortiz-
zatori sociale, delle aree assistenzia-
li.

Non lo fa non solo perché non ne
concepisce la portata innovativa, ma
anche perché non riceve stimoli in
questo senso da parte dei sindacati e
delle imprese. Fare il piano significa

POLITICA
Assemblea regionale dem: l’ennesima richiesta
di tempo arriva alla fine di 2 anni di scelte non assunte

Il Pd che ha paura
di decidere
Dalle primarie di settembre 2013 e poi dal 5 agosto
2014 solo una lunga catena di “time out”

Primo piano

POTENZA - Dodici deputati eletti nella mo-
zione civatiana a sostegno di Paradiso e due
della Luongo hanno redatto un documento
a margine della riunione di martedì sera
guidata da Piero Lacorazza in cui prendo-
no le distanze dal rinvio dell’Assemblea re-
gione. Questo il testo del documento:

“Due o tre settimane in più di attesa non
determineranno alcuna rottura ma credia-
mo non sia stato saggio rinviare l’assem -
blea regionale e non rendere pienamente
funzionali, a distanza di oltre un anno, gli
organismi dirigenti del Pd.

Il Pd dovrebbe tornare nuovamente pro-
tagonista nei territori avviando una cam-
pagna di tesseramento legata ad una ria-
pertura del confronto, sulle questioni na-
zionali e regionali. Sarà necessario dare un
contributo rilevante, nei prossimi mesi,al-
l'azionedi governo e della maggioranza in
Regione Basilicata, si dovrà affrontare con
urgenza il nodo politico nonsemplice della

città capoluogo e prepararsi alle ammini-
strative del 2016 che vedranno al voto im-
portanti comuni della Regione per evitare
scontri e spaccature interne. Il rinvio non è
un bel messaggio e non aiuta la ripartenza.
Come si ricorderà, avanzammo la proposta
unitaria di rinvio al 20 settembre per l'ele-
zione della direzione regionale, nel clima
complicato determinato dalla sconfitta di
Matera e dal caos potentino, e non voglia-
mo quindi indebolire il fragile filo dell’uni -
tà nella consapevolezza però, che le que-
stioni nazionali e regionali hanno motiva-
zioni e matrici differenti, non facilmente
sovrapponibili.

Albano Michele Arcangelo, Frasca Achille,
Canterino Camilla, La Grotta Salvatore,

Lorenzo Felicetta, Lopardo Angela,
Magaldi Amalia, Manniello Valerio,

Marcantonio Erika, Purtusiello Vittoria,
Sabato Leonardo, Sarubbi Rosa

Sileo Diego, Quaranta Gina

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Un rinvio lungo tredici mesi e qual-
che settimana. E’ dal 5 agosto 2014 che il Partito
democratico della Basilicata vive in una sorta di
sala di attesa. Dal giorno in cui Antonio Luongo
(secondo alle primarie contro Luca Braia ma pri-
mo per numero di delegati a favore grazie al so-
stegno degli allora civatiani di Dino Paradiso) fu
proclamato segretario regionale del Pd. Ma è ad-
dirittura da più tempo ancora che quel che fu il

Partito regione non trova
altra soluzione che rinvia-
re. Perchè quel congresso
regionale che si concluse il
5 agosto scorso fu un vero
e proprio lunghissimo tra-
vaglio con deroghe di rin-
vio chieste a Roma come
fossero noccioline. Tanto
che mentre gli altri faceva-
no primarie ed eleggevano
segretari, in Basilicata al
massimo ogni tanto ci si
vedeva al Principe di Pie-
monte, si litigava e poi
qualcuno faceva da media-
tore solo per ratificare
l’ennesima richiesta di al-
tro tempo. E pensare che
fino a un paio di anni pri-

ma i lucani dem venivano utilizzati come esempio
di gestione virtuosa della macchina partito. Mai
una data non rispettata. Ora, è noto a tutti, che
dalla vittoria di Marcello Pittella (ma prima anco-
ra le dimissioni da segretario di Roberto Speran-
za e quelle di Vito De Filippo da presidente della
Regione) alle primarie per la candidatura da go-
vernatore alle regionali nel settembre del 2013
contro Piero Lacorazza e tutta la batteria di big
che lo sosteneva il Pd lucano non solo ha cambiato
leadership ma anche pelle. Ma anche questo sem-
bra non più sufficiente a giustificare un’assenza
totale di una successione lineare di eventi. Il rin-

vio ennesimo della compo-
sizione degli organismi
arriva alla fine di due mesi
in cui il Pd lucano ha mo-
strato nervi scoperti e livo-
re anche inatteso. Allun-
gare ancora l’attesa ri-
schia di aumentare ancora
la distanza più che accor-
ciarla. Si dirà e si è detto: il
quadro nazionale è in pie-
na evoluzione e serve capi-
re cosa accadrà al Senato
tra Renzi e la minoranza di
Speranza per poi valutare
la fattibilità sul territorio
di un asse Luongo - Spe-
ranza - Pittella con rimpa-
sto di giunta e tutto il re-
sto. Ma viene da chiedersi:

si è così certi che il quadro politico tra un mese sa-
rà più delineato? In fondo sei mesi fa la situazione
era senz’altro più agevole di oggi e il rischio è che
continuando a rinviare ci si troverà con situazio-
ni sempre più complesse da dover sbrogliare. In-
tanto Luongo sembra perdere sempre più pezzi
anche tra i fedelissimi di un tempo mentre Pittella
continua ad andare avanti come un tir in piena
corsa. Con il Pd che di rinvio in rinvio abdica sem-
pre di più a essere partito laboratorio di idee.

s.santoro@luedi.it

E’ così che
il partito
Regione ha
abdicato dalla
sua vocazione
originaria

Luongo
appar e
sempre più
debole
e Pittella più
decisionista

IL DOCUMENTO CONTRO IL RINVIO DEI LACORAZZIANI

«Non è un bel messaggio per ripartire»

Delegati Pd lacorazziani

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ok dalla Prima Commissione ai quesiti di Lacorazza

Referendum petrolio:
passi avanti alla Regione

BREVI

Santarsiero e Lacorazza a un incontro

Sì dalla III Commisione
ai programmi
di reinvestimento
dell’Ater di Matera

LA terza Commissione consiliare perma-
nente, presieduta da Francesco Pietran-
tuono (Psi) ha approvato ieri a maggioran-
za una delibera della Giunta regionale re-
lativa al “Programma di reinvestimento
anno 2014 dei proventi derivanti dalla
vendita degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica incamerati al 31 dicembre 2013 e
delle economie accertate nella realizza-
zione di programmi costruttivi”. Prima del
voto è stato audito l’amministratore unico
dell’Ater di Matera, Vito Lupo il quale ha
spiegato che il programma prevede inter-
venti per le nuove costruzioni e per la ma-
nutenzione di quelle esistenti. I Comuni
nei quali saranno realizzati nuovi alloggi
sono Calciano (6 alloggi), Grottole (6 al-
loggi), Scanzano Jonico (12 alloggi), Ma-
tera (12 alloggi) e Miglionico (6 alloggi) per
un importo complessivo di circa 2,9 mln di
euro. Per quanto riguarda invece gli inter-
venti di manutenzione, le risorse previste
ammontano a circa 5,7 mln di euro.

Cgil: da oggi a Roma
la Conferenza
di Organizzazione
con 16 delegati lucani
INIZIA oggi la Conferenza nazionale di or-
ganizzazione della Cgil a Roma. Presenti
anche delegati lucani delle due province.
Nel documento diffuso dall’organizzazio -
ne sindacale lucana si legge: «Al centro
del lungo percorso di discussione, che in
Basilicata è stato rappresentato dalle due
Conferenze territoriali di Potenza e Mate-
ra, svoltesi rispettivamente il 26 e 30 giu-
gno scorso, quattro temi fondamentali:
contrattazione inclusiva, democrazia e
partecipazione, territorio e strutture, profi-
lo identitario e formazione sindacale». La
nota della Cgil della Basilicata a firma del
segretario regionale Angelo Summa quin-
di prosegue: «Contrattare per includere,
partecipare per contare, è questo il tema e
la sfida che come Cgil abbiamo raccolto
nel documento per la Conferenza d'Orga-
nizzazione. Un sindacato vince questa sfi-
da se è in grado, innanzitutto, di agire con
la contrattazione per intercettare e dare ri-
sposte ai bisogni reali del mondo del lavo-
ro».

Garante per l’Infanzia:
«Proficuo incontro
con Pittella
su Sezioni primavera»
Una delegazione di rappresentanti delle
"Sezioni Primavera", le scuole che ospita-
no bambini di età compresa tra i due ed i
tre anni, ha incontrato ieri il presidente del-
la Regione Marcello Pittella per un esame
della situazione in atto e delle prospettive.
Lo riferisce il Garante regionale per l'infan-
zia e l'adolescenza, Vincenzo Giuliano,
che esprime un giudizio positivo sul l'esito
dell'incontro: «Definitivamente superato
l'ostacolo più rilevante che era costituito
dal taglio di circa il 60 per cento dei contri-
buti statali destinati alle sezioni stesse,
con gravi ripercussioni sul funzionamento
di questo importante settore della scuo-
la».

A parere di Giuliano quindi «emerge la
volontà istituzionale a proseguire e rilan-
ciare l'attività di questa scuola per la prima
infanzia, il che risponde indubbiamente a
esigenze di tipo sociale del tutto rilevanti.
Ora dovranno essere reperiti i fondi per
assicurare al comparto di poter prosegui-
re in condizioni di sicurezza e stabilità, sia
in relazione all'anno scolastico 2014-
2015, ormai concluso, ma anche per il pro-
sieguo».

POTENZA - Sì al Referendum sul te-
ma complessivo del petrolio. La Pri-
ma commissione consiliare della Re-
gione (Affari istituzionali) ieri in riu-
nione ha espresso parere favorevole a
maggioranza sui quesiti referendari
relativi all’articolo 35 del decreto svi-
luppo e all'articolo 38 della legge
“Sblocca Italia” proposti nelle setti-
mane scorse dal presidente del Consi-
glio regionale della Basilicata Piero
Lacorazza e fatti propri dalle assem-
blee legislative delle Regioni e delle
Province autonome.

Hanno votato a favore il presidente
della Commissione Vito Santarsiero e
i consiglieri regionale del Pd, Rober-
to Cifarelli, Vincenzo Robortella e
Achille Spada. Insieme a loro hanno
espresso parere positivo anche Fran-
cesco Pietrantuono (Pd), Luigi Bra-
dascio (PP), Paola Galante (RI).

Si sono astenuti invece i consiglieri
regionali, Aurelio Pace (PpI), e Gian-
nino Romaniello (ex Sel). Ha dichia-
rato invece, di non partecipare al voto
Gianni Perrino (M5s) su alcuni quesi-
ti. La questione ora passa al Consiglio
regionale che dovrebbe approvare il
tutto nella prossima seduta consilia-
re (prevista per martedì prossimo ma
che potrebbe essere anticipata a saba-
to). Si va di fretta alla Regione per ap-
provare i quesiti referendari prima
delle altre assemblee regionali per
rendere la Basilicata, “regione capo-
fila”.

In ogni caso poi i quesiti referenda-
ri devono essere depositati all’Ufficio
centrale presso la Corte di Cassazione
entro il 30 settembre prossimo in ba-
se a quanto disposto dalla legge che
disciplina le modalità attuative dei
referendum previsti dalla Costituzio-
ne.

Al margine della riunione della Pri-
ma commissione di ieri, il presidente
dello stesso organismo, Vito Santar-
siero ha dichiarato: «Si rafforza il
ruolo delle Regioni nella procedura

di definizione ed approvazione del
piano delle aree sia in terra ferma che
a mare, come pure si rafforza il ruolo
di Regioni ed enti locali in tutte le fasi
delle attività petrolifere. Piano delle
aree e condivisione delle Regioni rap-
presentano due punti di grande rile-
vanza in tutta la vicenda che riguar-
da il futuro delle attività petrolifere
nel nostro Paese. Più tutela anche a
mare nella fascia delle 12 miglia ma-
rine dalla costa. I quesiti referendari
laddove, come auspichiamo, avranno
un esito favorevole – ha concluso - ci
consentiranno di alzare di molto nel-
l’intero Paese la soglia di tutela dei
nostri territori. Un significativo con-
tributo che viene dalla nostra Regio-
ne e dalla sensibilità maturata sul
campo nel settore delle stazioni pe-
trolifere, e dove, al di là di ogni norma
di tutela, occorre comunque fermarsi
a quanto già autorizzato e non anda-
re oltre».

Primo piano

permanente in Basilicata
sciogliere il nodo della forestazione
produttiva, porsi il tema di creare
nuova occupazione per i percettori
degli ammortizzatori sociali, rivede-
re i criteri di incentivazione delle im-
prese, affrontare il tema degli stru-
menti di sostegno delle imprese , co-
me Basilicata innovazione, sviluppo
Basilicata, organizzare un osserva-
torio del mercato del lavoro.

Tutti temi scomodi che potrebbero
innescare forti tensioni sociali, in
chi oggi beneficia di sussidi e stipen-
di poco meritati, per usare un eufe-
mismo. Molto meglio vivacchiare,
alimentando i mercati protetti, il la-
voro nero, i precari - stabili, i “biso -
gni sospesi” da dare col contagocce,
sprecando risorse importanti in spe-
sa corrente e non in conto capitale
che richiederebbe ben altra organiz-
zazione del personale regionale.

Dovevamo aspettare l’assessore al-
l’Ambiente per riscoprire l’aeropor -
to di Pisticci o la tratta ferroviaria
Laurenzana - Potenza , in assenza di
una valutazione attendibile dell’u-
tenza e dei costi da mobiliare.

La Basilicata è piena di infrastrut-
ture fini a se stesse: strade da albero
ad albero, alla quali oggi si vuol ag-

giungere anche qualche tratta fer-
roviaria, ospedali che servono più
per i primari e relativo personale che
per i pazienti che, quando possono,
emigrano, impianti sportivi mal uti-
lizzati, strutture di trasporto defici-
tarie e così via.

L’assessore Berlinguer invece di
teorizzare sulle virtù dei tecnici nelle
giunte politiche, metta mano al set-
tore forestale: occorre una svolta ra-
dicale, al fine di garantire una ma-
nutenzione ordinaria e straordina-
ria del territorio sulla base di strut-
ture gestite in modo manageriale,
facendo luce peraltro sulla gestione
dei consorzi di bonifica nei quali gli
aspetti clientelari sono da tempo sot-
to gli occhi di tutti, invitando il com-
missario a dare finalmente conto del
suo lavoro.

E potrei continuare sulle medio-
crità che riguardano gli altri asses-
sorati.

Sperare che il Pd , le associazioni
sindacali, se ne occupino è tempo
perso, augurarmi che il presidente
della giunta voglia riformare il siste-
ma significa coltivare illusioni.

È l’intera classe dirigente che va
mandata a casa e per farlo occorre-

rebbe una spinta dal basso dai luo-
ghi terzi (associazionismo, ecc.) e
una decisione del Governo centrale
di commissariamento del Pd e della
Giunta (macroregione?).

Ma Renzi che ha i
suoi guai, non
se lo può per-
mettere
perché i
Pittella
gli An-
tezza,
ossia i
nuovi
feuda -
tari
della
Basili -
cata, por-
tano voti
elettorali al-
la sua “ditta”.

Che si rimanga
in uno stato di sottosvi-
luppo permanente interessa poco e
niente. In fondo ha ragione luongo:
Pittella è un sovrano con un popolo a
cui non resta che grattarsi (Trilussa)
.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di MARIATERESA LABANCA

NON bisognava essere profeti di profes-
sione per prevedere come sarebbe anda-
ta a finire la vertenza delle ex Daramic e
il piano di presunto rilancio della Step
One che ha rilevato lo stabilimento di Ti-
to. Ora, ai lavoratori dell’azienda che ha
ereditato il sito dalla Sistema - società
vincitrice del bando di reindustrializza-
zione, di cui faceva parte anche la stessa
Step One, che, però, a causa dei termini
scaduti, non si è aggiudicata il finanzia-
mento della Regione - non rimane che
sperare nel fallimento, per cercare di re-
cuperare almeno il trattamento di fine
rapporto.

Il verdetto è previsto per oggi, nell’ul -
tima udienza che si terrà davanti al giu-
dice del Tribunale di Potenza. Per as-
surdo, il finale che nessuna impresa do-
vrebbe mai augurarsi, è l’unica ancora
di salvezza per gli ex Daramic che nei
mesi scorsi venivano riassunti dalla
Step One.

Già allora, però, era abbastanza evi-
dente che il progetto per la ripartenza
della fabbrica che prima della scelta di
Daramic di delocalizzare le attività, pro-
duceva batterie per auto, facesse acqua
da più parti. “Ex Daramic, quanti dub-
bi”, era il titolo di un articolo del Quoti-
diano dello scorso aprile a cavallo della
“campagna di acquisti” della Step One
che chiamava a lavoro un bel pò di lavo-
ratori della ex Daramic. Per di più, con
contratti a tempo indeterminato, grazie
alle agevolazioni previste dalla Regione

a favore della Step One:
805.000 circa. Insomma,
un bel pò di soldi pubblici
per far ripartire lo stabili-
mento di Tito, che, nell’ul -
tima versione dell’oggetto
sociale, avrebbe dovuto
produrre pavimenti per
treni. Nonostante non
fosse dotato nemmeno
dell’attrezzatura necessa-
ria. E’ bene precisare che
fino ad ora la Step One

non ha intascato nulla (nè contibuti per
la reindustrializzazione, nè quelli per la
creazione dell’occupazione stabile), vi-
sto che la produzione non è mai partita,
il che ha portato la Regione a revocare il
finanziamento. Ma non ha nemmeno
mai pagato, nemmeno uno stipendio,
da quando i lavoratori sono stati assun-
ti.

Le conseguenze per i dipendenti sono
gravi, visto che molti di loro, accettando
i nuovi contratti, hanno rinunciato agli
assegni di mobilità. La produzione a Ti-
to non riparte perché la società che ha
rilevato il sito sembra non avere la forza
finanziaria per portare avanti l’investi -
mento. Un amaro finale per una verten-
za che si trascina ormai da anni, con
danni e conseguenze non solo per i lavo-
ratori ma anche per il territorio. Dara-
mic non è solo una delle fabbriche consi-
derate, nel passato, tra le più importan-
ti del Potentino. Ma anche quella che ha
provocato un forte inquinamento di ter-
reni e acque di un’ampia area della zona
industriale di Tito, già sito d’interesse
nazionale per i veleni della ex Liquichi-
mica. Tanto che un’ordinanza comuna-
le ancora oggi vieta l’utilizzo delle ac-
que. Vendendo lo stabilimento, dopo
l’autodenuncia, ha “venduto” anche le
attività di bonifica previste dalle legge.
In pratica, chi ha rilevato il sito, si è ob-
bligato anche a portare avanti le attività
di ripristino ambientale. Nel 2013 Step
One subentrava alla precedente società.
Solo qualche giorno fa, l’azienda ha co-
municato al Comune di Tito che la boni-
fica è stata interrotta, e lo rimarrà per
almeno tre settimane, «per danni, le cui
cause non sono ancora note, alla cabina
elettrica generale dello stabilimento».

INDUSTRIA
Oggi l’ultima udienza
per il fallimento
della Step One
che nel frattempo
ferma la bonifica

Da ex Daramic
a Lucana Calzature:
storie di flop annuncia
Maratea, Alta sartoria italiana senza garanzie bancarie
Giunta regionale pronta a revocare l’assegnazione del bando
E’ la terza volta, in meno di anno, le atti-
vità di ripristino ambientale vengono
interrotte. Ogni volta, le cause diverse:
una volta il maltempo, un’altra il dan-
neggiamento degli impianti. Ma la so-
stanza è la stessa: la bonifica procede a
singhiozzo. Anche questa è una storia
lunga e piena di lacune. Già sospese nel
2011, le attività di bonifica ripartivano
solo a ottobre del 2014. Da allora però,
già per tre volte sono state sospese. Con

le conseguenze che tutti possono imma-
ginare.

Ai già ben noti casi di reindustrializ-
zazione fallita, si aggiunge anche quel-
lo ex Daramic, che, seppure con un co-
pione ancora più complesso, può essere
assimilata a storie come quelle della ex
Mister Day della ex Lucana Calzature di
Maratea. E a proposito di quello che era
il calzaturificio di Maratea, ci sono novi-
tà anche su questo fronte.

Pare che la Giunta regionale sia pron-
ta a revocare l’assegnazione del bando
alla Alta Sartoria Italiana. La società
non è stata in grado di produrre le ga-
ranzie bancarie richieste della Regione.
Un altro flop, altre speranze disattese.
Anche se, pure in questo caso, qualcuno
l’aveva previsto, già molto tempo pri-
ma.

m.labanca@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’APPELLO DEL SEGRETARIO DELLA FILTCEM CGIL

«Ingiustificabili altri rinvii in Tribunale»
DOPO due rinvii concessi dal
giudice del tribunale falli-
mentare di Potenza dell’u-
dienza che dovrebbe decidere
sul fallimento della Steo One
di Tito, a seguito delle istanze
fallimentari attivate dai lavo-
ratori, la Filtcem Cgil ribadi-
sce «come non sia giustifica-
to un ulteriore rinvio visto
che l'azienda non ha ottem-
perato al pagamento delle
spettanze dovute ai dipen-
denti, stipendi dall'assunzio-
ne dei lavoratori (aprile e
maggio) ad oggi e quote del
Tfr arretrato maturato nella
Daramic e trasferito a Step

One». «Molti lavoratori - spie-
ga la nota del sindacato - so-
no stati ridotti ad una condi-
zione di indigenza, ricevendo
oltre al danno (mancata re-
tribuzione) anche la beffa (so-
no stati cancellati dalle liste
di mobilità) è sono stati co-
stretti a licenziarsi e fare un
tentativo di conciliazione
presso la direzione territoria-
le del lavoro per dimostrare
la giusta causa delle dimis-
sioni al fine di ottenere dal-
l'Inps il sussidio Naspi (ex di-
soccupazione). I lavoratori
ad oggi non sono rientrati in
produzione e sono in sospen-

sione produttiva dal 15 lu-
glio scorso». La categoria
della Cgil, inoltre, ricorda
che sono state fatte numero-
se denunce ai servizi ispettivi
della Direzione territoriale
del lavoro affinchè effettuino
accertamenti per verificare
la mancata consegna dei ce-
dolini paga oltre alla manca-
ta retribuzione, visto che
questo documento serve ai fi-
ni di dimostrare i crediti van-
tati ed attivare la procedura
ingiuntiva per il recupero dei
crediti.

«Alla luce di tutto questo e
dopo aver consentito tutto

quello che era possibile in
termini di possibilità per la
Step One e l’azienda invece
non ha mai rispettato nessun
impegno sottoscritto, e alla
luce di due rinvii già concessi
dal tribunale, non vi sono al-
tri tentativi e rinvii giustifi-
cabili e riteniamo che il falli-
mento a questo punto, sia ne-
cessario per poter dare un
minimo di sostentamento ai
lavoratori e consentirgli di
accedere agli ammortizzato-
ri sociali da un lato e attivare
il fondo di garanzia dell'Inpd
per il recupero del Tfr e delle
mensilità non pagate».

Gli operai
di Tito
sperano
di recuperare
almeno il Tfr

Lo stabilimento ex Daramic a Tito Scalo

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 17 settembre 2015
info@quotidianodelsud.it 9

| AL COMUNE DI POTENZA |

POTENZA - Questa volta il
consigliere di M5S, Gian-
ni Perrino, sembra averci
visto proprio giusto, no-
nostante le rassicurazioni
dell’assessore Franconi,
nell’ultima seduta di Con-
siglio regionale. La Regio-
ne Basilicata ha assegna-
to 20 borse di studio in
Gran Bretagna a studenti
lucani degli istituti secon-
dari superiori. Ma sarebbe
bello chiedere direttamen-
te ai potenziali beneficiari
quanti di loro fossero a co-
noscenza di questa possi-
bilità. A giudicare dal nu-
mero di coloro che hanno
risposto all’avviso pubbli-
co pubblicato dalla Regio-
ne molto pochi: solo 45 le
domande pervenute. «Una
selezione poco trasparen-
te», aveva già denunciato
a luglio scorso l’esponente
pentastellato in una inter-
rogazione alla Giunta re-
gionale. «La procedura è
stata svolta con massima
pubblicità e trasparenza»,
ha risposto martedì scor-
so in aula, Flavia Franco-
ni.

Ma la replica non con-
vince abbastanza. Innan-
zittutto, l’avviso della sele-
zione è stato pubblicato a
luglio, a scuola già chiuse,
con la maggior parte degli
studenti in ferie. Senza
considerare i termini lam-
po: solo 10 giorni per pre-
sentare la domanda. «Ma
perché tutta questa fret-
ta?», aveva chiesto il con-
sigliere Perrino nell’inter -
rogazione di luglio. Ma il
peggio è che l’avviso è sta-
to poco pubblicizzato. «So-
lo un timido annuncio da-
tato 6 Luglio 2015 sul sito
della Giunta Regionale -
affonda il consigliere M5S
- ma nessun annuncio sul
sito ufficiale della Regio-
ne Basilicata dedicato ai
bandi e agli avvisi pubbli-
ci». Senza contare che il si-
to della Giunta regionale
molto probabilmente non
è tra quelli che i giovani
studenti frequentano con
maggiore frequenza. E in
effetti, l’avviso è sfuggito
a molti. Nonostante la bel-
la possibilità offerta della
Regione, di fare un viag-
gio studio all’estero per
imparare la lingua ingle-
se. Qualche tempo fa, l’ap -
pello al massimo ente loca-
le di puntare sulla forma-
zione dei giovani all’estero
era stato al centro di un
bel dibattito che si era svi-
luppato anche dalle colon-
ne di questo giornale.
Strano immaginare che
solo 45 studenti (l’equiva -
lente di circa due classi)
abbia tentato la partecipa-
zione. «Ombre (e misteri)
della Regione Basilicata»,
chiosa Perrino. Che all’in -
domani della seduta di
Consiglio regionale mette
sotto accusa non solo l’av -
viso per le borse di studio
in Gran Bretagna, ma an-
che il disegno di legge del-
la Giunta per il conferi-

mento di incarichi diri-
genziali . «Norma che pro-
babilmente nasconde il so-
lito regalino a qualche
amico in cerca di facile e
sicura “stabilizzazione” in
un comodo posto regiona-
le. Quando, infatti, abbia-
mo chiesto al consigliere
di Centro Democratico,
Benedetto, lumi sull’e-
mendamento (poi appro-
vato) che, a nostro avviso,
eludendo la regola del
concorso pubblico, stabi-
lizzerà, con un colpo di
mano, tutto il personale
delle disciolte comunità
montane - che abbia matu-
rato “almeno” 36 mesi (an-
che non continuativi!) di
contratto a tempo deter-
minato - lo stesso consi-
gliere si è chiuso in un si-
lenzio imbarazzante».

marlab
m.labanca@luedi.it Il Palazzo della Giunta regionale

Si riuniscono le forze che hanno eletto il sindaco. Mancano Forza Italia e Cannizzar o

Centrodestra, prove di unione con appello
a De Luca: «Non stravolga la Giunta»

Il Comune
di Potenza

I COMMISSIONE

Sì alla proroga di alcuni contratti
POTENZA - La prima Commissione consiliare permanente ha
espresso oggi parere favorevole alla unanimità alla proposta di
legge che modifica la legge della Commissione regionale per la
parità e le pari opportunità: servirà la maggioranza qualificata
dei due terzi dei componenti per l’approvazione del regolamen-
to interno.

Ma soprattutto la Commissione ha dato il via libera al disegno
di legge di proroga di alcuni contratti: quelli di 3 esperti aggregati
componenti del Nucleo regionale di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici, visto che non è stata ancora espletata la
procedura di selezione già attivata. Prorogati anche i contratti di
due giornalisti per le attività connesse all’informazione e alla co-
municazione dei programmi operativi regionali cofinanziati dal
fondo Fesr. La graduatoria finale di merito della procedura se-
lettiva svolta nei mesi scorsi è stata impugnata da uno dei con-
correnti.

ORA che il Pd ha rinviato l’assem -
blea regionale, prima che si inizi
materialmente a discutere di asset-
ti della nuova Giunta comunale di
Potenza, passerà ancora del tem-
po. Ma, intanto, il centrodestra po-
tentino si è dato appuntamento, ie-
ri sera, per cercare di rinsaldare le
fila, ridare forza alla coalizione che
ha sostenuto il sindaco e lanciare
l’ultimo appello a De Luca: evitare
che il nuovo Esecutivo rappresenti
un progetto di assoluta disconti-
nuità rispetto a questo primo anno
di amministrazione. Insomma, la
Giunta e soprattutto gli attuali
equilibri (se tali si possono chiama-
re) non vanno stravolti. Cosa que-
sto materialmente significhi, di-
pende dalla lettura che ne danno le
varie forze che ieri si sono ritrovate
nella sala dei gruppi consiliari del-
la Regione - Fratelli d’Italia, Udc,
Popolari, Noi con salvini, Rivolta

l’Italia e la civica che fa riferimento
Vincenzo Belmonte. Insomma, le
differenze restano. Per i Popolari
di Aurelio Pace, se proprio l’accor -
do con il centrosinistra dovrà es-
serci, il primo cittadino dovrà al-
meno garantire che la maggioran-
za degli assessori sia di centrode-
stra. Per Fratelli d’Italia, invece, al-
meno per ora rimane in piedi l’aut
aut: mai accordi con il pd affini.
Anche se, il partito rimane in atte-
sa della proposta che il sindaco do-
vrà presentare. «Nel più breve tem-
po possibile», hanno rimarcato
tutti i partecipanti alla riunione.
«Non si può rimanere in balia delle
varie correnti interne al partito de-
mocratico che cercano di tirare De
Luca per la giacchetta». Non ha
partecipato all’incontro e non sen-
za polemiche, Forza Italia, come
pure il consigliere di “Liberiamo la
città”, Michele Cannizzaro.

E’STATO presentato ieri mattina, in
una conferenza stampa, lo sportello
di assistenza ai pensionati di Fratel-
li d’Italia, a cui hanno preso parte
anche i responsabili - Marinica Ci-
madomo, Maria Sabina Lembo, Ma-
riangela Riviezzi, Francesca Messi-
na, Maria Bonsera (per la provincia
di Potenza) e Giuseppina Montesano
(per la provincia di Matera) - oltre al
consigliere provinciale, Donato Ra-
munno. Lo sportello di occuperà di
una serie di iniziative in supporto
dei pensionati italiani di Fratelli d’I-
talia – Alleanza Nazionale.

Fratelli d’Italia, nasce lo sportello
di assistenza agli anziani

Viaggio studi all’estero, ma per pochi
Perrino denuncia la procedura sospetta e accusa la Basilicata “degli amici”

POLITICA La Regione assegna venti borse per la Gran Bretagna,
Termini lampo e poca pubblicità: rispondono solo in 45

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL DIRETTORE D E L L’ASM QUINTO |

Prorogati solo di pochi mesi i
contratti dei dirigenti comunali
Maria Giovinazzi e Pino
Montemurro per i settori bilancio e
igiene urbana

«La radioterapia è lavoro
d’èquipe col San Carlo»

di PIERO QUARTO

MATERA - Una delibera datata
lunedì scorso definisce nel det-
taglio le scelte attese per i diri-
genti del Comune di Matera.

La conferma della Mancino, la
proroga al 30 novembre di Pino
Montemurro e al 31 dicembre di
Maria Giovinazzi con la decisio-
ne conseguente di «procedere
all’assunzione a tempo determi-
nato del dirigente del Settore
Manutenzione Urbana median-
te selezione pubblica, previo ap-
posito avviso pubblico della du-
rata pari a quella residuale del
mandato del sindaco pro-tempo-
re e di procedere all’assunzione
del dirigente del Settore Risorse
Economiche e Finanziarie a
tempo indeterminato mediante
procedura di mobilità dei dipen-
denti di Area Vasta».

In sostanza per il sostituto di
Montemurro ci sarà un avviso
pubblico mentre per quello della
Giovinazzi si ricorrerà a mobili-
tà con altro ente.

Da qui i tempi di proroga che
serviranno per l’espletamento
di questo tipo di procedure. Con-
temporaneamente nell’ambito
della medesima delibera si «è da-
to atto che, in accoglimento del-
la richiesta dell’Amministrazio -
ne, il Ministero dell'Interno, Di-
partimento per gli Affari Inter-
ni e Territoriali - Albo

nazionale dei Segretari Comu-
nali e Provinciali ha autorizzato
l'utilizzazione presso il Comune
di Matera della dott.ssa Giulia
Mancino a decorrere dal 14 set-
tembre 2015 e per la durata di
quattro anni, eventualmente
prorogabili.

Il sindaco ha altresì conferito
alla Dott.ssa Giulia Mancino
l'incarico di direzione del Setto-
re Servizi alla Persona, alla Fa-
miglia, al Cittadino, Pubblica
Istruzione».

Ma la delibera in questione
mette ordine di fatto in maniera
più complessiva su quella che è
la conduzione dei diversi settori
vitali della macchina ammini-
strativa comunale.

Si stabilisce anche infatti che
il segretario generale, Ettorre,
verrà chiamata provvisoria-
mente ed in attesa della nomina
del nuovo dirigente ai Lavori
Pubblici per il quale è stato av-
viato un bando ad occuparsi
proprio di quel settore.

Un settore che, tra l’altro ri-
chiede una particolare attenzio-
ne soprattutto per gli impegni e
le scadenze importanti che da
qui ai prossimi mesi la città do-
vrà portare avanti realizzando
quei progetti che sono in cantie-
ri e quelli che godono in partico-

lare dei fondi, cosiddetti ex Fsc
che saranno da utilizzare nel gi-
ro di pochi mesi se non vorran-
no essere sostanzialmente per-
si.

Inoltre la necessità di dover
procedere ad integrazioni attra-
verso i contratti a tempo deter-
minato viene ribadita, all’inter -
no della medesima delibera del-
la giunta comunale, con l’orga -
nico ridotto di cui gode l’Ammi -
nistrazione.

«Ad oggi la situazione risulta
essere questa: Avv. Enrica Ono-
rati (dirigente a tempo indeter-
minato): Settore Legale.

Dott.ssa Delia Tommaselli (di-
rigente a tempo indeterminato):
Settore Polizia Locale.

Arch. Francesco Paolo Gravi-
na (dirigente a tempo indeter-
minato): Settore Gestione del
Territorio (in aspettativa dal
1°.9.2015).

Ing. Giuseppe Montemurro:
Settore Manutenzione Urbana

(contratto a tempo determina-
to).

D.ssa Maria Giovinazzi: Setto-
re Risorse Economiche e Finan-
ziarie (contratto a Tempo deter-
minato).

Dott. Giulia Mancino : Settore
Servizi alla Persona, alla Fami-
glia, al Cittadino, Pubblica
Istruzione.

Segretario Generale - Dott.ssa
Maria Angela Ettorre: Settore
Opere Pubbliche».

Le procedure avviate dovreb-
bero permettere di definire una
“nuova” squadra tecnica entro
la fine dell’anno, come testimo-
niano anche le proroghe che so-
no state concesse dall’Ammini -
strazione e sarà quello il mo-
mento in cui definite scelte, uo-
mini e squadra la macchina po-
litico-amministrativa del Comu-
ne di Matera dovrà dare l’accele -
rata decisiva per i tanti obiettivi
che ci sono davanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«LA vera scommessa è puntare
sulle reti regionali e sulla collabo-
razione reale fra aziende sanitarie
per offrire servizi
migliori e tenere i
conti in ordine«.

E' quanto sottoli-
nea il Direttore Ge-
nerale Pietro Quin-
to all'indomani del-
la presentazione del
Piano degli Investi-
menti Matera 2019,
nel cui ambito sono
previsti i 4 milioni di
euro per la radiote-
rapia nel P.O. di Ma-
tera.

Nell'occasione
Quinto, proprio sul-
la radioterapia, ha
ringraziato l'ex Di-
rettore Generale
Asm Rocco Maglietta, "per aver vo-
luto avviare il percorso di attiva-
zione della radioterapia a Matera
con l'approvazione dei progetti
preliminari successivamente fi-
nanziati dalla Regione. Ora, dopo
gli atti di individuazione delle esi-
genze infrastrutturali e tecnologi-
che concluse dall'Asm , che saran-

no trasmessi in Regione e all'Ospe-
dale San Carlo, sarà proprio Ma-
glietta a completare il percorso, in-

serendo i lavori di
costruzione del
bunker e l'acquisto
dell'accelleratore li-
neare nella proce-
dura di aggiudica-
zione già fatta dal-
l'Ospedale San Car-
lo".

Quinto ha anche
ringraziato il dott.
Maglietta per tutto
il lavoro fatto alla di-
rezione Generale
dell'Asm, che ha ri-
guardato la messa
in cantiere di una se-
rie di percorsi im-
portanti per il po-
tenziamento delle

strutture sanitarie del territorio
provinciale.

"Scelte lungimiranti -ha conluso
Quinto- che hanno trovato l'aute-
revole sponda della Regione Basi-
licata e che si sono rivelate strate-
giche per la Basilicata in vista del-
l'appuntamento di Matera Capita-
le della Cultura Europea 2019".

«Sarà Maglietta
a completare il lavoro

con l’accelerator e
lineare e il bunker»

Primo piano

UGL E SANITA’

«Gli interventi solo su Matera
non sono sufficienti
C’è anche Policoro»
“EVIDENTEMENTE più di qualcuno dimentica che la
salute non è appannaggio di nessun partito e di nessu-
no schieramento politico. Essa è tutelata dalla nostra
Costituzione come bene primario ed esprime un biso-
gno sacrosanto di ogni cittadino. La governance lucana
deve dire come tutelare al contrario tutti vogliamo un
presidio più moderno, più adeguato alle necessità del

territorio, più qualificato e
più attrezzato, possiamo
dire perfino un Ospedale
Nuovo”.

E’ quanto dichiarano il
segretario provinciale del-
l’Ugl di Matera Pino Gior-
dano e il segretario regio-
nale dell’Ugl Sanità, Mi-
chele De Rosa sull’investi -
mento della Regione Basi-
licata.

Per i sindacalisti, “va re-
cuperata la fiducia dell’am -
malato che negli anni pas-
sati non si sentiva tranquil-
lo e preferiva farsi curare
verso centri sanitari di altre
regioni forse, meno qualifi-

cati dei nostri. Bene il potenziamento dei servizi sanitari a
Matera a cominciare dal Pronto soccorso dell’ospedale
cittadino in vista del 2019, quando Matera sarà Capitale
europea della cultura, ma all’Ugl non basta, ritenendo
che debbano esserci le urgenti ed imminenti scelte verso
il miglioramento delle prestazioni per la salute di tutti i cit-
tadini della provincia di Matera. Per tanto – proseguono
Giordano e De Rosa – chiediamo al Presidente Pittella di
non abbassare lo sguardo anche sull’Ospedale Civile di
Policoro Papa Giovanni Paolo II che deve essere poten-
ziato”.

MATERA 2015
La delibera della giunta rappresenta la volontà
di cambiamento tra mobilità e nuovo avviso

Dirigenti contati
Una sola conferma
In attesa della scelta sui Lavori Pubblici: Mancino
resta. Rinnovo a termine per Giovinazzi e Montemurro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MATERA - L’aumento di Tasi e
Tari pesa certamente nelle ta-
sche delle famiglie materane ma
mentre nel primo caso a spiccare
è soprattutto la differenza deri-
vante dalla mancata revisione
delle rendite catastali che fa va-
riare l’aumento della Tasi tra i 14
euro del centro e dei Sassi e gli 80
della periferia per case che si ag-
girano attorno ai 100 metri qua-
dri, molto più forte è l’impatto di
aumento della Tari sulle tasche
dei materani per cui una fami-
glia di 4 componenti si trova me-
diamente a pagare, per un’abita -
zione di 100 metri quadri, una ci-
fra di 540 euro ben più del doppio
rispetto al 2014 (242 euro contro
gli attuali 540) e con un aumento
del 125% rispetto al 2014 e del
250 % rispetto al 2010 (quando la
stessa famiglia pagava con casa
da 100 metri quadri cira 153 eu-
ro).

In cifre si può toccare con ma-
no la pesantezza dell’aumento
sulle tasche principalmente delle
famiglie visto che l’aumento me-
dio per utenze non domestiche si
aggira attorno ad un massimo
del 20%. «Ci sono
una serie di spere-
quazione che ci por-
tiamo dietro dalla
precedente ammini-
strazione e sui quali
non si nota nella
nuova gestione al-
cun cambio vero e
proprio di marcia.
Nel caso delle uten-
ze non domestiche
la proporzione di
60% per le imposte
domestiche e 40 per
quelle non domesti-
che era stato modifi-
cato dall’Amministrazione (70 e
30%) nel 2012 e solo parzialmen-
te e dopo lunga battaglia aumen-
tato nel 2013 (65-35%). Oggi ap-
pare evidente che gli aumenti
vanno a pesare in particolar mo-
do sulle famiglie e per quanto ri-
guarda le utenze non domestiche
non si tiene conto dell’impatto
che possono avere in termini di
pagamento della Tari. Posso fare
l’esempio delle famiglie e dei bed
and breakfast, La tariffa a metro
quadro per la Tari in famiglia
numerose (cinque componenti
ad esempio) sale fino al 6,16 euro
al metro quadro e continua a sali-
re con l’aumentare dei compo-
nenti. In un bed and breakfast
non si tiene conto della capacità
della struttura, non cambia nul-
la se quella struttura è in grado
di ospitare 5 persone o 20 la tarif-
fa al metro quadro rimane la
stessa. Si tratta di piccoli accor-
gimenti che andrebbero tenuti in

considerazione per riuscire a rie-
quilibrare l’impatto di queste ci-
fre che è considerevole».

«Appare evidente» sottolinea
l’ex consigliere comunale Miche-
le Paterino impegnato da tempo
nella verifica numerica di alcune
cifre di bilancio e su alcune que-
stioni di equità, «che in questi ul-
timi cinque anni ad un aumento
delle tariffe che sono più che tri-
plicate non ha fatto da contralta-
re un miglioramento del servizio
di raccolta dei rifiuti che è sicura-
mente peggiorato e la raccolta
differenziata è rimasta su livelli
ben lontani dagli obiettivi fissati
dal contratto attualmente in pro-
roga. Per non parlare della ge-
stione dell’impianto di compo-
staggio con annesse discariche
che nonostante le ingenti risorse
finanziarie investite è risultata a
dir poco fallimentare».

Paterino insiste e sottolinea co-
me «il piano finanziario della Ta-
ri 2015 contiene una serie di co-
sti le cui origini ed entità andreb-
bero analizzati più approfondita-
mente. Questa impostazione si-
curamente non persegue l’obiet -

tivo di una maggio-
re efficienza del ser-
vizio di raccolta e di
gestione dei rifiuti
al fine di ottenere il
massimo conteni-
mento dei costi. Co-
me al solito si scari-
cano sul cittadino i
costi di una gestio-
ne del servizio che
in questi anni si è di-
mostrata inadegua-
ta, inefficiente e ap-
prossimativa».

Dito puntato dun-
que sulla preceden-

te amministrazione da parte del-
l’ex consigliere comunale ma
non manca il rilievo verso le scel-
te attuali che non mostrano «di
aver individuato e rimosso quelle
che sono state alcune delle cause
e responsabilità dell’impasse at-
tuale soprattutto per quanto ri-
guarda l’aumento della Tari».

«Ma non basta perchè ci sono
anche altri interventi di adegua-
mento, penso ad esempio alla To-
sap che avrebbero permesso un
contenuto rientro in termini eco-
nomici ma di certo un riequili-
brio delle tratte, troppe situazio-
ni di iniquità che non si possono
più continuare a tollerare».

«Ammetto che quest’Ammini -
strazione sta operando con tempi
ridotti e si è insediata da pochi
mesi ma attendo che ci siano se-
gnali chiari di inversione di ten-
denza rispetto ad un apparente
continuismo».

p.quarto@luedi.it

Famiglia media pagherà oltre 300 euro in più

Un aumento del 250%
in cinque anni

Impatto e cifre di Tasi e Tari

| L’ALLARME DI CONFAPI |

«Imu e Tasi pesano
soprattutto sulle imprese»
«IL peso delle imposte sugli immobili a uso pro-
duttivo nel materano mette a dura prova i bilan-
ci aziendali. Ma nessuno se ne dà pena; né il Co-
mune di Matera che ancora non ha preso in ca-
rico la pubblica illuminazione e la manutenzio-
ne strade nelle aree industriali, al fine di evitare
il duplice prelievo sulle imprese (da parte di Co-
mune e Consorzio Industriale); né il governo
nazionale che ha annunciato l’abolizione delle
tasse sulla casa ma non sui capannoni indu-
striali».

Enzo Acito, presidente di Confa-
pi Matera, insieme al suo collega
di Confapi Padova, Carlo Valerio,
ritiene che invece di eliminare
Imu e Tasi per la prima casa sia
meglio farlo sui fabbricati, che so-
no uno strumento di lavoro per le
imprese, ancora una volta ignora-
te dal governo. Gli immobili della
categoria catastale D subiscono
ogni anno un salasso per Imu e Tasi, sottraendo
liquidità che potrebbe essere rimessa in circo-
lo.

Matteo Renzi ha affermato di voler abolire en-
tro il 2016 Tasi e Imu sulla prima casa, sui ter-
reni agricoli e per i macchinari imbullonati. Ma
non ha fatto alcun riferimento all’esenzione da
Imu e Tasi per gli immobili a uso produttivo. A
nostro parere è proprio per i capannoni che il
governo dovrebbe intervenire, eliminando que-
ste imposte, perché Imu e Tasi nascono come

tasse sul patrimonio ma in questo caso a essere
colpiti sono gli strumenti di lavoro. E sono state
proprio le piccole imprese, già messe a dura
prova da anni di recessione ininterrotta, quelle
più penalizzate dall’introduzione di tali impo-
ste. Come si può pensare di rilanciare l’econo -
mia se si colpisce alla base chi dovrebbe investi-
re?

I dati dall’Agenzia delle entrate testimoniano
che i capannoni, presenti nella categoria cata-

stale D, nel 2014 hanno generato
il gettito più importante per le cas-
se pubbliche per quanto riguarda
gli immobili strumentali, arri-
vando a pesare nel complesso per
oltre 6.15 miliardi sulla tasche de-
gli imprenditori, quasi il doppio
(un aumento tra il 93 e il 94%) ri-
spetto a quanto non accadesse fi-
no al 2011 per gli stessi immobili
con la vecchia Ici.

Una liquidità che sicuramente sarebbe utile
se fosse rimessa in circolo e non fosse destinata
al fisco. Fermo restando che se l’obiettivo è age-
volare gli investimenti delle imprese occorre ri-
durre l’attuale, insostenibile pressione fiscale.
E’ proprio a causa dell’elevata pressione fiscale
se non vengono effettuati molti investimenti
che sarebbero necessari allo sviluppo. Tutto ciò
finisce per gravare pesantemente sul territorio
materano, che avrebbe le potenzialità per rial-
zarsi e attrarre risorse».

«Si annuncia
di togliere le tasse
sulla casa, non sui

capannoni industriali»

L’ex consigliere
Paterino: «Tante,
troppe iniquità,

colpa della passata
gestione ma non
si vede ancora
alcuna novità»

Primo piano

Michele Paterino ex consigliere comunale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - E’ stato estra-
dato dagli Usa in Italia Mi-
chele Amabile, 55enne di
Napoli, tra i destinatari
dell’ordinanza di misure
cautelari spiccata a dicem-
bre dell’anno scorso dal
gip di Potenza nell’ambito
dell’operazione “Under -
boss”, coordinata dal pm
Laura Triassi, e già desti-
natario di un’altra ordi-
nanza di custodia cautela-
re emessa dalla procura
distrettuale di Reggio Ca-
labria nell’ambito dell’ope -
razione “New Bridge”.

Amabile, arrivato ieri
mattina a Fiumicino, è
stato arrestato dagli uo-
mini della Questura di
Matera e del Servizio cen-
trale operativo della Poli-
zia di Stato, in collabora-
zione con l’Ufficio della
polizia di frontiera.

L’indagine “Underboss”
della Squadra mobile di
Matera era partita nel
2012 dalla segnalazione
di un agente infiltrato del-
l’Fbi a proposito della par-
tenza di uno dei principali
esponenti della più nota
famiglia mafiosa italoa-
mericana “Gambino” di
New York verso l’Italia,
con l’obiettivo di intimori-
re un imprenditore mate-
rano, ed indurlo, così, a
sborsare un milione di eu-
ro per un vecchio prestito
concessogli circa trenta
anni fa.

La segnalazione in arri-
vo da oltreoceano sul viag-
gio di Francesco Palmeri,
alias “Ciccio l’a-
mericano”, ave-
va trovato im-
mediato riscon-
tro nella denun-
cia presentata
da Lorenzo
Marsilio, titola-
re della Sudelettra di Ma-
tera.

Marsilio ha raccontato
di aver restituito quasi su-
bito quei soldi, con tanto
di interessi, ai misteriosi
“amici” di Giovanni Gril-
lo, cognato del fratello e
originario di Ferrandina,
più conosciuto a Brooklyn
come “Johnny”. Poi ha de-
ciso di registrare i dei col-
loqui con quei personaggi
arrivati all’improvviso
nella città dei Sassi e gli
investigatori sono riusciti
a ricostruire la “rete”.

Per mettere a segno il
colpo programmato Pal-
meri si sarebbe affidato a
un pericoloso gruppo di
malviventi campani, ca-
peggiati da Amabile, na-
poletano ma residente da
anni a Brooklyn. Di qui le
accuse e l’ordinanza di ar-
resto anche nei suoi con-
fronti, assieme ad altre 7
persone sparse tra Basili-
cata, Campania, Sicilia,
Lombardia e Stati Uniti
d’America.

Per l’estradizione di
Amabile, che in questi me-
si è rimasto comunque in
carcere negli Usa, è stata
determinante l’attività in-

ternazionale dell’Interpol
- Servizio per la coopera-
zione internazionale di po-
lizia (Scip) che ha curato
tutte le attività relative al-
l’estradizione e che ha
provveduto personalmen-
te al suo prelievo in New
York e al suo trasferimen-
to in Italia.

Il coinvolgimento di
Amabile, così come quello

di Palmeri,
emergeva sin
dal principio
dell’inchiesta
quando, nel-
l’ambito di
un’indagine in-
ternazionale

coordinata dalla Procura
Distrettuale antimafia di
Reggio Calabria e dall’Ea -
stern District di New
York, venivano intercetta-
te una serie di sue conver-
sazioni telefoniche con al-
cuni indagati di quel pro-
cedimento.

Di seguito Palmeri, per
porre in essere la richiesta
estorsiva nei confronti di
un imprenditore matera-
no, si affidava ai servizi
del gruppo di malviventi
campani (anch’essi arre-
stati nell’operazione Un-
derboss) che farebbero ca-
po proprio ad Amabile,
pienamente inserito nel-
l’organizzazione anche se
da anni risiedeva a New
York.

A tal proposito, secondo
l’inchiesta, quest’ultimo
contribuiva fattivamente
all’organizzazione e mes-
sa in opera delle azioni de-
littuose oggetto d’indagi -
ne, arrivando ad accompa-
gnare l’“underboss” Pal -
mieri nei suoi “viaggi” a
Matera, passaggi fonda-
mentali del disegno crimi-
noso.

l.amato@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

| T E N TAT O OMICIDIO |

«Volevano uccidere per 2mila euro»
Chiesti 13 anni per padre e figlio di Potenza
POTENZA - Il pm Valentina Santoro ha
chiesto una condanna a 13 anni di reclu-
sione per i potentini Pietro e Federico Cu-
tro.

Padre e figlio sono accu-
sati di tentato omicidio
per un episodio risalente
al 2005.

A fare le spese dei due
sarebbe stato un uomo,
che aveva preso in prestito
da loro del denaro, circa
2mila euro.

A distanza di qualche
tempo, quando era stabili-
to che il denaro fosse resti-
tuito, l’uomo avrebbe chiesto di incon-
trarli entrambi a Laurenzana per prova-
re a ottenere una dilazione, dato che non
era riuscito a recuperare la somma dovu-
ta. Ma all’appuntamento la discussione

sarebbe subito degenerata, sfociando in
un pestaggio a colpi di bastone.

In aula il pm ha ripercorso quei mo-
menti drammatici, attraverso le parole

degli amici della vittima,
che l’avevano accompa-
gnato forse proprio te-
mendo il peggio.

Padre e figlio l’avreb -
bero anche inseguito col
loro furgone, in preda a
una specie di raptus omi-
cida. Quindi la richiesta
di condanna a una pena
tutt’altro che lieve.

Il collegio del Tribuna-
le presieduto dal Aldo Gubitosi ha ag-
giornato l’udienza per la discussione del-
la difesa. Poi è prevista la camera di con-
siglio per la decisione.

l.amato@luedi.it

Grillo
(al centro)
e Palmeri
(a destra)
fotografati
dalla polizia
in un
i n c o n t ro .
A sinistra
il pm Triassi

Ieri
lo sbarco

a Fiumicino

VIOLENZA SESSUALE

Assolto 80enne
del potentino

UN uomo di 80 anni è stato
assolto dall’accusa di vio-
lenza sessuale su una mi-
norenne, perché il fatto non
sussiste, in relazione a una
vicenda accaduta nel 2007
nel potentino. L’uomo, se-
condo quanto ricostruirono
all’epoca gli investigatori,
avrebbe «palpeggiato» la
figlia di una badante che in
quel momento lavorava
nella sua abitazione, appro-
fittando dell’assenza della
madre, che poi denunciò
l’accaduto alle forze dell’or -
dine: il pm, Valentina San-
toro, nel corso dell’ultima
udienza che si è svolta oggi
nel Palazzo di giustizia del
capoluogo lucano, aveva
chiesto la condanna del-
l’imputato a sette anni di re-
clusione.

Estradato il “socio” dei Gambino
Avrebbe accompagnato “Ciccio” Palmieri nel suo viaggio dagli Usa verso la città dei Sassi

UNDERBOSS Amabile, da anni residente a N.Y., è tra gli indagati
per la tentata estorsione alla Sudelettra di Matera

Primo piano

La vittima
sarebbe stata

inseguita
e presa a bastonate

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - Il potentino Donato Lorusso
(42), considerato il reggente del clan Mar-
torano-Stefanutti, avrebbe continuato a
gestire l’affare dei videopoker anche dagli
arresti domiciliari, grazie a un «tuttofare»
in contatto continuo con i suoi referenti
calabro-emiliani. Per questo ieri mattina è
stato trasferito nel carcere di Betlemme.

A disporre l’aggravamento della misu-
ra cautelare è stato il gip di Potenza Luigi
Spina, accogliendo la richiesta avanzata
dal pm antimafia Francesco Basentini.

Stando all’accusa, Lorusso avrebbe «si-
stematicamente eluso le prescrizioni im-
poste nell’originaria ordinanza cautelare,
violando in particolare il divieto di comu-
nicare con l’esterno con persone diverse
da quelle con lui conviventi».

Lo stesso giorno del suo arresto, lo scor-
so 22 luglio, gli investigatori della Squa-
dra mobile di Potenza avrebbero registra-
to delle telefonate col suo principale «tut-
tofare e collaboratore nella gestione degli
affari delle macchinette per ricariche e vi-
deogiochi». Un business quantomeno di
«dubbia natura», secondo il gip, a cui Lo-
russo non aveva fatto cenno nemmeno
nell’interrogatorio di garanzia, quando
gli era stato chiesto della sua occupazione,
«posto che lo stesso si limitava a dichiara-
re di prestare lavoro presso l’attività di ri-
storazione della famiglia».

Gli inquirenti parlano di un affare, a cui
si sarebbe dedicato negli ultimi anni «uni-
tamente a Dorino Stefanutti», l’ex boxeur
in carcere da due anni proprio per l’omici -

dio di un imprenditore
del settore (il potentino
Donato Abbruzzese).

Fatto sta che dal suo
«tuttofare», Nicola San-
tarsiero, sono risaliti a
due utente intestate al-
la ditta Sio srl di Casal-
grande, in provincia di
Reggio Emilia: «società
che produce e distribui-
sce» macchinette “to -
tem-ricariche” per il

gioco online e «diverse tipologie di paga-
mento di utenze e servizi».

Gli agenti della mobile hanno accertato
diversi incontri tra Lorusso e Santarsiero,
mentre il primo si trovava ai domiciliari.
Quindi tra Santarsiero e alcuni referenti
della Sio, arrivati apposta a Rapolla e Poli-
coro per parlargli di persona.

In particolare si tratta un tale “Totò”, e
di un avvocato siciliano che in passato è
stato anche socio della Sio, e risultava già
schedato negli archivi dell’anticrimine
dal 2013. All’epoca, infatti, venne identifi-
cato in provincia di Cosenza mentre era in
compagnia di uno degli attuali proprieta-
ri della ditta e di un altro personaggio dav-
vero “sui generis”: Dominique Scarfone,
alias “Mimmo il calabrese”, pregiudicato
di Rosarno e indagato di recente anche
per un giro di racket e usura sui video-po-
ker lungo la direttrice Puglia-Emilia. Lo
stesso “Mimmo” Scarfone saltato letteral-
mente in aria 3 mesi fa, a Mesagne, men-
tre cercava di dar fuoco alla villetta di un
imprenditore pugliese, per motivi ancora
poco chiari.

«Non è una coincidenza - spiega il gip
Luigi Spina - che la società Sio srl abbia se-
de in un territorio, quello della provincia
di Reggio Emilia, in cui si è maggiormen-
te manifestata anche di recente la presen-
za degli affiliati alla cosca calabrese dei
“Grande Aracri” (...) specie ove si conside-
ri che l’esistenza di stretti e diretti legami
personali tra Lorusso ed Ernesto Grande
Aracri veniva dimostrata anche all’inter -
no del presente procedimento».

Lorusso era finito ai domiciliari a luglio
con l’accusa di tentata estorsione con l’ag -
gravante del metodo mafioso ai danni del-
la Salvaguardia ambientale spa di Croto-
ne, che gestisce l’appalto per lo smalti-

MALA LUCANA
Il 42enne potentino
avrebbe continuato
a gestire gli affari del clan
Stefanutti-Martorano
anche dai domiciliari

Videopoker “fatali”
Lorusso va in carcere
Registrati contatti con una ditta emiliana in odore di ‘ndrangheta
Tra le accuse spunta anche il pizzo sulle bonifiche Eni a Ferrandina
mento dei rifiuti speciali delle Asl lucane.

Ma nell’ordinanza eseguita ieri mattina
gli viene contestata anche un’altra tentata
estorsione ai danni di una società di Croto-
ne, che è poi il territorio di riferimento de-
gli amici del potente clan “Grande Ara-
cri”.

Tra ottobre e novembre dell’anno scorso
Lorusso si sarebbe presentato due volte ai
referenti della Crotonscavi-Costruzioni

generali spa, impegnata con altre imprese
in alcuni lavori di bonifica ambientale per
conto dell’Eni, nella zona di Ferrandina.
Prima nel cantiere di Pisticci, e poi diretta-
mente a Crotone, dove hanno sede gli uffi-
ci della ditta.

Avrebbe offerto servizi vari, dalla forni-
tura di carburante, mezzi e materiali alla
mano d’opera. E non si sarebbe arreso
nemmeno davanti al no dell’amministra -

tore della società, invitandolo «con toni
perentori (...) ad “attendere prima i loro
servizi”». Poi sarebbe stato lui stesso a de-
cidere «l’entità del compenso da versare».

Per l’estorsione alla Crotonscavi risulta
indagata anche un’altra «persona non in-
dividuata», che sarebbe tornata sul cantie-
re di Pisticci qualche giorno dopo per sa-
pere se ci fossero «novità» rispetto all’of -
ferta avanzata da Lorusso.

IENA2 Indicati anche i pentiti D’Amato e Cossidente

Stefanutti junior in aula contro il padre
L’accusa chiede di sentirlo come teste

POTENZA - Sentire Na-
tale Stefanutti (32) nel
maxi-processo Iena2
sulle infiltrazioni negli
appalti di mezza regio-
ne del clan Martorano,
in cui figura tra gli im-

putati anche il padre Dorino (55).
E’ quanto ha chiesto ieri mattina in

udienza il pm Francesco Basentini,
che oltre al giovane Stefanutti ha indi-
cato i nomi di due collaboratori di giu-
stizia: il melfitano Alessandro D’Ama -
to, reo-confesso di 6 omicidi di mafia
tra il Vulture e il capoluogo, e Antonio

Cossidente, l’ex boss della calcio-
poli rossoblù e dei rapporti peri-
colosi con la politica e i servizi se-
greti.

Il collegio presieduto da Aldo
Gubitosi si è riservato di decidere
il prossimo 18 novembre, conce-
dendo due mesi alle difese per va-
lutare se opporsi alle nuove testi-
monianze.

Natale Stefanutti dovrebbe essere
sentito nella veste di testimone di giu-
stizia. Le sue prime dichiarazioni agli
agenti della Squadra mobile di Poten-
za risalgono allo scorso novembre e
hanno riguardato diversi episodi e i
rapporti tra il clan Martorano-Stefa-
nutti e il crimine organizzato d’oltre -
pollino. In particolare alcune “fami -
glie” del crotonese come i Grande Ara-
cri e i Manfredi, capaci di infiltrarsi
nell’economia e imporre il loro domi-
nio in Calabria come in Emilia Roma-
gna, in Veneto, in Lombardia e persi-
no in Germania. Figurarsi nella vicina
Basilicata.

«Il clan Martorano-Stefanutti esiste
ancora, come è sempre esistito». Così
comincia uno degli stralci con le accu-
se di Natale Stefanutti trascritte nel-
l’ordinanza di arresti per il potentino
Donato Lorusso (42), considerato il
«reggente» del gruppo da quando il
padre è finito in carcere.

Il figlio del boss ha elencato i nomi

dei componenti del clan, a cominciare
dal «compare di cresima» Lorusso, che
nell’ultimo periodo avrebbe iniziato a
«pavoneggiarsi, nel senso di sostenere
di essere lui al comando, che tutti de-
vono fare riferimento a lui».

Stefanutti ha “offerto” agli investi-
gatori un manoscritto lungo 42 pagi-
ne dove ha raccolto tutto quello che sa
sugli affari del padre, più «un docu-
mento che contiene la formula di giu-
ramento per poter essere affiliati al
clan, con indicate tutte le famiglie (...)
dal 2007 al 2014». Poi come promesso
l’ha consegnato, in copia, dopo essere
entrato a casa di Lorusso e aver scatta-
to alcune istantanee col telefonino, ap-
profittando della sua assenza, anche
ad «alcuni fotogrammi riproducenti
momenti conviviali tra Lorusso e il no-
to Ernesto Grande Aracri»: fratello di
Nicolino alias “mano di gomma”, e ar-
restato a gennaio dall’antimafia di Bo-
logna nell’ambito di un’inchiesta sugli
affari della ‘ndrina di Cutro in Emilia.

Indagata
una seconda
persona
ancora
«non individuata»

Rinviata
a novembre
la decisione
del Tribunale

Il Palazzo di giustizia di Potenza

Il testimone
Natale
Stefanutti
(32)

Primo piano
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POTENZA – La voglia di in-
formazione istituzionale sul
web c'è, ma la Basilicata non
sfrutta al meglio le potenzia-
lità e la domanda. È quanto
emerge dal primo report
sulle strategie di comunica-
zione sui social media delle
Regioni italiane. L'indagine
realizzata da DeRev Consul-
ting –startup fondata da Ro-
berto Esposito – fotografa
per la prima volta lo stato di
salute dei social media delle
amministrazioni regionali,
analizzando strategie, capa-
cità di gestione ed attività di
comunicazione su Face-
book, Twitter e YouTube.

«L'elemento migliore del-
la Basilicata in termini di
posizionamento – si legge
nel report – è il secondo po-
sto nella graduatoria relati-
va al numero di iscritti in
rapporto alla popolazione.
Dall’altro lato, sono parec-
chi i punti criti-
ci dell'attività
istituzionale
sui social me-
dia. La comuni-
cazione è co-
struita sul rim-
balzo automati-
co dei comuni-
cati stampa, che su Face-
book vengono pubblicati co-
me link senza alcuna imma-
gine e con una didascalia
identica al titolo mentre su
Twitter vengono tagliati
perché superano i 140 carat-
teri consentiti». Le critiche:
«La pagina Facebook si limi-
ta a pubblicare automatica-
mente un'enorme quantità
di contenuti (oltre 42 al gior-
no) dal sito istituzionale,
senza alcuna immagine o
descrizione e una didascalia
che ricopia il titolo del post
stesso», su twitter «vengono
rimbalzati i comunicati
stampa senza essere rielabo-
rati secondo il linguaggio
consono al canale e senza al-
cun utilizzo di hashtag o
menzioni» mentre il canale
Youtube «è aggiornato qua-
si quotidianamente e fa rife-
rimento alla Web TV della
Regione, ma non contiene
alcun corredo grafico né
un’immagine del canale».

Ciò che lo studio non se-
gnala è che su twitter c'è una
sorta di sdoppiamento di
personalità (e di profili): Re -
gioBasilicata (138 tweet e
1.053 follower) e quello uffi-
ciale, ovvero regbasilicata
(55900 tweet e 2.573 follo-
wer, presente da 5 anni). Pe-
raltro, nelle ricerche il pri-
mo risultato ad apparire è
proprio quello sbagliato. Il
problema dello sdoppiamen-
to in cui incappa chi cerca su
google la Basilicata su twit-
ter si mostra plasticamente
nel caso di Pinuccio, star del
web che denuncia il caso di
Senise dove si decide di fare
un opificio a 700 metri dalla
diga che fornisce acqua po-
tabile alla Puglia: un anno fa
il reporter chiede chiari-
menti ma la sua resta una
vox clamans nel deserto del-
la Rete. Aveva sbagliato pro-
filo.

Oltre 31mila invece i fan
della pagina facebook, dove
impera una certa ipertrofia
che, si sa, nei social solita-
mente ottiene l'effetto oppo-
sto: troppi post producono
la nausea da aggiornamen-
to e il calo dell'attenzione, ol-
tre a una sensazione come di
indistinto che mescola e
pialla contenuti eclatanti ad
altri non proprio necessari;
ieri pomeriggio siamo arri-
vati a contarne oltre 50 da
inizio mattinata –merito an-
che della produzione di con-
tenuti assicurata da Basili -
catanet e subito “socializza -
ta” sul network.

Dallo studio emerge che è
l'Emilia Romagna la Regio-
ne più social d'Italia, davan-
ti a Valle d'Aosta, Puglia,
Piemonte e Lazio. Le miglio-
ri nell'interpretazione della
filosofia e della pratica dei
social network sono Emilia

Romagna (parti-
colarmente effi-
cace su Twitter),
Valle d’Aosta (con
il maggior nume-
ro di iscritti in
rapporto alla po-
polazione), Pu-
glia (prima per

numero di iscritti in valore
assoluto, ben 82.695), Pie-
monte, Lazio, Lombardia ed
Umbria: la loro comunica-
zione istituzionale segue rit-
mi costanti e calibrati su
principi di resilienza. Con
un approccio più conserva-
tivo (a metà fra virtuoso e di-
sinteressato), invece, Basili-
cata, Marche, Molise (con il
più alto tasso di coinvolgi-
mento degli utenti su Face-
book), Abruzzo, Campania,
Sardegna e Veneto: hanno
attivato canali social
senza presidiarli
realmente, secondo
le necessarie regole
d'ingaggio degli
utenti. A seguire,
Toscana (prima su
YouTube con
687.767 visualizza-
zioni), Trentino Alto
Adige, Sicilia, Ligu-
ria e Friuli Venezia
Giulia: dimostrano
un marcato disinte-
resse per il panora-
ma dei social net-
work, con un tasso
di coinvolgimento
quasi nullo. In ulti-
ma posizione la Ca-
labria, che non è pre-
sente su nessun so-
cial network.

I risultati raccon-
tano un tasso di
coinvolgimento
compreso tra il
5,83% della Basili-
cata e lo 0% virtuale
delle regioni sul fon-
do della classifica,
con la Valle d’Aosta come
unica eccezione.

Il report di DeRev si riferi-
sce solo all'ente Regione, ma
la Basilicata dimostra una
certa ricerca di visibilità so-
cial anche nelle altre artico-
lazioni (giunta e consiglio).
Aspettiamo uno studio ad
hoc. (euf)

| NARRAZIONI |

Di Consoli, su Raiuno
tutti i sensi di un territorio
SARÀ l’attore Antonio Petrocelli
a far da guida per la Basilicata al
nuovo appuntamento con la colla-
na di documentari “I Giganti”, in
onda su Raiuno, domenica 20 set-
tembre alle 9.55. Prodotta da Pe-

pito Produzioni e Rai
Cinema, e ideata da
Mirco Da Lio e Ugo
Barbara, la serie rac-
conta il paese in 21 epi-
sodi (uno per regione
con Trentino e Alto
Adige a se'), tra eccel-
lenze e aspetti meno
noti, a partire da un te-
stimonial d'eccezione:
il suo più grande albe-
ro secolare. Un vero
''gigante verde'', scelto
tra gli Alberi monu-
mentali d'Italia, che
sono tanta parte del
patrimonio paesaggi-
stico e ambientale del
paese, ma anche testi-
moni di secoli di sto-
ria, genti e tradizioni.
Sotto le sue fronde, un
narratore d'eccezione,
scelto tra artisti e cam-
pioni della regione, al-
la scoperta del territo-
rio attraverso i cinque
sensi.

Domenica 20 set-
tembre, nell'episodio

scritto da Andrea Di Consoli per
la regia di Francesca Muci e rea-
lizzato con il supporto di Regione
Basilicata e Lucana Film Com-
mission, il viaggio nella Basilica-
ta di Antonio Petrocelli comincia
accanto al Cerro di Viggianello in
provincia di Potenza, uno dei sim-
boli del Parco Nazionale del Polli-

no. Uno splendido esempio di co-
me piante secolari si sono adattate
a un clima duro e che hanno sfida-
to nel corso dei secoli caldo, freddo
e bufera. Il nostro viaggio attra-
verso i cinque sensi comincia con
il gusto. Storicamente la Basilica-
ta è terra di pastori. Questa tradi-
zione è robusta in specie sul Monte
Pollino, sito nell’area Sud della Ba-
silicata, e che è uno dei più grandi
parchi nazionali d’Eu -
ropa per estensione
territoriale.

Gli autori hanno se-
guito la giornata di un
pastore giovane di og-
gi – i suoi silenzi, le sue
parole, le sue idee, la
sua idea di lavoro e di
futuro – che produce
anche formaggi me-
scolando tecniche moderne con
metodologie e saperi antichi. La
seconda tappa è legata al tatto. La
Basilicata è terra d’acqua. E’ l’ac -

qua la sua vera ric-
chezza materiale. Una
delle fonti principali
d’acqua si trova nella
zona del Vulture-Mel-
fese, dove vi sono fon-
ti, sorgenti, laghi, ca-
scate di rara bellezza.
La Basilicata è terra di
odori e profumi. Ma
questi odori e profu-
mi sono spesso con-
trastanti. Dal 1996 in
Val d’Agri si estrae il
petrolio. Quello luca-
no è il più grande gia-
cimento petrolifero
d’Europa su terrafer-
ma e nel paesino di
Villa d’Agri è sorto al-

la fine degli anni ’90 un enorme
Centro Oli. Per il senso dell’olfatto
abbiamo cercato di raccontare co-
me viene gestita questa conviven-
za.

La Basilicata è terra limpida, di
cielo terso, dove la notte le stelle si
vedono nitidamente nel loro bril-
lio. La Basilicata è anche il rac-
conto delle sue stelle e la Basilica-
ta le conosce molto bene: a Mate-

ra, sin dal 1983, c’è in-
fatti il Centro di Geo-
desia Spaziale, uno dei
più grandi centri di ri-
cerca del Mezzogior-
no. Ultima tappa l’udi -
to. La Basilicata è ter-
ra di poesia. Tre tra i
maggiori poeti italia-
ni del ‘900 sono luca-
ni: Albino Pierro, Leo-

nardo Sinisgalli e Rocco Scotella-
ro. Attraverso il racconto dell’at -
tore Antonio Petrocelli sarà rac-
contata la loro Basilicata.

Andrea Di Consoli

Il profilo twitter non ufficiale della Regione Basilicata
(quello ufficiale non è RegioBasilicata ma regbasilicata);
a sinistra il grafico di DeRev dedicato all’impatto dei
governatori sui social networkVanta il tasso

di “empatia”
più alto: 5,83%

Domenica
documentario

della serie
“I giganti”

I GOVERNATORI

Marcello Pittella
a metà classifica
ALL'INTERNO del report si è
scelto di analizzare due di-
versi parametri: uno com-
prendente tutti gli indicatori di
riferimento per le Regioni e
uno rivolto a misurare solo il
pubblico dei presidenti di Re-
gione. In questa speciale
classifica dominano incon-
trastati Debora Serracchiani
(333.746 iscritti), Nicola Zin-
garetti (331.293) e Vincenzo
De Luca (171.097). Marcello
Pittella si colloca esattamen-
te a metà classifica: 10° su
20, con circa 23mila iscritti su
fb, 12.500 su twitter e 84 su
Youtube. In generale, i canali
"personali" dei governatori
attirano di più: come dire che
la personalizzazione della
politica paga, anche sul web.

Se la politica coinvolge (sul web)
La Basilicata al 7° posto nella classifica delle Regioni sui social media

LO STUDIO Lucania tra gli enti che hanno attivato i canali ma non li presidiano
realmente secondo le necessarie regole d’ingaggio degli utenti

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PIERO QUARTO

MATERA - «Non c’è più un minuto da
perdere, abbiamo tranquillizzato l’Euro -
pa sul fatto che andiamo avanti con il
progetto avviato, non ci sono cambia-
menti.

Dobbiamo definire l’architettura ope-
rativa per entrare nelle scelte da fare».
Raffaello De Ruggieri si dice rinfrancato
dal confronto che si è tenuto ieri a Bru-
xelles presso l’ufficio della commissione
europea della DG Educazione Cultura a
Bruxelles.

La delegazione di Matera 2019, era co-
stituita dal Sindaco e Presidente della
Fondazione De Ruggieri, dal direttore
generale Paolo Verri, dalla manager svi-
luppo e relazioni Rossella Tarantino e da
Antonio Nicoletti, staff del Sindaco per i
progetti strategici della città, dall’altra
parte del tavolo i membri del Panel di Mo-
nitoraggio della Commissione Cultura
presieduto da Ulrich Fuchs, già direttore
di Linz 2009 e di Marsiglia 2013.

L’incontro ha avuto tre grandi mo-
menti: la presentazione delle attività in
corso e di quanto fatto dalla Fondazione
dall’ottobre 2014 fino ad oggi, le doman-
de della commissione, le raccomandazio-
ni della commissione per l’anno a veni-
re.

«Non so perchè ma la commissione si
era fatta l’idea sbagliata che ci fossero dei

cambiamenti ri-
spetto al progetto
che aveva portato
alla scelta di Mate-
ra, li abbiamo
tranquillizzati,
del resto io stesso
avevo seguito par-
te di quel percor-
so».

Matera 2019
dunque ottiene
ancora una volta
la grande atten-
zione a livello eu-
ropeo e l’attesa per
i risultati da rag-
giungere ma il
dossier dovrà ri-

manere così come è e lo stesso De Ruggie-
ri in qualche modo lo conferma: «faremo
qualche intervento, qualche accorpa-
mento ma il progetto è quello presenta-
to».

Se c’era l’idea di apportare modifiche
probabilmente ieri è stata decisamente
accantonata così come di continuità si è
parlato per quanto riguarda le figure
che hanno portato avanti il progetto co-
me conferma lo stesso Paolo Verri: «la
commissione ha sostenuto l’importanza
di continuare su progetti come per esem-
pio il design ad avvalersi di importanti
apporti come quello dato da Joseph Gri-
ma.

E’ stato inoltre confermato che Matera
non è stata scelta per la sua bellezza ma
per l’insieme del progetto che era stato
presentato e che ora andrà portato avan-
ti».

L’incontro ha confermato anche la ne-
cessità di procedere ad una serie di scelte
che riguarderanno la struttura organiz-
zativa all’interno della Fondazione, la ge-
stione del progetto di Matera 2019 con
una serie di scelte che andranno operate
nei prossimi mesi ma anche un progetto
di governance che dovrà essere appron-
tato e presentato per l’arrivo a Matera nel
primo appuntamento ufficiale con la
commissione all’inizio el 2016.

Fuchs, facendo le congratulazioni al
Sindaco per il nuovo incarico, ricordan-
do che “Quella di Matera è stata scelta
molto seria e molto qualificata fatta dalla

CAPITAL CITY
Prima audizione
alla commissione
europea: «Abbiamo
dato la conferma
che non ci fossero
contraccolpi dopo
il cambio politico»

Matera 2019 a Bruxelles
“Squadra e progetto
non si devono cambiare”

giuria basata non sulla bellezza della cit-
tà o sul suo patrimonio, ma sulla propo-
sta di futuro contenuta nei progetti cul-
turali innovativi descritti nel dossier,
scritto da esperti qualificati”.

Ha anche fatto i complimenti per la
scelta di continuità a lavorare con il team
che ha condotto la candidatura, lascian-
do poi ampio spazio ai colleghi del Panel
per le domande.

Dopo aver seguito la presentazione di
dettaglio fatta da Paolo Verri e completa-

ta da Rossella Tarantino e Antonio Nico-
letti, le curiosità maggiori sono state su
tre temi: governance, budget e program-
ma culturale.

Sulla governance ha destato interesse
la ricerca in corso che entro fine novem-
bre porterà all’individuazione del mi-
glior modello gestionale possibile; quan-
to al budget, molte domande sulla ricerca
di sponsor e sulle tempistiche per l’otte -
nimento dei fondi regionali e nazionali;
infine, quanto al programma, forte la ri-

chiesta di una leadership artistica coe-
rente alle proposte contenute nel dos-
sier.

«L’attenzione per Matera è grande, l’in -
contro si è aperto con il presidente Fuchs
che mi ha mostrato le pagine di Le Monde
dedicate a Matera e alla Basilicata» ha
raccontato De Ruggieri, «sottolineando
come su questo progetto ci sia già forte
l’attenzione del mondo. E’ per questo che
non possiamo perdere un minuto in
più».

IL CONCORSO

Il bilancio conclusivo
di “Basilicata fiorita”
SI TERRÀ domani alle ore 15.30,
nella sala Giunta "Mandela", al
sesto piano del municipio di Ma-
tera, la conferenza stampa per
presentare il bilancio conclusivo
del progetto "Basilicata fiorita"
che ha visto la partecipazione di
diversi comuni lucani.

All'incontro con i giornalisti par-
teciperanno il presidente della
Fondazione Matera-Basilica-
ta2019 e sindaco di Matera, Raf-
faello de Ruggieri, l'assessore regionale all'Agricoltura, Luca
Braia, la responsabile delle relazioni internazionali di Mate-
ra2019, Rossella Tarantino. Si tratta di uno dei progetti storici
che hanno accompagnato nel tempo il percorso di Matera verso
la capitale della cultura e che è stato condiviso largamente a li-
vello regionale.

PASSIONE BASKET

De Ruggieri e Verri a Lille
a tifare Italia agli Europei
UNA giornata intensa con l’audizio -
ne per Matera 2019, importante
perchè primo momento di contatto
da capitale della cultura ma anche
fondamentale per dare continuità in
un passaggio politico-istituzionale
molto delicato. Poi subito dopo an-
che l’occasione di qualche ora di
svago nella vicina Lille, città france-
se che ospita in questi giorni le finali
degli Europei di basket. «Abbiamo
trovato i biglietti, con il sindaco sia-
mo contenti di andare a vedere direttamente l’Italia» è la conferma
di Paolo Verri che con De Ruggieri, certamente, condivide la pas-
sione per la pallacanestro che il primo cittadino così come il direttore
di Matera 2019 non hanno mai nascosto e dunque dopo l’audizione
di Bruxelles l’occasione per godersi uno spettacolo ed un’emozione
forte tifando Italia a Lille.

De Ruggieri
«Date le garanzie
richieste
Ora non c’è
un minuto
da perdere
Definiamo scelte
operative»

Rossella Tarantino, Paolo Verri, Raffaello De Ruggieri e Antonio Nicoletti ieri a Bruxelles

Primo piano

Verri: «E’ stato ribadito
che non si è vinto per la bellezza
ma per il contenuto del dossier»

«E’ stata indicata l’importanza
di avvalersi di preziosi
supporti come quello di Grima»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ieri l’incontro in Regione con una delegazione di amministratori e imprenditori cinesi

Proiettati verso l’aer ospazio
In Basilicata si produrranno motori aeronautici per velivoli ultraleggeri

MERCURE Solidarietà di Leggieri ai sindaci di Viggianello e Rotonda

«Sulla centrale rompere il muro del silenzio»
MERCURE - Solidarietà ai
sindaci di Rotonda e Vig-
gianello in merito alla
centrale del Mercure è sta-
ta espressa dal consigliere
regionale del Movimento
5 Stelle, Gianni Leggieri.

Corraro e Bruno nei
giorni scorsi avevano
scritto al Presidente della
Repubblica Sergio Matta-
rella denunciando il peri-
colo di infiltrazione della
malavita organizzata nel-
la zona in riferimento alla
riattivazione della Centra-

le a biomasse
«Si tratta di una brutta

pagina della storia lucana
che ha portato due sindaci
addirittura a ricorrere al-
le più alte cariche dello
Stato chiedendo un inter-
vento finanche del Presi-
dente della Repubblica
Mattarella».

«E’ chiaro - aggiunge -
che a questo punto occor-
re stringersi intorno a chi
rappresenta le comunità
locali e difendere il valore
stesso di queste istituzioni

da attacchi che appaiono
portati avanti con metodo
mafioso».

Per Leggieri: «occorre
rompere il muro del silen-
zio e riportare l’attenzione
su una problematica che
non è locale, non è di una
piccola comunità, ma è di
tutti quanti noi lucani.
Per questo chiedo con for-
za ai miei colleghi consi-
glieri di non lasciar cade-
re nel vuoto la lettera in-
viata dai Sindaci di Vig-
gianello e di Rotonda e al-

la Giunta Regionale di
ascoltare le richieste in es-
sa contenute. Per dare
una risposta concreta al
grido di aiuto che provie-
ne da quelle comunità e
per dare un segno forte oc-
corre bloccare immediata-
mente il progetto, soprat-
tutto l’idea peregrina che
si possa concedere una au-
torizzazione provvisoria
per far entrare in funzio-
ne la centrale».

«Le comunità di Roton-
da e Viggianello - conclu-

de la nota del consigliere
regionale - chiedono sere-
nità e tranquillità. I Sinda-
ci chiedono il rispetto dei
principi di diritto e della

legalità. Personalmente
chiedo a tutti coraggio e
determinazione in difesa
degli interessi dei lucani,
dei cittadini».

La centrale del Mercure

Berlinguer: «Chiederò più fondi»
Un programma per il recupero

degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica

BUONE notizie sul fronte della resi-
denza popolare.

Il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti ha approvato i criteri
per la formulazione di un programma
di recupero e razionalizzazione degli
immobili e degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica di proprietà dei
Comuni, degli Istituti autonomi per le
case popolari e degli Enti di edilizia
residenziale pubblica per il ripristino
di alloggi sfitti, prima linea di inter-
vento, (fino a 15.000 euro per allog-
gio) e per la manutenzione straordi-
naria degli stessi, seconda linea di in-
tervento, (fino a 50.000 euro per al-
loggio), anche per l'adeguamento
energetico, impiantistico statico e del
miglioramento sismico degli immobi-
li.

Alla Regione Basilicata sono state
assegnate, distribuendole in più an-
nualità, rispettivamente 476.056,16
euro per la prima linea di intervento e
3.303.017,66 euro per la seconda li-
nea di intervento.

Le proposte di ammissione a finan-
ziamento sono state formulate dai Co-
muni e dalle Ater di Potenza e di Mate-
ra, relativamente agli alloggi di edili-
zia residenziale pubblica di loro pro-
prietà e sono state approvate dalle Re-
gione, sulla base dell’attribuzione dei
pesi e delle priorità, che provvederà a
comunicarle al Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti entro il 18
Settembre prossimo.

Sono state dichiarate ammissibili
per il finanziamento le prime 38 pro-
poste di intervento per la prima linea
di intervento e le prime 63 proposte
per la seconda linea.

Le proposte eccedenti il limite, di-
sposte anch’esse in ordine di priorità,
sono 72 per la prima linea per un im-
porto di 848.067,90 euro e 122 per la
seconda linea per un importo di
18.080.445,04 euro che potranno es-
sere finanziate solo in caso di riasse-
gnazione di fondi revocati.

«Proseguiamo nella faticosa opera
di adeguamento degli alloggi pubblici
- ha dichiarato l'assessore al ramo Al-
do Berlinguer, per venire incontro al-
la forte domanda abitativa. La gente
ha bisogno, dobbiamo dare risposte
concrete. Chiederò ancora più fondi,
questo è solo un primo passo».

IN BASILICATA si produrran-
no motori aeronautici per veli-
voli ultraleggeri da esportare in
Europa e America.

Di questo progetto ancora in
itinere se n’è parlato ieri matti-
na in Regione. Era presente una
delegazione di amministratori e
imprenditori cinesi, accompa-
gnata da partner industriali ita-
liani. Gli onori di casa sono stati
fatti dall’assessore alla Sanità
Flavia Franconi, il capo di Gabi-
netto del Presidente della Regio-
ne, Raffaele Rinaldi e i direttori
generali dei dipartimenti regio-
nali alle politiche di sviluppo e
all'agricoltura, Giandomenico
Marchese e Giovanni Oliva.

Nel corso dell'incontro è
emerso che imprese del parco
tecnologico cinese "Jiangsu
Lantian Aerospace" in partner-
ship con l'azienda "Cmd - Co-
struzioni Motori Diesel", con
impianto industriale ad Atella,
hanno interesse ad avviare pro-
prio in Basilicata la produzione
dei motori per velivoli ultraleg-
geri, a fronte dell'aumento dei
volumi di vendita che il settore
sta facendo registrare.

«L’aerospazio - ha detto il di-
rettore generale del diparti-
mento attività produttive, Gian-
domenico Marchese - è uno dei
settori di sviluppo industriale
verso il quale la Regione inten-
de puntare la propria attenzio-
ne per i prossimi anni. La Regio-
ne Basilicata - ha detto ancora
Marchese - è già presente in di-
versi programmi comunitari

dell'aerospazio e dei servizi e in
importanti progetti della Comu-
nità europea. La Basilicata - ha
concluso - intende individuare
strategie future e linee di svi-
luppo in collaborazione con uni-
versità, centri di ricerca e im-
prenditori».

Nel fare gli onori di casa e nel

porgere i saluti del presidente
Pittella, l'assessore Franconi ha
augurato alla delegazione l'av-
vio di proficue collaborazioni in-
dustriali ed ha offerto la piena
disponibilità della Regione ad
offrire tutto il supporto neces-
sario per il consolidamento del
progetto.

UN investimento complessivo
di oltre 3,2 milioni di euro per
migliorare la viabilità regio-
nale . E’ quanto comunica l’A-
nas precisando che il primo
appalto riguarda i lavori di
manutenzione straordinaria
per il completamento del risa-
namento strutturale del via-
dotto ‘Franco’ (in direzione
Potenza) situato nel territorio
comunale di Vietri di Potenza
sul raccordo Sicignano Poten-
za. Nel dettaglio, attraverso la
gara da oltre 2 milioni di euro,
verrà eseguita la demolizione
e ricostruzione di 5 delle 13
campate costituenti il viadot-
to, a completamento di un al-
tro intervento già eseguito.
La gara è stata aggiudicata al-
la Scl Costruzioni e Montaggi
Srl con sede in Napoli. Gli al-
tri due appalti riguardano la-
vori di ammodernamentode-
gli impianti antincendio delle
gallerie 'Carvotto' e 'Alvaro',
situatelungo lastrada stata-
le407 “Basentana”, in provin-
cia di Matera. Entrambi gli
appalti prevedono lavori volti
alla mitigazione del rischio e
adelevare gli standard di sicu-
rezza, attraverso la manuten-
zione straordinaria sugli im-
pianti.

L’incontro di ieri in Regione

IRCCS CROB DI RIONERO
Al via “InformaCancro 2015”
RIONERO - Anche l’ IRCCS-CROB di Rionero in Vulture,
ha avviato nei giorni scorsi i Progetti “InformaCancro
2015”. Nei Punti Informativi delle strutture sanitarie con-
venzionate con AIMaC (Associazione Italiana Malati di
Cancro), e da questa accreditate presso l’Ufficio Nazionale
del Servizio Civile, per un intero anno, presteranno la loro
attività di volontariato giovani di età compresa tra i 18 ed i
28 anni, selezionati da apposita commissione.

InformaCancro, in linea con una delle principali finalità
del Servizio Civile Nazionale, consente ai giovani di dedi-
care un anno della propria vita in un impegno solidaristi-
co. I tre volontari assegnati all’Istituto di Rionero, dopo
un periodo di intensa formazione, verranno impegnati,
per cinque giorni a settimana, nelle attività di ascolto, ac-
coglienza, orientamento a favore dei malati e dei loro ca-
ri.

MARATEA, IL PRIMO CITTADINO LANCIA LA CAMPAGNA
«Unesco, abbiamo tutti i requisiti»
MARATEA – «La perla del Tirreno” ha tutti i requisiti per ot-
tenere il riconoscimento dell’Unesco di patrimonio dell’uma -
nità». E’ottimista il sindaco Domenico Cipolla. Lo ha ribadito
nei giorni scorsi anche Francesco Sisinni, già sindaco di Ma-
ratea e già direttore generale del Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, ha illustrato magnificamente il
lavoro svolto per la candidatura di Maratea al patrimonio del-
l’Unesco. «Ottimi interventi – chiosa il sindaco Domenico Ci-
polla – prima dell’assessore Di Deco e alla fine Mollo che ha
parlato dell’archeologia subacquea dei fondali di Maratea, le-
gandoli alla storia romana e greca. Il cospicuo lavoro svolto
finora da Sisinni, il quale a capo del gruppo operativo, vi si
sta dedicando giorno e notte, e notevoli sono le informazioni
che sono state divulgate nel corso della serata. Maratea ce la
può fare e ce la farà”.

em. ma.

Tre gli interventi previsti
L’Anas investe
più di 3 milioni

per le strade lucane

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I potentini si godono questi pochi giorni di riapertura. Tra ricordi e scoperte

A spasso nella Villa del Prefetto
E per i più giovani era come «uno di quegli affascinanti giardini stregati»

In alto a destra gli
operai che stanno
lavorando all’inter no
della Villa del Prefetto.
Nelle altre foto i
potentini a spasso tra i
viali di una struttura
molto amata

POTENZA - Ci sono i ragazzi che
tornano da scuola, gli innamorati
abbracciati su una panchina, chi
legge un libro, i bambini che nel
pomeriggio giocano a pallone, gli
anziani fermi a chiacchierare e gli
operai addetti alla manutenzione
che fanno pausa pranzo seduti
sotto il gazebo.

La Villa del Prefetto è tornata a
vivere appena aperte le porte del
cancello, chiuse per lungo tempo
e ad intermittenza dal terremoto
del 1980. I giovani sono i più cu-
riosi. La Villa del Prefetto era per
loro quasi un luogo misterioso.
Dice Vincenzo, 15 anni: «Da fuori
sembrava quasi uno di quei giar-
dini stregati che si vedono nei
film. Quelli da cui sei attratto fin
da bambino proprio perché sono
sempre chiusi e abbandonati ma
di cui hai sempre sentito parlare,
dai genitori, dai nonni. E’ come la
immaginavo, forse anche più ca-
rina. E’ accogliente, si sta freschi,
e poi da metà via Mazzini sei subi-
to in via Pretoria, è comoda».

Chi è un po’ più grande ne ha un
vago ricordo: «Forse da bambina
ci sono venuta qualche volta –dice
Annalisa, 30 anni – ma ho imma-
gini poco nitide. Diverso è per
Sant’Antonio La Macchia e Mon-
tereale, di cui per esempio ricordo
il carrettino con l’asinello, dove si
poteva fare un giro e il trenino.
Quindi ero molto incuriosita. Og-
gi dovevo venire in via Pretoria e
ho preferito arrivarci a piedi pro-
prio per passare dalla Villa del
Prefetto. Certo, credo ci siano an-
cora delle cose da fare, si vede che
la riqualificazione non è completa
ma già così è oro rispetto a pri-
ma».

Lo dicono anche gli operai, car-
pentieri e giardinieri. In questi
giorni si stanno occupando della
pulizie e della sistemazione di fon-
tane, tubi dell’acqua, chiusini, pa-
vimentazione, stucco di ringhiere
e pilastri della vecchia gradinata.
Sono abbastanza adulti da ricor-
dare la Villa com’era tempo fa,
quando d’estate il gazebo diventa-
va un piccolo chioschetto e si gio-

cava a pallone, a tennis, si ballava,
c’era il cinema all’aperto. Poi con il
terremoto la chiusura, una parete
crollata, la messa in sicurezza.

«E’ stato un dispiacere, tant’è
che tutti negli anni l’hanno rim-
pianta». Non a caso i maggiori
frequentatori della villa sono gli
anziani. «Sia perché – spiegano
gli operai – in questi giorni di cal-
do possono stare al fresco, sia per-

ché sono i più legati alla Villa. So-
no contentissimi e allo stesso tem-
po si lamentano dei lavori ancora
incompleti, di quello che c’è da fa-
re». E soprattutto sperano che
questa apertura non sia solo mo-
mentanea: «Ho sentito che do-
vrebbe essere aperta fino ad otto-
bre – dice un gruppo di loro - l’im -
portante però è che poi chiudono
per farci i lavori e che i lavori fini-

scano presto. Sono anni che aspet-
tiamo».

Intanto, si dilettano nell’elargi -
re consigli qua e là agli operai,
dando qualche nozione su come
era una volta la Villa del Prefetto,
su cosa quindi mantenere così co-
me si presenta oggi e cosa invece
migliorare. Hanno una cura,
un’attenzione e una presenza sul
“cantiere” come se quella fosse ca-
sa loro. «E lo è – dice Raffaele, 75
anni – come lo sono Monterale, i
vicoli di via Pretoria. Prima esiste-
va solo il centro storico, le zone pe-
riferiche che ci sono oggi come
Gallitello, Macchia Romana non
c’erano. Potenza era Santa Maria
e via Pretoria. E’ qui che noi siamo
cresciuti. Aprire la Villa del Pre-
fetto è come farci ringiovanire di
colpo».

Anna Martino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lunedì sarà presentato il nuovo libro di Pietrafesa. La narrazione di fatti e gente comune della città

L’antica Potenza e i suoi racconti
Fra le storie: i due Sarachella e fra Pietro che sconfisse un enorme serpente

POTENZA - Un’epica potentina.
Questo sta facendo, da anni, Giu-
seppe Pietrafesa. Maestro ebani-
sta, scultore, musicista a plettro,
Pietrafesa ha costruito nel tempo
un sistema narrativo che riporta a
galla le storie dimenticate – e a vol-
te mai conosciute o mai raccontate
– del capoluogo di regione.

E, come lo scrittore Alessandro
Baricco riscrisse in Omero, Iliade il
poema della caduta di Troia to-
gliendovi però ogni riferimento al-
le divinità per farne una storia tut-
ta umana, così Pietrafesa in “Le an-
tiche cuntane potentine racconta-
no” – che sarà presentato lunedì 21
settembre – ha eliminato la retori-
ca. Ne è nata una collezione di sto-
rie d’altri tempi ma sfrondata dal-
l’ampollosità e dai barocchismi che
di solito abbondano in materia.

Sono storie fatte di carne, che
stillano sangue e lacrime, che ema-
nano afrori anche troppo umani,
vapori di caldaie, odori di motori
surriscaldati, lezzi di abitazioni so-
lo per carità chiamate case ma an-
che olezzi di acque di colonia, sen-
tori di lini e sete.

Si sentono salire rumori veri,

martelli che picchiano e picconi
che spaccano, pentoloni che bollo-
no e fucili che crepitano di lonta-
no.

Fra le altre
storie, spicca
quella di Sara-
chella. Anzi,
dei Sarachella,
perché erano
in due, i fratel-
li Michele e
Raffaele Mini-
ci, poveri in
canna, presi in
giro ma anche
in qualche ma-
niera invidiati
da molti con-
cittadini per la
capacità di in-
ventarsi mille
modi per tro-
vare un piatto
di minestra, in particolare Faeluc-
cio. Una sorta di “attore naturale”,
portato a indossare una maschera
e recitare senza sosta la parte dello
scanzonato. Con il piccolo orgoglio
di avere a che fare – proprio per
questa attitudine – con i personag-

gi più in vista della città. Sarachel-
la torna così una persona e non la
maschera bidimensionale che si

potrebbe pen-
sare da certe
narrazioni.

Ma di storie
ce ne sono a
decine nelle
quasi duecen-
to pagine di
questo libro,
ricco di foto e
illustrazioni.

Leggendole
si potrà sco-
prire perché
Benedetto Um-
berto fosse
detto Maciste,
cosa facesse la
b’lanciara, di
quale orrendo
delitto si fosse

macchiato il crudele massaro (e a
quale altrettanto orrenda punizio-
ne venisse condannato dai brigan-
ti), e come sia stato che un orfano
abbandonato fosse battezzato “Feli -
ce se campa”.

La mitologia potentina si arric-

chisce di personaggi memorabili.
Fra tutti, frate Pietro che sconfig-
ge il serpente – nella zona non per
nulla chiamata Dragonara – ricor -
rendo solo alla fede e alla forza del-
la croce.

Il libro è arricchito da tre appen-
dici preziose: un piccolo dizionario
della lingua potentina (anzi, della
dengua put’n’zesa), l’elenco degli
agnomi delle famiglie potentine (i
soprannomi con cui un tempo veni-
vano identificati praticamente tut-
ti i potentini) e un altro elenco con
tutte le attività, artigianali e non,
che si svolgevano in città.

Il testo sarà presentato lunedì 21
settembre prossimo a Potenza, da
Mc Arredo, in via Mazzini n. 72, al-
le 17:30. Sarà presente l’autore e di-
versi relatori: l’ex assessore Massi-
mo Maria Molinari, il poeta Rocco
Brindisi, il presidente regionale
dell’Unione ciechi Angelo Camode-
ca (associazione di cui Pietrafesa fa
parte) e il giornalista Rocco Pezza-
no che ha scritto un’introduzione
al libro.

Previsti i saluti di Salvatore Ca-
liendo e del sindaco Dario De Luca.

an. g.

UN BREVE ESTRATTO

La serpe-
diavolo e il fuoco
PIETRO è un francescano. In
una luminosa mattina del
1550, esce all’alba dalla chie-
setta di Santa Maria del Se-
polcro, diretto verso Dragona-
ra. Era stato chiamato a com-
batte quello che tutti pesava-
no essere il diavolo, un ser-
pente che aveva assalito ani-
mali domestici, pastori e con-
tadini e una volta aveva morso
anche un neonato nella sua
culla. Il serpente è davvero
enorme come dicevano tutti e
la fede di frate Pietro ha un
sussulto. Così si rivolge a Ge-
sù Cristo perchè gli dia il co-
raggio di affrontare la bestia e
soprattutto di dominare la
paura. Con una croce di legno
in mano affronta il rettile che,
improvvisamente, sembra
quasi abbassare il capo. Il re-
ligioso si accorge che la bestia
lo segue come un cagnolino.
Lo segue fino alla chiesa di
Santa Maria. Qui il serpente
sembra risvegliarsi, si na-
sconde sotto un grosso cu-
mulo di legna: sul legname è
gettata legna e viene appicca-
to il fuoco. L’enorme carcassa
fumante della serpe resterà
sul piazzale per diverse ore.

La copertina del libro di Pietrafesa

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it
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LA VISITA

Il presidio di Multiservice davanti al Comune (Mattiacci)

Rivolta l’Italia attacca Carretta dopo le sue dichiarazioni sul trasporto

«Lo smemorato di Potenza»
«Dobbiamo ricordagli i rilievi mossi dalla Corte dei Conti sul tema?»

Tende montate sotto il Comune, mentre oggi è previsto l’ennesimo incontro

Una delibera che affida l’assistenza a volontari
o a dipendenti comunali. E i lavoratori si “accampano”

POTENZA - E mentre
genitori e lavoratori lo
aspettavano, il sindaco
di Potenza, Dario De
Luca stava incontran-
do i 160 studenti delle
prime classi dell’Ipsia
di Potenza. I docenti
dell’Istituto professio-
nale di Stato per l’Indu -
stria e l’Artigianato
hanno presentato i
nuovi iscritti ai sette
corsi che la scuola del
capoluogo presenta
nella sua offerta forma-
tiva: Sociosanitario,
Odontotecnico, Ottico,
Moda tessile sartoriale,
Impianti civili indu-
striali – Elettrico – Elet -
tronico, Manutenzione
mezzi di trasporto, Pro-
duzioni industriali e ar-
tigianali.

L’iniziativa, organiz-
zata con la finalità «di
presentare la scuola al-
la città e viceversa», ha
previsto diverse tappe,
«in ragione del fatto che
molti dei giovanissimi
che frequentano l’Ipsia
non sono di Potenza». Il
sindaco nel saluto ha
ringraziato il dirigente
scolastico Michele Car-
mine Nigro e il corpo
docente “per la lodevole
idea di far conoscere la
città a coloro che la rag-
giungono da fuori e an-
che ai giovani potentini
che hanno poche occa-
sioni per farlo”.

De Luca
incontra

gli studenti
dell’Ipsia

di Potenza

POTENZA - Non si arren-
de la mamma con i due fi-
gli disabili che l’altro gior-
no ha atteso 4 ore davanti
al Palazzo di città per in-
contrare il sindaco De Lu-
ca. Pochi minuti, per pre-
sentargli i suoi bambini e
raccontargli le enormi dif-
ficoltà che incontra ogni
giorno da quando, con l’a-
pertura della scuola, non è
stato garantito
per loro né l’as -
sistenza sul
pulmino scola-
stico né quella
a scuola.

Ieri era di
nuovo lì, con
uno dei due pic-
coli, a chiedere
ancora una vol-
ta di essere ascoltata. E
ancora una volta la sua ri-
chiesta è rimasta inevasa,
a quanto pare perché il
sindaco non c’era. Proba-
bilmente avrà un incontro
con l’assessore alla pubbli-
ca istruzione, Annalisa
Percoco: «Mi hanno detto
di contattarla ma l’ho già
fatto e al telefono non ha
mai risposto», dice.

Con i tagli al servizio di
assistenza ai disabili a
scuola, per i quali si parla
addirittura di 710.000 eu-
ro – ne erano stati garanti-
ti 750.000 – e una riduzio-
ne dell’ammontare ore da
86.000 dello scorso anno a
44.000, forse addirittura
41.000, si annulla il rap-
porto alunno assistente di
uno a uno.

A essere indignati sono
gli stessi operatori della
Multiservice, a cui pare
sia stato affidato il servi-
zio con una proroga di un
anno, che oltre a rischiare
di perdere il posto di lavo-
ro mettono in evidenza la
gravità di un gesto simile.

«E in caso di emergen-
ze? - dicono - Posso io da
sola caricarmi sulle spalle
due bambini disabili?». E
ancora: «Ci sono bambini

che portano i pannolini e
devono essere cambiati,
bambini che hanno crisi
epilettiche. Certe cure, per
legge, non spettano agli
insegnanti di sostegno.
Così non si garantisce loro
il diritto allo studio».

Ed è per garantire que-
sto diritto che questa
mamma chiede udienza al
sindaco: «Nel 2015 – dice -

non è una cosa
concepibile. Si
parla di un di-
ritto acquisito,
per il quale
nemmeno do-
vrei essere
qui».

La questione
dei trasporti e
dell’assistenza

a scuola è poi aggravata
dalla mancata assegna-
zione dell’insegnante di
sostegno a percorso già
cominciato e all’organiz -
zazione del servizio di as-
sistenza, che non prevede
continuità nel rapporto
assistente e assistito. Per
questo motivo già a luglio

scorso i genitori dei bam-
bini disabili di Potenza, in-
sieme ad alcuni assistenti,
si sono fatti promotori di
una mozione approvata
all’unanimità dal Consi-
glio regionale, con la qua-
le la Giunta si impegnava
“a predisporre, entro l’ini -
zio del nuovo anno scola-
stico 2015/2016 un accor-
do quadro che consenta di
garantire continuità di
supporto anche speciali-
stico affettivo-relazionale
ai bambini anche ai fini di
considerare i livelli occu-
pazionali”, insieme a una
graduatoria per gli assi-
stenti scolastici specializ-
zati e una formazione pro-
fessionale.

In una lettera a Pittella e
a Lacorazza, infine, i geni-
tori chiedevano con ur-
genza l’istituzione di un
tavolo tecnico, mai convo-
cato, così come gli impe-
gni presi in Giunta, a og-
gi, non sono stati mante-
nuti.

an. mart.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabrizio Fiorini

Nessuna assistenza, nè sui bus nè a scuola. E i disagi per i genitori sono sempre più grandi

«Il diritto allo studio non è garantito»
Inultilmente una mamma ha atteso il sindaco per presentagli i figli disabili

Potenza

POTENZA - «Mentivano sapendo
di mentire». E’ il commento dei
segretari generali Pasquale Pao-
lino Filmcams Cgil Potenza, Roc-
co Della Luna UilTucs Basilicata,
Aurora Blanca Fisascat Cisl Basi-
licata, sulla delibera dell’ammini -
strazione comunale dell’8 set-
tembre 2015 che mette e rischio
gli assistenti ai disabili sul pul-
mino e nelle scuole della coopera-
tiva Multiservice.

La delibera, infatti, arriva due
giorni prima dell’incontro del
sindaco con i sindacati, quando
l’unica certezza data dal primo
cittadino riguardava la somma
stanziata per l’assistenza ai disa-
bili, pari a 750.000 euro che, sot-
tratta dell’Iva, si riduce di fatto a
circa 720.000. E invece l’ammini -
strazione aveva già ben chiara la
fine di questi lavoratori. «Il tra-
sporto scolastico comunale – si
legge nell’atto di indirizzo – può
avviarsi esclusivamente dopo
aver risolto il problema degli ac-

compagnatori nei modi descritti
in premessa, dipendenti dell’am -
ministrazione, ovvero mediante
impiego di dipendenti dell’ammi -
nistrazione, o volontari o sia gli
uni che gli altri».

Per gli assistenti a scuola, inve-
ce, si demanda ai dirigenti scola-
stici l’onere di distribuire le ore,
in relazione alla gravità dell’han -
dicap e un equilibrato accordo di
integrazione con tutti gli altri
servizi di competenza della scuo-
la medesima, quali l’insegna -
mento di sostegno e l’assistenza
di base. Il tutto tenendo conto del-
le risorse disponibili, ovvero
750.000 euro.

Se l’atto di indirizzo dovesse
avere un seguito, quindi, andreb-
bero a casa i 17 assistenti sui pul-
mini e un buon numero degli as-
sistenti nelle scuole, dal momen-
to che i 750.000 euro corrispon-
dono a una riduzione delle ore da
86.000 dello scorso anno a
44.000. Ecco perché ieri un grup-

po di lavoratori ha deciso di conti-
nuare a protestare ad oltranza,
attrezzando un’area da campeg-
gio davanti al Comune. Ieri, per
gli stessi motivi, era stato indetto
un presidio permanente, al quale
hanno partecipato anche i lavora-
tori Facility e Ariete, che si occu-
pano della pulizia degli immobili
comunali. Della prima ditta sono
37 i licenziati mentre di Ariete ne
sono 17. Per Facility la proposta
dell’amministrazione è di rimo-
dulare il servizio con uno sposta-
mento di 200.000 euro dalla pic-
cola manutenzione alla vigilan-
za, attualmente non effettuata.

Una risorsa irrisoria secondo i
lavoratori, che non garantirebbe
né il servizio né il reintegro dei la-
voratori licenziati, alcuni dei
quali hanno anche sporto denun-
cia contro l’azienda e la passata
amministrazione. Mentre questi
attendono l’incontro con la ditta
Romero di Napoli, vincitrice del-
la gara Consip che ha affidato il

servizio a Facility, i 17 di Ariete
attendono la riapertura del ponte
attrezzato e l’entrata in esercizio
della nuova azienda vincitrice del
bando di trasporto pubblico loca-
le, Trotta. Ma sulla loro riassun-
zione, così come sulla riapertura
del ponte, non c’è nessuna certez-
za.

Intanto oggi alle 16 ci sarà fi-
nalmente l’incontro tra sindaca-
ti, Multiservice e amministrazio-
ne. Sono tante le cose su cui le or-
ganizzazione chiederanno delu-
cidazioni. La proroga alla Multi-
service per l’assistenza a scuola,

per emsepio, che «dovrebbe esse-
re agli stesi atti e condizioni del
vecchio contratto, invece così
non è, ma è un affidamento diret-
to. Possibile che la politica non co-
nosca i termini giuridici appro-
priati?».

Non solo. La proroga riguarda
assistenza specialistica all’auto -
nomia e alla comunicazione. Nel
testo si parla di diritto allo studio,
e di efficienza ed economicità.
«Nulla di tutto ciò – dicono Della
Luna, Paolino e Blanca – è stato
rispettato».

a. ma.

«INCREDIBILE e paradossale». Così
Fabrizio Fiorini (responsabile Rivolta
l’Italia città di Potenza) definisce l’in -
tervento del consigliere comunale Pd,
Giampaolo Carretta sul trasporto sco-
lastico e sul Tpl in generale, in cui at-
tacca pesantemente l’attuale ammini-
strazione.

«Carretta - scrive Fiorini - dichiara
che l’inizio dell’anno scolastico ha se-
gnato una delle pagine più problemati-
che e indecorose per il trasporto scola-
stico della città di Potenza. Ora Rivolta
l’Italia di Potenza chiede a Carretta: Ma
ha dimenticato il suo passato in mag-
gioranza nella giunta Santarsiero? Ha

dimenticato su quali basi la giunta
Santarsiero ha fondato il piano tra-
sporti? Dobbiamo ricordare i rilievi
mossi dalla Corte dei Conti in tema di
trasporto? Bene. Ricordiamo ai distrat-
ti che quella Giunta ha affossato la città
di Potenza. Ancora più incredibile ap-
pare questo ruolo da opposizione del
consigliere Carretta in un momento in
cui parte del suo PD sta varando la nuo-
va giunta di “larghe intese” con il sin-
daco De Luca. Pertanto suggeriamo al
consigliere Carretta di portare i suoi
mal di pancia all’interno del fantomati-
co e pluririnviato “congresso cittadino
Pd”, oppure di tacere, non è credibile».

E l’assessor e
all’Istruzione
non risponde

al telefono

I lavoratori Multiservice accampati con le tende davanti al Comune

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MURO La promessa di Mariani

Sintetico, pronti
450.000 euro

Gianni Rosa

AVIGLIANO Il consigliere di FdI polemico con Summa

Variante alla rete di metanizzazione
Rosa presenta un’interr ogazione

AVIGLIANO - Il consigliere
Gianni Rosa ha presentato
un’interrogazione al presi-
dente della giunta regionale
in merito alla variante del
progetto di estensione della
rete gas nella frazione di
Bancone. Una questione che
ha visto polemizzare un Co-
mitato sorto ad hoc e il pri-
mo cittadino Summa. E pro-
prio sul sindaco Rosa ha
qualcosa da ridire.

«Spiace invece il solito at-
teggiamento del sindaco
Summa che, per seguire
smanie di protagonismo,
evita il confronto, il dialogo
e perfino il supporto, a sca-
pito della collettività. Così
come a gennaio, quando il
Consiglio regionale ha ap-
provato le mie proposte che
stanziano i 100.000 euro per
incrementare il trasporto su
gomma verso lo stabilimen-
to della Sata e i 50.000 euro
per il monitoraggio satelli-
tare che permetterà lo stu-
dio degli smottamenti, ho
agito in autonomia rispetto
all’Amministrazione comu-
nale».

« Ho chiesto alla Regione
che venga approvata la va-
riante, che anche se non con-
forme alle finalità dei Fondi
consentirebbe un enorme ri-
sparmio di spesa all’Ammi -
nistrazione aviglianese».

PIGNOLA

Claps: «Basilicata sportiva, il Comune ha perso un’altra occasione»
AVIGLIANO - «Un’altra occasione
persa». E’ questo, in sintesi, il pen-
siero di Vincenzo Claps, Portavoce
cittadino Fratelli d’Italia – Alleanza
Nazionale Avigliano in merito alla
decisione del comune di Avigliano di
non partecipare al bando “Basilicata
sportiva” che avrebbe potuto far ar-
rivare nelle casse comunale circa
20.000 euro. «Hanno partecipato 46
Comuni lucani. - spiega - In altri casi
da noi già denunciati, il Comune di

Avigliano ha perso finanziamenti e
bandi per grossolani errori nella
presentazione dei documenti, questa
volta, invece, rinuncia addirittura a
partecipare. Possiamo definirla co-
me un’altra occasione persa per
l’Amministrazione Comunale orami
“poco attenta” alle possibilità di fi-
nanziamento offerte dalla Regione
Basilicata». E aggiunge che: «dal-
l’avviso pubblico si evince che vi era
la possibilità di poter presentare una

proposta progettuale anche tramite
associazioni sportive. Diverse le atti-
vità che si potevano realizzare, coin-
volgendo le numerose associazioni
che con fatica contribuiscono a man-
tenere vive le attività sportive ad Avi-
gliano». «Saranno anche “piccole op-
portunità”, - sostiene Claps - ma in
un periodo come questo possono ri-
velarsi preziose. È evidente che non
la pensano allo stesso modo il sinda-
co Summa e la sua Giunta».

MURO LUCANO - Pronti
450.000 euro per il campo
sintetico che, a breve, sarà
costruito. E’ quanto fa sape-
re il sindaco Gerardo Maria-
ni che incontrerà nei prossi-
mi giorni l’associazione
sportiva FC Murese per illu-
strare i dettagli e la pro-
grammazione necessaria
per l’avvio dei lavori. «Il dia-
logo – evidenzia il sindaco –
deve essere lo strumento
cardine per la crescita e lo
sviluppo del tessuto sociale
di questa città. Venerdi sarà
l’inizio di una nuova era se
anche le altre associazioni
vorranno intraprendere un
percorso che metta al centro
il collettivo e non i singoli.
L’obiettivo è trasferire ai gio-
vani futuri amministratori
un territorio vivo, fiorente e
sostenibile». Intanto il primo
cittadino si dice soddisfatto
delle manifestazioni dell’e-
state murese che ha portato
nell’importante centro luca-
no tantissimi turisti. «Sento
di ringraziare sinceramente
tutte le associazioni per i
grandi sforzi profusi per il
bene della comunità. Ho solo
il rammarico di non aver po-
tuto assistere alla consueta
Rievocazione Storica della
Regina Giovanna D’Angiò
ma stiamo lavorando per ri-
proporla il prossimo anno»

Medaglia commemorativa per ricordare
il cinquantesimo di incoronazione della Madonna

Mariani

Potenza e provincia

PIGNOLA - Una medaglia
commemorativa per ricor-
dare il cinquantesimo del-
l’incoronazione della sa-
cra immagine di Maria Ss
degli Angeli di Pignola.
L’iniziativa sarà presenta-
ta domani. La medaglia
realizzata con la tecnica
della fusione nella terra,
presenta, sulle due faccia-
te, alcuni dei momenti che
hanno caratterizzato que-
sto 2015. In particolare
non mancherà l’omaggio
a papa Francesco che , il
24 giugno 2015, sul sa-

grato della Basilica Vati-
cana, ha impartito la bene-
dizione alla Sacra immagi-
ne. L’appuntamento è alle
ore 19 nella Chiesa Madre
di Pignola per la presenta-
zione del cimelio: interver-
ranno il sindaco di Pigno-
la, Gerardo Ferretti, il par-
roco di Pignola don Anto-
nio Laurita, monsignor
don Rocco Piro e il presi-
dente del comitato Nicola
Nozzi. Sarà presente an-
cheAntonio Saluzzi, l’arti -
sta che ha realizzato la me-
daglia.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VENOSA- «Il turismo viag-
gia anche sulle due ruote e
noi non possiamo non essere
pronti a cogliere queste op-
portunità». Questa la valuta-
zione di Arturo Covella, con-
sigliere comunale pentastel-
lato di Venosa, della iniziati-
va promossa dalla Federa-
zione Italiana Amici della Bi-
cicletta per collegare la citta-
dina oraziana alla rete nazio-
nale Bicitalia. Una realtà im-
ponente, che conta 18.000
Km e 18 itinerari; dispone di
3.000 Km già attrezzati, ri-
spondenti a criteri di qualità
e 6.000 Km inseriti nel cir-
cuito Eurovelo. Un sistema
che fondamentalmente vuo-
le promuovere un turismo
“lento”, rispettoso dell’am -
biente, intercettando quanto
di bello c’è in Italia dando ri-
sposta a un fenomeno, come
quello del cicloturismo, in
forte crescita. Come si ricor-
derà a inizio settembre ave-
vamo dato notizia della tappa
che la Fiab aveva fatto a Ve-
nosa nel corso dei lavori di
mappatura della ciclovia che
da Benevento a Brindisi per-
corre la via Francigena del

Sud le ciclovie. Successiva-
mente Giovanni Cardinali,
consigliere nazionale della
Federazione, da queste co-
lonne aveva fatto una serie di
riflessioni. Nel dibattito si in-
serisce il pentastellato Artu-
ro Covella, unico ammini-
stratore presente all’incon -
tro tenuto dalla Fiab a Palaz-
zo Calvini. «Matera 2019 è
un appuntamento troppo
importante per la Regione

tutta e non solo! - sottolinea
Covella- Purtroppo rischia di
divenire l’ennesima occasio-
ne persa per una città con
grandi potenzialità ine-
spresse: Venosa”. Natural-
mente l’attenzione dei penta-
stellati è tutta sull’attività
della locale amministrazione
comunale e dito puntato sul-
le assenze a importanti ap-
puntamenti, che possono fa-
vorire sviluppo sociale-eco-

nomico-culturale. “Quanto
accaduto alcune settimane
fa, in occasione della visita
dei cicloamatori della FIAB
nella città oraziana, nell’am -
bito di una manifestazione di
carattere nazionale e di im-
portanza rilevantissima, è
un fatto gravissimo - denun-
cia Arturo Covella-. Che nes-
sun amministratore comu-
nale si sia preoccupato di ac-
cogliere i cicloturisti giunti
nella città di Venosa è, oltre
che un grave gesto di cattiva
educazione, anche un com-
portamento incomprensibile
e poco lungimirante. Quella
tappa era stata annunciata
dalla Fiab ufficialmente, e in
abbondante anticipo, all’Am -
ministrazione comunale. La
Fiab infatti è una associazio-
ne importantissima i cui sco-
pi e le cui finalità dovrebbero
essere sposati e valorizzati
dalla nostra amministrazio-
ne comunali. In qualità di
consigliere comunale sono
stato ben lieto di ricevere i ci-
cloturisti della Fiab e non fi-
nirò mai di ringraziarli per
la tappa venosina».

Giuseppe Orlando
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FILIANO - Sventato furto
grazie all’intervento dei
militari dell’Arma, all’uf -
ficio postale di Filiano.

Tutto è avvenuto nella
notte tra martedì e merco-
ledì.

I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile e
quelli delle Stazioni di La-
gopesole ed Avigliano,
prontamente allertati dal-
la Centrale Operativa ove
era stata segnalata la pre-
senza di alcuni malviventi
all’interno dell’ufficio po-
stale.

Giunti sul posto dove si
stava consumando il furto
hanno predisposto tutte le
misure tese all’individua -
zione ed al fermo dei mal-
viventi.

Questi ultimi, tuttavia,
allertati verosimilmente
da un complice che funge-
va da “palo”, riuscivano a
darsi alla fuga.

Le campagne che cir-
condano il piccolo centro
di Filiano hanno favorito
la loro fuga.

Infatti sono riusciti a far
perdere le proprie tracce.

L’immediato intervento
dei militari dell’Arma ha
consentito di evitare che
l’azione delittuosa fosse
portata a compimento e
che fosse asportata una
cospicua somma di dena-
ro.

Sono tuttora in corso le
indagini, da parte dei Ca-
rabinieri intervenuti, che
stanno esaminando gli
elementi raccolti.

L’ufficio postale di Filiano
Il gruppo consiliare del M5S

SAN FELE - «Inerzia» e «incapaci-
tà di programmare una qualsiasi
forma di sviluppo». Sono solo al-
cune delle accuse mosse contro il
sindaco di San Fele Michele Sper-
duto dai consiglieri comunali di
San Fele del gruppo “L’alternati -
va”. Una polemica che parte dal-
l’approvazione del bilancio e turi-
smo.

«Era legittimo aspettarsi che si
discutesse di quanto program-
mato rispetto al flusso di turisti
in arrivo a San Fele, che va co-
stantemente avanti ormai da
qualche anno e che ha ruotato fi-
nora su una attività di valorizza-
zione dei luoghi ed una organiz-
zazione dei flussi fatta con tanta

volontà e con pochi mezzi da una
associazione. Ma così non è stato
poiché non si poteva parlare in un
bilancio di mandato su ciò che
non si è fatto e resta nel gruppo
consiliare L’Alternativa la preoc-
cupazione e la delusione per la
scarsa attenzione della politica ad
un fenomeno così impattante sul-
la vita sanfelese».

«Già un anno fa - è scritto nella
nota - il gruppo consiliare “L’Al -
ternativa” aveva chiesto all’am -
ministrazione che a fronte di una
programmazione già pianificata
durante la precedente consiliatu-
ra di Fasanella, si attivasse a met-
tere in campo la progettazione ne-
cessaria per sviluppare, tutelare

e valorizzare sia la storia (mulini
gualchiere, sentieri, passaggi)
sia gli aspetti ambientali del tor-
rente Bradano (salti d'acqua, flo-
ra, fauna) sia infine, per comuni-
care all'esterno la bellezza di que-
sti luoghi. Già un anno fa aveva-
mo posto in evidenza la necessità
di investire sul torrente Bradano
e la necessità di farlo subito, pri-
ma cioè che questo fenomeno su-
bisse una involuzione». Insomma
una bocciatura per l’amministra -
zione «che ad un anno dal suo in-
sediamento si è guardata bene sia
dallo spendere quello che ha già
in cassa (60-70 mila euro avanza-
ti da quanto procurato dalla vec-
chia amministrazione), sia dal

predisporre seppure un minimo
di progetto da candidare a finan-
ziamento, direi di più, non si è
neanche preoccupata di avviare
una discussione su come svilup-
pare e rendere magari stabile il
fenomeno turistico generato dal
torrente Bradano che vorrei qui
ricordare ormai si avvia verso i

trentamila arrivi annui».
«Nulla di quanto scritto e pre-

sentato in consiglio comunale un
anno fa - conclude la nota - è stato
realizzato ed è ora che qualcuno
cominci ad assumersene la re-
sponsabilità. Non è possibile che
si prosegua con questo andazzo
per i prossimi 4 anni».

Il sindaco Sperduto

PALAZZO SAN GERVASIO - Si chiama “A
casa di Camillo” ed è un ciclo di seminari
che partiranno questa sera che ha come
obiettivo quello di conoscere più da vicino
la collezione D’Errico. Il primo dei quattro
seminari si terrà questa sera a partire dalle
18.30 nello splendido scenario del palazzo
in parallelo alla mostra “Dal paesaggio
ideale al pittoresco. Trentadue dipinti del-
la collezione di Camillo d’Errico”. Promos-
so dal conservatore della “Pinacoteca e Bi-
blioteca” Mario Saluzzi, il ciclo di incontri
vedrà avvicendarsi alcuni specialisti di va-
glia della pittura napoletana sei-settecen-
tesca, sotto il coordinamento scientifico di
Mauro Vincenzo Fontana. Il primo semi-

nario che sarà tenuto da Italia Manolio,
avrà il titolo: “Scene di vita popolare e quo-
tidiana nei dipinti della collezione d'Erri-
co”. Il secondo si terrà il primo ottobre
prossimo ed è intitolato “Dal Naturalismo
al barocco. Le grand siecle della pittura na-
poletana della collezione d'Errico”. Il 15
Ottobre il terzo con il tema: “L'altra faccia
del collezionismo. Copie e falsi d' autore
nella collezione di Camillo I seminari si
concluderanno il 22 Ottobre con “Rifles -
sioni sulla natura in posa di Abraham
Brueghel. E considerazioni sulla festa del
Corpus Domini”. A conclusione di ogni in-
contro, ci sara' una visita guidata alla mo-
stra.

VENOSA - Schiarita sul fronte mensa a Ve-
nosa. Nei giorni scorsi c’è stato un ulterio-
re incontro che ha visto la partecipazione
del sindaco e di due assessori, di un consi-
gliere di opposizione, ma soprattutto di
moltissimi genitori giunti in Comune per
ottenere risultati.

«Alla fine, - spiega una nota del Comitato
dei genitori - grazie alla determinazione
mostrata dai genitori, l’amministrazione
ha dovuto mettere in discussione le pro-
prie decisioni per andare incontro alle ri-
chieste del Comitato. Così, le parti si sono
lasciate con un impegno che dovrà diven-
tare una certezza nei prossimi giorni. Il Co-
mune si è infatti impegnato a ristabilire

dal mese di gennaio 2016 le fasce Isee come
richiesto dal Comitato. A loro volta, i geni-
tori si sono impegnati a procedere all’iscri -
zione dei propri figli alla mensa scolastica
solo dopo la sottoscrizione di un formale
accordo tra il Sindaco ed il Comitato che
contenga in maniera precisa i termini del-
l’accordo raggiunto». Si tratta di una vitto-
ria importantissima del Comitato “Genito -
ri – Scuola” il quale però ci tiene a sottoli-
neare «che fino a quando non vi sarà nulla
di scritto nessuno deve procedere con l’i-
scrizione e che la protesta rientrerà sola-
mente dopo che verranno messe nero su
bianco le condizioni dell’accordo raggiun-
to».

VENOSA Ancora polemiche sull’assenza del primo cittadino

Covella (M5S): «Cicloturismo,
opportunità da cogliere»

SAN FELE La minoranza di “Alter nativa” attacca il sindaco

«Amministrazione incapace
di programmare lo sviluppo»

PALAZZO SAN GERVASIO Stasera alle 18.30

Ciclo di seminari alla Pinacoteca
VENOSA Incontro tra genitori e Comune

Mensa, raggiunto l’accordo

FILIANO

Tentano furto alle poste
Messi in fuga

dai militari dell’Ar ma

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAGONEGRO – La lunga campagna
elettorale in vista delle amministra-
tive 2016 è appena cominciata. A
suffragare questa ipotesi, se non ba-
stassero le guerre intestine del Pd e
le manovre di riposizionamento nel-
lo schieramento di centro destra, ar-
riva la conferma di Vito Di Lascio che
anche lui sarà della partita, magari
proprio come candidato a sindaco.
Una discesa in campo attesa e preve-
dibile, per tante ragioni, e pure non
meno dirompente in termini di pos-
sibile scomposizione ( e sconvolgi-
mento ) del quadro politico locale.
Decisione che Di Lascio rende uffi-
ciale con un’intervista in esclusiva
per i lettori del Quotidiano, in cui af-
ferma di volersi mettere «al servizio
di Lagonegro per una vera unità ci-
vile. L’unica condizione – precisa – è
che si faccia sintesi e che sul mio no-
me ci sia la convergenza di tutte le
forze di opposizione, inclusi i rap-
presentanti della minoranza in con-
siglio comunale che negli anni scor-
si hanno svolto un lavoro egregio.
Dal quale vorrei ripartire – aggiun -
ge - provando ad allargare gli oriz-
zonti attraverso una proposta pro-

grammatica che abbia una disconti-
nuità inequivocabile con l’attuale
amministrazione». Di Lascio pensa
«a un progetto civico: chi si candida
a governare un paese di circa tremila
abitanti deve essere capace di rap-
presentare tutte le sensibilità di cen-
tro destra, di centro sinistra, dei mo-

vimenti per un rilancio dell’azione
amministrativa locale». E non esclu-
de di presentare una lista vicina al
Governatore Pittella visto che lo ha
incontrato a cena, insieme al consi-
gliere regionale Mario Polese, a mar-
gine della Festa dell’Unità di Lago-
negro.

«Col governatore ci siamo solo
scambiati un saluto veloce, dopo es-
serci incontrati casualmente al risto-
rante. Non c’è sta nessuna cena or-
ganizzata, né abbiamo parlato di po-
litica o discusso dei futuri scenari
elettorali a Lagonegro: credo che an-
che su questo particolare si sia crea-
to il solito turbinio di polemiche inu-
tili e distruttive da parte del Pd. Io, da
osservatore esterno, non posso che
biasimare l’esasperazione del dibat-
tito, che non produce nessuna azio-
ne concreta per la nostra comunità.
Da questo punto di vista apprezzo
sinceramente l’approccio di governo
del presidente Pittella, improntato
alle scelte sui contenuti e poco inte-
ressato alle logiche di corrente. Un
cambio di passo necessario anche a
livello locale».

Fabio Falabella

Vito Di Lascio

VIGGIANO - «Viggiano fa tanta beneficienza e non accetta
lezioni, se invece vi sono proposte saremo pronti ad ascol-
tarle e metterle in campo, se le riteniamo utili e fattibili ri-
spetto alla grande mole di lavoro che portiamo avanti». Lo
precisa il sindaco di Viggiano, Amedeo Cicala. «Viggiano
fa già tanto – continua il Sindaco - su questi temi, solo per
fare alcuni esempi: protezione civile “Gruppo Lucano”,
due volte il Comune di Viggiano ha sostenuto le spese per i
viaggi per portare beni di prima necessità in Siria; Proget-
to Emporio della So-
lidarietà (2014), aiu-
ti per beni di prima
necessità in Roma-
nia; festa della Soli-
darietà, organizzata
dal Rettore del San-
tuario della Madon-
na Nera». E ancora,
la «Festa del Ferri-
cello, il cui ricavato è
stato devoluto al-
l’Airc; l’evento reli-
gioso Madonna del
Sacro Monte di Vig-
giano: da tanti anni
il Santuario, su indi-
cazione dei vescovi,
premia con un con-
tributo un’associa -
zione della nostra
Regione che si è particolarmente distinta per opere di be-
ne». L’elenco è lungo. Secondo il Primo cittadino «per por-
re in essere tutte queste azioni non bastano solo i soldi, ma
ci vuole una politica attenta e presente, tanto volontariato
e ci vogliono uffici che trasformano queste idee in atti con-
creti attraverso procedure che la norma nazionale rende
difficili da portare avanti in nome della trasparenza degli
atti. Questo e tanto altro fa il Comune di Viggiano e il San-
tuario su questi temi». «Ogni giorno – conclude - esce uno
scienziato che senza conoscere la realtà di Viggiano pro-
pone l’idea del secolo che solo Viggiano può realizzare o
chi, tra le tante buone pratiche messe in atto, ti deve spac-
care il capello e trovare ciò che secondo lui non va per di-
mostrare che chissà cosa si nasconde o per far intendere
chissà quale regia. Viggiano spende su questi temi e sta
iniziando a fare molto volontariato; siete sicuri che tutti
fanno la loro parte in Val d’Agri?»

a. p.

LAGONEGRO – Il consi-
glio direttivo del Partito
Democratico di Lagone-
gro continua a segnare il
passo e a dettare l’agenda
politica in paese, in vista
delle elezioni amministra-
tive alle porte. Dopo la fe-
sta dell’Unità, cui hanno
preso parte tanti big -
esponenti a livello regio-
nale dell’area renziana,
pur se con diverse sfuma-
ture dai fedelissimi del Go-
vernatore agli uomini del
senatore Margiotta – per
confrontarsi sulle pro-
spettive di sviluppo del
Mezzogiorno e delle aree

interne della Basilicata, è
stata la volta di un’assem -
blea pubblica sulla “Buona
scuola”, organizzata nel
pomeriggio di martedì
nella sala consiliare del
Palazzo di città. La stabi-
lizzazione dei docenti pre-
cari, il ruolo del preside
manager, la messa in sicu-
rezza degli edifici e la ra-
zionalizzazione dei plessi
scolastici: questi alcuni
dei temi oggetti del dibatti-
to, nel corso di una discus-
sione approfondita e circo-
stanziata che ha visto il
team scuola dei Dem misu-
rarsi su una questione di

stringente attualità pur a
fronte di differenti inter-
pretazioni e sensibilità,
con «valutazioni tecniche
e culturali che denotano
competenza e dedizione
professionale» ha chiosato
in un post Pasquale Miti-
dieri. Una strategia chia-
ra, che intende sottrarre il
partito alla polemica e alla
contesa tra le varie fazioni
e tra i possibili candidati a
sindaco, per costruire una
proposta elettorale credi-
bile attraverso il contribu-
to dei cittadini e della so-
cietà civile.

fa. fa.

I pesci morti nel Pertusillo

PERTUSILLO - «Tutte le
analisi hanno dato esito
negativo».

A mettere un punto sul-
la questione dei pesci
morti nel Pertusillo, sono
stati i risultati arrivati al-
l’Azienda Sanitaria di Po-
tenza dalla sede di Foggia
dell’Istituto Zooprofilatti-
co Sperimentale della Pu-
glia e della Basilicata.

Asp il 28 agosto scorso
a seguito di un sopralluo-
go sul lago, per via di un
accumulo di pesci morti
nei pressi di un muro,
aveva spedito all’istituto
pugliese 4 carcasse da
analizzare. Le carcasse
erano di pesce persico rin-
venute, in avanzato stato

di putrefazione, n prossi-
mità del muro di cinta del-
la diga.

I pesci erano rappresen-
tativi di un campione di
circa 50 esemplari, tutti
ritrovati nelle medesime
condizioni di decomposi-
zione.

Oltre alla ricerca degli
idrocarburi, i tecnici del-
l’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale Puglia e Ba-
silicata hanno proceduto
ad effettuare , anche, ulte-
riori esami.

In particolari sono ri-
sultati negativi i test: su
idrocarburi policiclici
aromatici, microcistine,
metalli pesanti, pesticidi
organofosforici, pesticidi

carbammati e pesticidi
clorurati

Il primo settembre scor-
so, inoltre,i veterinari del-
l’Asp unitamente ai tecni-
ci della sezione di Potenza
dell’Istituto Zooprofilatti-
co Puglia e Basilicata, per
seguire l’andamento del
fenomeno ed eventual-
mente eseguire ulteriori
campionamenti (laddove
si fossero trovati altri pe-
sci morti) hanno effettua-
to un ulteriore sopralluo-
go in vari punti della diga
del Pertusillo senza rile-
vare alcuna carcassa di
pesce. «I risultati favore-
voli degli esami - è spiega-
to in una nota dell’Asp -so-
no stati confermati dalla

evoluzione positiva del
“fenomeno” (mancato ri-
trovamento di pesci morti
nei giorni successivi alla
data del prelievo e fino ad
oggi)».

Insomma i pesci, da
quanto è dato sapere non
sono morti a causa di un
inquinamento delle ac-
que, ma probabilmente,
come del resto si è ipotiz-
zato fin dall’inizio, per il
caldo.

Il nuovo “caso” è scop-
piato nell’ultima settima-
na di agosto, quando alcu-
ni cittadini avvistarono
un accumulo di carcasse
di pesci morti nei pressi di
un muro della diga.

Sono seguite poi le ana-

lisi e i risultati di questi
giorni. La morìa di pesci
della fine di agosto riman-
da a quella del 2011 che
portò la procura ad aprire
un’inchiesta.

Un’inchiesta che finì

con un nulla di fatto.
I tecnici dell’allora pm

Marotta, che archiviò il
caso, esclusero l’inquina -
mento proveniente dai de-
puratori e dall’indotto
Eni.
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PERTUSILLO Analizzate le carcasse. Escluse cause dovute all’inquinamento

Morìa di pesci: esito negativo delle analisi

Dalla cena con Pittella, alla corsa per la poltrona di primo cittadino

Di Lascio verso la candidatura
«Voglio mettermi a servizio di Lagonegro per una vera unità civile»

LAGONEGRO Dibattito a più voci alla presenza di molti docenti

La “Buona scuola” vista dal circolo Pd

Nota del sindaco, Cicala

«Beneficenza, Viggiano
fa già tanto e non accetta

lezioni da nessuno»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La Guardia di Finanza di Matera scopre movimenti anomali da parte di un professionista

Un avvocato “evasore paratotale”
Omette di dichiarare compensi per 450.000 euro, denunciato per frode fiscale

La Guardia di Finanza aumenta i controlli soprattutto in relazione all’economia sommersa ed
all’evasione fiscale

L’Ad, Andrea Cipolloni

Previste otto assunzioni. Dopo Policoro arriva anche in città

A Venusio lo store di Pittarosso

UN AVVOCATO che esercita la pro-
fessione a Matera è stato denunciato
per frode fiscale dalla Guardia di Fi-
nanza che, al termine di alcuni accer-
tamenti, lo ha considerato «evasore
paratotale», avendo omesso di dichia-
rare all’erario, per diversi anni, «più
del 50 per cento del fatturato».

Una storia che conferma l’attenzio -
ne verso i reati fiscali da parte della
Guardia di Finanza e che pone sotto
la lente di ingrandimento quello che
può essere il comportamento di alcu-
ni professionisti.

All’avvocato sono stati contestati
«compensi non dichiarati per oltre
450 mila euro, oltre ad iva per circa
90 mila euro».

Il professionista, possessore di «au-
to di lusso e di
una imbarcazio-
ne», ha fatto
«anomale movi-
mentazioni fi-
nanziarie rive-
latesi non in li-
nea rispetto al
suo profilo red-
dituale». Gli ac-
certamenti sono

avvenuti anche attraverso «le banche
dati e le applicazioni informatiche di-
sponibili attraverso i sistemi in uso
alla Guardia di Finanza».

In particolare il Nucleo di Polizia
Tributaria di Matera ha concluso una
verifica fiscale nei confronti dell’av -
vocato che è risultato o un contri-
buente che - pur esercitando regolar-
mente la propria attività professiona-
le - ha omesso di dichiarare all’erario,
per diverse annualità, la gran parte
del proprio fatturato, appunto “eva -
sore paratotale”.

Il professionista è stato individuato
all’esito di un’attenta attività di intel-
ligence basata sulle risultanze acqui-
site presso le banche dati e le applica-
zioni informatiche disponibili attra-
verso i sistemi in uso al Corpo.

Dallo sviluppo di tali informazioni
è emersa una serie di profili di ri-
schio, con particolare riferimento ad
anomale movimentazioni finanziarie
rivelatesi non in linea rispetto al pro-
filo reddituale dello stesso.

IL CONVEGNO

La Caritas racconta
i dati sulla povertà 2014
SABATO 26 settembre alle 9 si terrà
presso il Palace Hotel, il Convegno Re-
gionale Caritas nel corso del quale sarà
presentato il Dossier Regionale sulle
Povertà con i dati relativi all’anno passa-
to, il 2014.

Le Caritas Diocesane di Basilicata at-
traverso il sistema OsPo web (Osserva-
torio Povertà), nel quale vengono inseriti
tutti i bisogni, le richieste e gli interventi
che emergono dagli ascolti con le perso-
ne, monitorano il territorio e il sistema
sociale in termini di povertà e bisogni per
cercare le risposte più opportune e ade-
guate.

Il Convegno oltre che presentare lo
studio sulle povertà relative all’anno
2014, è anche l’occasione per presenta-
re i risultati del Progetto Regionale di
Promozione Caritas, sostenuto da Cari-
tas Italiana, nel quale si sono lanciate le
basi della riflessione sul tema dello Svi-
luppo di comunità, modalità che ha co-
me stile di lavoro la partecipazione.

«Indagini avvenute
con mezzi informatici

l’uomo ha un’ auto
di lusso e una barca»

PITTAROSSO apre un nuovo
store a Matera, nel Parco
Commerciale Venusio. L'ap-
puntamento è fissato sabato
19 settembre 2015.

PittaRosso continua così lo
sviluppo in Italia, ed in parti-
colare in Basilicata inaugu-
rando il suo 2° punto vendita
dopo quello di Policoro.

L’azienda, da nord a sud, si
è ormai allargata a tutto il
territorio nazionale ora la sfi-
da si è aperta anche all’este -
ro, in Slovenia e Croazia, do-
ve il marchio è già storica-

mente affermato, ma soprat-
tutto in Francia.

Alla base di tutto, un piano
aziendale delineato dall’Am -
ministratore Delegato An-
drea Cipolloni e dal suo staff
operativo: sviluppo di una vi-
sione strategica, definizione
degli obiettivi, elaborazione
delle azioni necessarie a con-
seguirli e valutazione, passo
dopo passo, di ogni perfor-
mance. Forti investimenti,
rinnovamento di tutti i for-
mat di vendita senza modifi-
care il modello di business,

una nuova strategia di comu-
nicazione, campagne promo-
zionali di assoluto impatto, e
il miglior rapporto qualità-
prezzo in un ambiente fami-
liare ed accogliente.

In quest’ottica, e all’inter -
no del piano di espansione
che per il 2015 prevede oltre
50 nuove inaugurazioni in
Italia e all’estero, PittaRosso
apre a Matera, su una super-
ficie di 800 mq, con l’obiettivo
di servire al meglio la propria
clientela e prevede 8 nuove
assunzioni.

Un gruppo di genitori di Agna, Agna le Piane e Cappuccini si lamentano

«Non siamo cittadini di serie B: siamo trascurati»
di FRANCESCO ROMITO*

L’ESTATE sta finendo, di-
ceva un tormentone estivo
di quando eravamo ragazzi
noi genitori di oggi, e un al-
tro anno scolastico è inizia-
to con mille speranze, mille
aspettative, soprattutto do-
po la ‘buona scuola’ forte -
mente voluta dal Governo
centrale. Scriviamo a nome
di un gruppo di genitori del
complesso scolastico di
Sant’Agnese nel rione
Agna (si! lo stesso plesso
scolastico noto alle crona-
che per la vicenda dolorosa
delle antenne di qualche
anno fa, della cui non atti-
vazione solo recentemente
abbiamo avuto conferme
dal consigliere residente
neoeletto Angelo Bianco ).
Anche a costo di sembrare
noiosi e ripetitivi e risultare
anche un pochino ‘rompi’,
sentiamo il dovere di se-
gnalare pubblicamente al-
cuni disservizi che le fami-
glie dei nostri rioni subi-

scono in merito alla vivibili-
tà di un anno scolastico in-
tero. Ma, andiamo con ordi-
ne.

Lo scorso anno scolastico
si era chiuso con dei lavori
di rifacimento del marcia-
piede antistante l’ingresso
della scuola. Immaginate il
caldo, la polvere, i bambini
che escono festosi e dopo
una giornata di concentra-
zione e attenzione vogliono
correre e prendere aria pu-
lita in viso e si ritrovano le
ruspe, la polvere, e lavori
anche piuttosto pericolosi
in corso. L’avviso con su
scritto “SCAVI” potrebbe
mai trasformare una via
periferica della città capita-
le della cultura 2019 in una
novella Pompei? E abbiamo
tollerato…

Quest’anno scolastico,
invece e sottolineamo inve-
ce, è cominciato così come
si era chiuso: con i lavori di
rifacimento del marciapie-
de dall’altro lato della stra-
da… ma dico: la scuola è
stata chiusa per oltre due
mesi; ci sarebbe stato tutto
il tempo per completare i la-
vori in un periodo in cui il
traffico sia veicolare sia
‘umano’ è notevolmente ri-
dotto… invece, risottoli-
neamo invece ma con meno
ironia, si è atteso giusto l’i-
nizio dell’anno scolastico
per dare il via ai lavori… e
dobbiamo tollerare?

Se poi ci fermiamo a pen-
sare, ci ricordiamo che stia-
mo utilizzando l’ingresso
secondario, l’uscita di sicu-
rezza del plesso scolastico

come ingresso principale,
essendo quest’ultimo previ-
sto non all’angolo di via
Frangione con via Guida
ma proprio su via Frangio-
ne (come ci ricordano an-
che le schede elettorali
quando andiamo a votare).
E come mai vi chiederete?
Vi invito a fare un giro in
via Frangione e ad entrare
nel plesso scolastico, vi ren-
derete conto di quali siano
le condizioni in cui versa
l’ingresso principale (alme-
no nel progetto) della scuo-
la.

Non spetta a noi sapere o
capire perché quel luogo
che dovrebbe essere salu-
bre, che dovrebbe invoglia-
re i ragazzi ad entrare per
acculturarsi o offrire ripa-
ro in un giorno piovoso non

sia mai stato completato.
Domando ancora… e dob-
biamo tollerare?

Penultimo punto, ma ci
fermiamo poi per non esse-
re prolissi: la beffa della
mensa scolastica. Come
pubblicato sul sito del Co-
mune di Matera, le famiglie
stanno provvedendo all’i-
scrizione sul portale digita-
le dei propri figli… tutto
ok? Magari!!! Si potrà effet-
tuare il pagamento o me-
glio la ricarica del borselli-
no elettronico solo presso i
punti vendita autorizzati e
convenzionati con il Comu-
ne di Matera. Peccato che i
rioni Agna Le Piane, Agna
e Cappuccini non abbiamo
nessun punto vendita auto-
rizzato né convenzionato
con il Comune; anzi ci risul-

ta, come da informativa del
Comune, che il punto con-
venzionato viciniore per ef-
fettuare la ricarica sia in
via Lucana angolo via Vol-
ta.

Qui non tolleriamo più e
insieme all’estate anche la
nostra pazienza sta finen-
do. Poniamo pertanto all’at -
tenzione della Società ‘civi -
le’ queste questioni. Non
siamo e non ci sentiamo cit-
tadini di serie B; abbiamo lo
stesso codice stradale, lo
stesso codice civile e pa-
ghiamo le stesse TASI TA-
RES IMU IVA ICI (come vo-
gliamo chiamarle, sempre
tasse sono) dei cittadini re-
sidenti negli altri rioni più
fortunati della città, e come
loro vorremmo poter gode-
re degli servizi. Ci sentiamo
trascurati e dimenticati, da
noi la cultura del servizio (e
la scuola è la fabbrica della
cultura) evidentemente
non è ancora arrivata.

*Comitato genitori Agna le
Piane, Agna e Cappuccini

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La Ss 407 Basentana

PISTICCI Viabilità a rischio sulla Ss 407

Il Comune chiede
la messa in sicurezza
degli accessi poderali

PISTICCI - Le condizioni
di percorribilità della Ss
Basentana devono entra-
re nella partita delle in-
frastrutture regionali da
tenere sotto stretta osser-
vazione.

E’ la richiesta del Comu-
ne di Pisticci, sollevando
la questione con riferi-
menti particolari alla ne-
cessità di dotare la Statale
407 di uno svincolo all’al -
tezza di Marconia. «Si
pensi -spiegano dal Muni-
cipio- che un automobili-
sta che deve recarsi da
Marconia in direzione di
Potenza, è costretto ad al-
lungare fino allo svincolo
di Bernalda. In caso di pie-
na del fiume Basento e re-
lativa chiusura del ponte
presso la torre Accio, eve-
nienza che accade spesso,
il malcapitato automobili-
sta è costretto a delle vere

e proprie gimcane.
Altra questione è quella

riguardante gli innume-
revoli accessi di strade po-
derali senza la dotazione
di complanari e cavalca-
via. Tale problema è stato
“risolto”, da Anas, con
una doppia striscia conti-
nua che impedisce, di fat-
to, di svoltare. Un punto
di accesso collega Marco-
nia, l’ospedale di Tinchi,
la Residenza per l’esecu -
zione della misura di sicu-
rezza, un distaccamento
dei Vigili del fuoco; e pro-
prio in quel punto, negli
anni, si sono verificati di-
versi incidenti e in alcuni
di essi si sono verificate
perdite di vite umane. Au-
spichiamo che le soluzio-
ni del caso siano adottate
in tempi ragionevolmen-
te brevi.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI Salvata dall’intervento della Polizia, aveva partorito da due settimane

Segregata e picchiata dal marito
Brutta storia di violenza in famiglia, la vittima è una donna africana
PISTICCI - Violenza priva-
ta, maltrattamenti in fami-
glia e sequestro di persona
ai danni della moglie. Sono
questi i reati contestati a un
immigrato africano (in Ita-
lia regolarmente), che si
trovava agli arresti domici-
liari dopo l’intervento della
Polizia a Pisticci, dove la
donna -che non ha voluto
denunciarlo- di fatto viveva
segregata in casa.

Accertata la «situazione
di gravi violenze» che la
donna subiva, gli agenti so-
no intervenuti e l’hanno
trovata con una bambina
nata da due settimane.
L’uomo, appena rientrato,
ha trovato gli agenti e ha
minacciato la moglie «di
impiccarla e darla in pasto
ai cani», se avesse accettato
di essere portata in ospeda-
le (per sottoporsi a cure ne-
cessarie) e se l’avesse de-
nunciato.

La Polizia lo ha trasferito
in Commissariato e la don-
na -alla quale, all’arrivo in
Italia, il marito aveva tolto
passaporto e altri docu-
menti personali- è stata
portata in ospedale, a Poli-
coro, dove le sono stati ri-
scontrati lividi e cicatrici,
«segni evidenti delle ag-
gressioni subìte (la bambi-
na è stata giudicata «in
buone condizioni di salu-
te”). Nonostante la decisio-
ne della donna di non de-
nunciarlo, l’uomo è stato
posto agli arresti domicilia-
ri: la moglie è in una casa
famiglia.

Il fatto è accaduto marte-
dì con il nuovo arresto per
l’immigrato africano, rego-
lare sul territorio italiano,
per violenza privata, mal-
trattamenti in famiglia ag-
gravati e sequestro di per-
sona, commessi ai danni

della moglie, della sua stes-
sa nazionalità. Gli investi-
gatori hanno svolto un’at -
tenta indagine che ha trat-
to origine da informazioni
assunte sul conto dell’uo -
mo, residente in una frazio-
ne di Pisticci, che ha evi-
denziato una situazione di

gravi violenze commesse in
ambito familiare.

Pertanto, gli operatori
del Settore Anticrimine e
delle Volanti, sono interve-
nuti presso l’abitazione do-
ve vive il nucleo familiare,
trovandovi la donna con la
neonata di appena 15 gior-

ni di vita. I sanitari hanno
giudicato la piccola in buo-
ne condizioni di salute
mentre sulla donna hanno
riscontrato lividi e cicatri-
ci, segni evidenti delle ag-
gressioni subìte.

E’ emerso così che la don-
na, a cui il marito aveva sot-
tratto il passaporto e altri
documenti personali, da
quando è in Italia, cioè da
oltre un anno, veniva pic-
chiata tutti i giorni, anche
per i motivi più futili.

L’uomo le impediva di
uscire di casa senza la sua
autorizzazione e se non ub-
bidiva era costretta a subire
ancor più le sue ire violen-
te, per cui di fatto viveva se-
gregata in casa. La vittima,
con la collaborazione dei
servizi sociali del Comune
di Pisticci, è ora ospitata
con la sua bambina in una
Casa famiglia, dove potrà
stare al sicuro e ricevere
l’assistenza materiale e psi-
cologica di cui ha bisogno.

provinciamt@luedi.it

MARCONIA Centro Tilt per il Progetto “Fame”

Tre giorni per la creatività
MARCONIA - E’ partita ieri al Centro
Tilt di Marconia una tre giorni dedicata
alla creatività, a conclusione del proget-
to “Fame”, che nei mesi scorsi ha coin-
volto decine di giovani in corsi gratuiti
dedicati a sei diversi settori dell'arte
(teatro e recitazione, disegno e sto-
ryboard, animazione 2D, musica e sono-
rizzazione, sceneggiatura e scrittura
creativa, creazione video e doppiaggio),
realizzati in tutta la Basilicata. La Fiera
della Creatività si è inaugurata con il
primo dei quattro workshop in pro-
gramma, dedicato all'animazione 2D,

curato dal motion designer Arturo Mu-
rante e da A-D Sign Studio e 64Pixelme-
dia. Oggi e domani, alle ore 10, la Fiera
della Creatività si arricchirà con il coin-
volgimento del mondo della scuola, a cui
sarà riservato un workshop sul pro-
gramma comunitario Erasmus Plus, a
cura di Euro-Net (Europe Direct Basili-
cata). Il primo dei due convegni in pro-
gramma si terrà domani alle 18.30, e sa-
rà l'occasione per fare il punto sulle atti-
vità culturali più innovative realizzate
in Basilicata.

provinciamt@luedi.it

Il Commissariato di Pisticci

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PISTICCI - In viaggio sulla
strada verso l’Iran nel nome
della Settima arte. La passio-
ne per il cinema porterà il
giovanissimo pisticcese Ma -
nuel Bastiano al Festival ci-
nematografico internazio-
nale per bambini e ragazzi, la
cui 29esima edizione si svol-
ge a Hamedan, storica città
situata nell’area nord-ovest
del vastissimo Paese medio-
rientale.

L’occasione per un viaggio
così affascinante verso l’an -
tica Persia deriva dalla colla-
borazione del Festival che si
svolge da quelle parti da qua-
si trent’anni con il Giffoni
Film Festival. In questo con-
testo di sinergie è matura la
possibilità di farvi partecipa-
re due ragazzi già coinvolti
nell’esperienza della famo-
sissima kermesse campana.
Manuel Bastiano, infatti,
prese parte al Giffoni 2014
nella categoria Element’s +
10 grazie ad un concorso
scolastico e, quest’anno, è
stato chiamato come Special
Juror (giurato di qualità) di-
rettamente da Giffoni nella
categoria Generator +13.
Per la partecipazione al Fe-
stival in Iran ha sostenuto
un colloquio in inglese con
un collaboratore di Giffoni
ed alla fine è stato scelto as-
sieme ad una ragazza con
pregresse esperienze al Gff,
con la quale condividerà que-
sto viaggio affascinante dal
prossimo 23 settembre e fino
al primo ottobre, nell’ambito
di una manifestazione che
farà data dal 26 settembre fi-
no al 30. I due, al seguito di
una accompagnatrice, sa-

Anche il centro collinare è interessato da un permesso di concessione

“No Triv Grassano” a Bari
Domani gli attivisti saranno alla manifestazione pro referendum

GRASSANO Si parte sabato nel viaggio più autentico dedicato al santo patrono

S. Innocenzo, 4 giorni di fede e tradizioni
Dalla fiera-mercato al dibattito sulle missioni evangeliche e l’accoglienza degli emigrati

Il carro della tradizionale Festa del vino

C’E’ ancora tempo per
partecipare al viaggio-
studio sul pistacchio,
organizzato dall’Alsia
(http://bit.ly/avviso_pi -
stacchio l’avviso pub-
blico), per imprendito-
ri agricoli lucani inte-
ressati dal 5 al 9 otto-
bre in Spagna, nella re-
gione Castilla la Man-
cha.

L’iniziativa rientra
nell’ambito dell’Azione
2 “Campi e prove dimo-
strative e azioni pilota”
del progetto #Ditria
realizzato dall’Alsia e
finanziato dalla Regio-
ne Basilicata con riferi-
mento alla Misura 111,
azione B, del Psr 2007-
13. Il viaggio-studio
punta a favorire il con-
fronto tra le imprese
agricole lucane impe-
gnate nella coltivazio-
ne del pistacchio e la
realtà produttiva spa-
gnola, attualmente lea-
der in Europa nella
produzione e nella ri-
cerca di questo interes-
sante prodotto.

Il pistacchio è stata
introdotto alcuni anni
fa nella collina matera-
na, che si è dimostrata
particolarmente voca-
ta alla coltura, ed ora
attrae l’interesse di
molti imprenditori an-
che in altri comprenso-
ri lucani. Finora sono
stati censiti circa 50 et-
tari di pistacchio, di cui
30 già in produzione, e
si prevedono ulteriori
incrementi delle super-
fici. Difficoltà tecniche
legate alle fasi di scelta
varietale, coltivazione,
raccolta e prima lavo-
razione del prodotto
accomunano la Basili-
cata ad altre regioni.

PISTICCI Talento riconosciuto in Italia, ora parte per una nuova esperienza

A 13 anni vince il Giffoni e va in Iran
L’avventura di Manuel Bastiano che sarà al Festival internazionale per bambini

ranno giurati della manife-
stazione. La collaborazione
fra i due festival dura ormai
da dieci anni ed ha sempre fa-
vorito gli scambi fra i rispet-
tivi serbatoi culturali sia con
i film in concorso che attra-
verso la reciproca accoglien-
za di specifiche delegazioni.
A pochi giorni dalla partenze
l’emozione di Manuel è a mil-
le.

Su Facebook ha iniziato il
suo conto alla rovescia pieno
di aspettative per una espe-
rienza rara, soprattutto alla
sua età. Prenderà l’aereo per
la prima volta nella sua gio-
vane vita. Da Napoli verso
Istanbul e poi a Teheran. E di
qui ad Hamedan.

«Il tema del Giffoni di que-

st’anno era incentrato sul
carpe diem e io voglio coglie-
re quest’attimo. Non voglio
lasciarmelo scappare». Pren-
dendo alla lettera il motto
oraziano, il piccolo Manuel,
tredici anni appena, ha fatto
la sua scelta, ha superato le
sue paure ed alla sua fami-
glia non è rimasto che pren-
dere atto di cotanta determi-
nazione. Papà Leonardo e,
soprattutto, mamma Cateri-
na, che è emozionata più di
lui, hanno trovato il modo di
far prevalere la consapevo-
lezza che la passione del fi-
glio andava assecondata, no-
nostante i timori per un
viaggio così lontano da casa,
in una zona del pianeta cono-
sciuta alle cronache per le

sue criticità. L’occasione pre-
sentatasi al Giffoni, peraltro,
è irripetibile. L’approccio di
Manuel, poi, è quello giusto,
desideroso com’è di  “scopri -
re un mondo nuovo, una cul-
tura, un modo di vivere ed un
pensiero opposti ai nostri”.
L’Iran, per ragioni geopoliti-
che, forse non sarà una meta
in cima ai desideri dei turisti,
ma chi lo ha visitato ha sco-
perto luoghi affascinanti ed
unici. In quelle terre, d’altra
parte, aleggia ancora il re-
spiro che diede origine alla
civiltà. L’International Festi-
val è una delle testimonianze
del valore che gli iraniani ri-
conoscono alla cultura.

Roberto D’Alessandro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BANDO ALSIA

Vi a g g i o
alla scoperta
del pistacchio

Manuel Bastiano

GRASSANO - Un ricco program-
ma per la 369° edizione della festa
Patronale in onore di S. Innocen-
zo, predisposto dal Comitato Or-
ganizzatore presieduto dal parro-
co don Carmine Rotunno. Quattro
giorni nel solco della tradizione e

usanze nel rito sia re-
ligioso che civile. Si
partirà sabato con la
tradizionale tradizio-
nale fiera-mercato di
abbigliamento, calza-
ture, articoli per la
casa, bricolage, tes-
suti e varie dalle ore 8
alle ore 20 in via Me-
ridionale. Alle ore

17.30 in Chiesa Madrepresenta-
zione e discussione dell’enciclica
“Laudato si” con don Josè Auletta,
missionario in Argentina.

Alle 19 in corso Umberto i gio-
chi giocati: “Lisc’pass nnant” , per
concludere con la prima serata in
piazza Mazzini, ore 20 la “Festa
del bentornato” con i soci dell’Au -
ser che accolgono i grassanesi
rientrati per festa, con orecchiette
e cavatelli alla grassanese. Ore 22

piazza Purgatorio l’esibizione de
“Le torri umane” di Irsina.

Domenica la “Festa dei giovani e
della tradizione” alle ore 11 in
Chiesa Madre con la Santa Messa
degli ammalati e degli anziani
animata dalla Corale polifonica
Polimnia. Alle ore 16 partenza dei
carri per la tradizionale “Sagra
dell’uva e del vino”, con carro trai-
nato dai buoia cura della Coopera-

tiva La Mimosa e del Comitato.
Ore 21 concerto del gruppo luca-
no Krikka Reggae.

Lunedì la Vigilia alle ore 16 e poi
“Grassano in wonderland”, corsa
colorata a cura di Voxpopuli/idee
per Grassano a Atletica Grassano
– corsa/passegiata di Km. 5 per le
via del paese Ad ogni km del per-
corso i partecipanti incontreran-
no delle “zone di colore” dove tra

musica e balli, degli addetti prov-
vederanno a cospargerli di polveri
colorate. Ore 18 in Chiesa Madre
la concelebrazioneper i coniugi
per i quali ricorre il 25° o il 50° an-
niversario di matrimonio.

Ore 21 “Tradizione e musica or-
ganetto che passione”, esibizione
del M° Salvatore Pace (campione
italiano di organetto 2015) e degli
allievi del corso di organetto a cu-
ra dell’associazione Crassanum.

Martedì solennità di S. Innocen-
zo martire, dalle ore 7 alle 12:
giornata di donazione del sangue,
a cura della Fidas Grassano; ore 8
– 11 – 17 Sante Messe. Ore 11 in
Chiesa Madre messa solenne con-
celebrata in onore di S. Innocenzo
martire, patrono di Grassano, da
Mons. Vincenzo Carmine Orofi-
no, vescovo della Diocesi di Trica-
rico e dai sacerdoti presenti. Du-
rante il rito benedizione delle spi-
ghe di grano intrecciate e distri-
buzione tra i presenti. Ore 17 con-
celebrazione della Santa Messa e a
seguire la solenne processione.

Giovanni Spadafino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’evento
più atteso
il concerto
dei Krikka

GRASSANO - I “No Triv” di Grassa-
nosaranno domani, con molti citta-
dini della Basilicata, alla Fiera del
Levante di Bari per partecipare alla
manifestazione pubblica, convocata
dal Coordinamento di Bari, per sol-
lecitare i governatori delle Regioni
meridionali a richiedere l’indizione
di un referendum abrogativo di al-
cune norme (contenute nel Decreto
“Sblocca Italia” del governo Renzi e
nel Decreto “Sviluppo” del governo
Monti) che oggi consentono al Go-
verno nazionale di concedere, anche

senza il consenso delle istitutzioni e
comunità locali, permessi di ricerca
ed estrazione di idrocarburi lungo le
coste marine. «Abbiamo molte ra-
gioni per partecipare come lucani
alla manifestazione -fanno sapere
da No Triv Grassano- le concessioni
all’industria petrolifera dilagano
nel mar Mediterraneo e lambiscono
direttamente le coste lucane con
gravi rischi per l’ambiente, la salu-
te, l’economia, rischi che la nostra
terra, già segnata da venti anni di
estrazioni. Come grassanesi andre-

mo anche per manifestare che noi il
petrolio non lo vogliamo né in mare
e né in terra. Il nostro Comune è at-
tualmente interessato da un per-
messo di ricerca di idrocarburi de-
nominato “Torrente acqua fredda”,
di cui ancora oggi la cittadinanza
non sa nulla. Sono disponibili posti
in pullman con partenza da Grassa-
no Scalo, previa prenotazione e con-
tributo alle spese. Per maggiori in-
formazioni contattateci e seguiteci
su https://www.facebook.com/no-
trivgrassano.

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SONO stati tantissimi, an-
che quest’estate, i turisti
che hanno deciso di sco-
prire gli angoli più sugge-
stivi e insoliti della Basili-
cata grazie al progetto di
promozione turistica e
culturale “Basilicata in
Bus”, promosso dalla Re-
gione Basilicata e gestito
dal Bus Operator Ridola
Viaggi di Matera.

Ultima tappa il 3 settem-
bre, con la Rabatana e i pa-
lazzi ducali di Tricarico, di
un’edizione che sin dall’i-
nizio ha mostrato non solo
un’elevata partecipazione
ma soprattutto un alto
gradimento da parte dei
partecipanti.

Con “Basilicata in Bus”
la Regione ha inteso raf-
forzare un’iniziativa di
promozione turistica e
culturale in grado di vei-
colare i flussi dalle aree tu-
ristiche mature verso l’en -
troterra lucano e nello
stesso tempo di portare al-
l’attenzione del turista –
viaggiatore borghi ed
eventi sconosciuti e lonta-
ni dalle rotte consuete del
turismo organizzato.

«Continuare con questa
iniziativa, migliorandola
e rafforzandola sia come
numero di corse che di de-
stinazioni -ha dichiarato
Tiziana De Angelis, che da
diversi anni ne cura l’or -
ganizzazione- significhe-
rebbe colmare o almeno in
parte ridurre il gap dei
trasporti e contempora-
neamente far entrare nel-
le rotte del turismo orga-
nizzato aree e destinazioni
poco note, ma non per
questo prive di fascino e di

La carovana di Basilicata in bus

POLICORO Il sindaco sarà mercoledì 23 in presidio alla Regione

Niente Fondo talassemici e nefropatici
Leone pronto a protestare in via Anzio

Per la prima volta la Capitale 2019 guarda alla provincia

Un giovane montalbanese
sul palco di “Matera è fiera”
MONTALBANO JONICO -

Un giovane di Montalbano
ha presentato gli eventi di
“Matera è fiera 2015”. Così
Matera 2019 apre anche ai
paesi della provincia.

Antonello Lombardi, giova-
ne di Montalbano, ha raccolto
attestati di stima
da tutti. Una Mate-
ra 2019 che per il
suo grande evento
Matera è fiera, que-
st’anno ha voluto
guardare al terri-
torio, scegliendo
come presentatore
delle sue cinque giornate, un
giovane giornalista. Alle pre-
se con la conclusione degli stu-
di in Scienze della comunica-
zione presso l’Università del
Salento, Antonello a 25 anni,
ha al suo attivo già una nutrita
esperienza di speaker in una
delle tv private regionali.

Aveva 14 anni, quando ini-

ziò a muovere i suoi primi pas-
si nel giornalismo, cogliendo
del territorio tutte le proble-
matiche e sollecitando, non
poche volte, l’interesse degli
organismi competenti sulle
tante criticità persistenti. Or-
ganizza e presenta eventi cul-

turali e sociali, ac-
compagnando alla
riflessione i parte-
cipanti su scottan-
ti tematiche attua-
li.

Matera è fiera è
diventata, così, an-
che attraverso la

scelta dei suoi protagonisti,
una apertura del capoluogo di
provincia verso il territorio
per un evento che lo coinvolge
nella sua interezza. Tanti gli
espositori, circa 250, attorno
ai quali si organizzano eventi e
spettacoli di cui, a prezzi con-
tenuti, i visitatori possono go-
dere. Lombardi aveva come

compito proprio la
presentazione di ini-
ziative culturali de-
stinate all’intratte -
nimento; elemento
essenziale per la sua
indole che lo spinge
al contatto con la
gente.

«Sono felice e sod-
disfatto per questa
possibilità che mi è
stata offerta, con la
mia partecipazione -
ha dichiarato Anto-
nello Lombardi-
l’organizzazione lancia un for-
te segnale di promozione del
territorio e dei talenti locali.

Si tratta, infatti, dell’unico
evento fieristico lucano di que-
ste dimensioni. E’ un’espe -
rienza fantastica e arricchente
sotto tutti i punti di vista, per
gli artisti che sono stati pre-
senti e per lo stesso pubblico,
che stimola a dare sempre il

meglio; da esso, infatti, io rice-
vo energia pura». Una Matera
2019 che per quest’anno ha
guardato verso Montalbano
Jonico, una cittadina in cam-
mino che guarda, invece, a sua
volta, verso il “Chiodo d’oro
2016”.

Anna Carone
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

appeal turistico; il model-
lo portato avanti prima
con “Provincia in Bus” e
da un anno con “Basilica -
ta in Bus”, potrebbe rap-
presentare un buon punto
di partenza per un ambi-
zioso progetto di mobilità
turistica in grado di pro-
muovere e commercializ-
zare, anche in comarke-
ting con enti pubblici e
privati, l’intero sistema
turistico regionale. Que-
sto soprattutto grazie alla
notorietà di Matera 2019 e
al grande interesse mo-
strato dai media interna-
zionali verso l’intera Basi-
licata sempre più percepi-
ta come nuova ed affasci-
nante destinazione turi-
stica.

provinciamt@luedi.it
La Rabatana di Tursi

Viaggi comodi e guidati a paesi e bellezze dell’intera area di Matera

“Basilicata in bus”, un successo
Sempre più turisti hanno approfittato dell’iniziativa della Regione

BREVI

MONTALBANO JONICO
L’attore Petrocelli
guida su “I Giganti”
SARÀ l’attore montalbanese Antonio
Petrocelli, a far da guida per la Basi-
licata al nuovo appuntamento con la
Collana di documentari “I Giganti”,
in onda su Rai1, domenica 20 settem-
bre alle 9.55. Prodotta da Pepito Pro-
duzioni e Rai Cinema, e ideata da
Mirco Da Lio e Ugo Barbara, la serie
racconta il paese in 21 episodi (uno
per regione con Trentino e Alto Adi-
ge a sè), tra eccellenze e aspetti meno
noti, a partire da un testimonial d’ec -
cezione: il suo più grande albero se-
colare.

POLICORO
Accompagnamento
alla nascita
L’Azienda sanitaria di Matera ha or-
ganizzato il secondo Corso di accom-
pagnamento alla nascita, che si sta
tenendo a Policoro, presso l’Unità
operativa di Ostetricia e Ginecologia
dell’ospedale Giovanni Paolo II, e du-
rerà fino al 30 ottobre, dalle ore 16 al-
le ore 18.

Antonello Lombardi

Il protagonista
«Esperienza
gratificante»

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

POLICORO - «Alle dimenticanze
della Regione rispondo prote-
stando».

E’ il duro commento del sinda-
co di Policoro, Rocco Leone (nel-
la foto), dopo aver appreso da una
nota ufficiale dell’Associazione
nazionale emodializzati, che la
Regione non ha ancora finanzia-
to il Fondo per talassemici e ne-
fropatici, lasciando i malati da 19
mesi senza sussidio, in barba alle
promesse, fatte di recente pro-
prio al sindaco di Policoro. «Mer-

coledì 23 settembre -prosegue
Leone- dalle ore 10, in qualità di
sindaco della città di Policoro e vi-
ce presidente dell’Anci regionale,
sarò dinanzi al Palazzo della
Giunta per rivendicare un diritto
sancito dalla legge regionale nu-
mero 18 dell’11 maggio 2015, in
cui si stabilisce che i cittadini ta-
lassemici e nefropatici debbano
percepire un contributo mensi-
le».

Lo dichiara il sindaco Leone, in
merito alla querelle innescata al-

l’indomani della denuncia del Co-
mune di Policoro sui mancati tra-
sferimenti regionali in aiuto alle
persone affette da tali gravi pato-
logie.

«I Comuni non riescono più ad
essere il Pronto soccorso per que-
sti cittadini -prosegue Leone- ab-
biamo anticipato finanziamenti
fino ad agosto 2014, e ora chie-
diamo il rispetto della Legge e per
queste ragioni –conclude il primo
cittadino di Policoro- invito tutti i
sindaci e tutti i cittadini affetti da

tali patologie ad essere presenti
mercoledì per chiedere dignità
per questi essere umani che cer-
tamente non hanno scelto di por-
tarsi addosso questa grave malat-
tia. Faccio appello alla coscienza
del Presidente e del medico Pittel-
la, perchè conosce bene i costi eco-
nomici e sociali che le famiglie de-
vono sopportare».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Champions League

Il centrocampista segna da metà campo
Poi i giallorossi resistono agli attacchi spagnoli
Un ottimo avvio contro i campioni in carica

Luis
S u a re z
a u t o re
del gol
del
Barça

Il
tecnico
della
Roma
Rudi
G a rc i a

Roma, un esordio coi fiocchi
Barça fermato sull’1-1: a Suarez risponde Florenzi con un gol da favola
ROMA 1
BARCELLONA 1

ROMA (4-3-3): Szczesny 6.5 (4’ st De Sanctis 6.5); Flo-
renzi 7.5 (39’ st Torosidis sv), Rudiger 5.5, Manolas 7.5,
Digne 5.5; Keita 5, De Rossi 7.5, Nainggolan 5.5; Salah
6.5, Dzeko 6, Iago Falque 6 (35’st Iturbe 6). In panchina:
Maicon, Vainqueur, Gervinho, Totti. Allenatore: Garcia
6
BARCELLONA (4-3-3): Ter Stegen 4.5; Sergi Roberto 5,
Piquè 6, Mathieu 7, Jordi Alba 5.5; Rakitic 5 (16’Rafinha
sv, 20’ st Mascherano 6), Busquets 6, Iniesta 6; Messi
7, Suarez 7, Neymar 6. In panchina: Masip, Bartra,
Adriano, Munir, Sandro. Allenatore: Luis Enrique 6
MARCATORI: 21’ pt Suarez, 31’ pt Florenzi
ARBITRO: Kuipers (Olanda) 6
NOTE: Serata calda. Terreno in ottime condizioni. Am-
moniti: Nainggolan, Piquet. Calci d’angolo: 6-2 per il
Barcellona. Recupero tempo: 1’ pt, 5’ st.

ROMA – Esordio in Champions da
incorniciare per la Roma, che oppo-
sta ai detentori del titolo del Barcel-
lona, riesce a strappare un utilissi-
mo pareggio (1-1). Alessandro Flo-
renzi, autore di un gol da cineteca da
metà campo, il grande protagonista
della serata giallorossa per abnega-
zione, classe e determinazione. Il pri-
mo squillo è dell’uomo più atteso Leo
Messi, al quale viene lasciato troppo
spazio per il tiro, che però è alto di un
soffio.. Alla prima disattenzione del-
la Roma, il Barcellona passa in van-
taggio: palla larga per Rakitic, la-
sciato colpevolmente solo dagli
esterni giallorossi, il quale si accen-
tra e poi lascia passare un preciso as-
sist per Suarez, il quale sul filo del
fuorigioco insacca. I padroni di casa
protestano per un fallo di Messi su
Digne, ma l’arbitro è inflessibile. L’o-
landese Kuiper è protagonista an-
che alcuni minuti più tardi, quando
lanciato in profondità, Suarez spo-
sta il pallone e poi viene toccato da

Szczesny in uscita. Un contatto che
l’arbitro giudica ininfluente. Alla
mezzora Florenzi si traveste da Mes-
si e illumina la notte romana con un
gol da cineteca: dopo aver rubato
palla al limite della propria area, il
nazionale azzurro porta palla e appe-
na superata la linea di metà campo
vede Ter Steghen fuori dei pali e fa
partire un potente e preciso pallonet-
to che regala il pareggio alla Roma.

Risponde la “Pulce” facendo am-

mattire Digne ed entrando pericolo-
samente in area palla al piede, al mo-
mento della conclusione però è bra-
vissimo Szczesny ad opporsi. La Ro-
ma però sa anche rispondere con
Nainggolan, che con una grande
conclusione da fuori area impegna
l’estremo difensore ospite.

Nella ripresa è il Barcellona a spin-
gere maggiormente sull’accelerato -
re con Suarez, che servito da Ne-
ymar fa partire un destro potente,

ma Szczesny è bravo a bloccare. Il
duello si ripete pochi minuti più tar-
di, con il portiere ex Arsenal che in
uscita evita la rete, ma si infortuna e
deve lasciare il campo sostituito da
De Sanctis. Il Barcellona ispirato da
Neymar si produce nel suo sforzo of-
fensivo chiudendo la Roma nella
propria area. Con il passare dei mi-
nuti però la morsa dei catalani si al-
lenta e la Roma può giocare con più
tranquillità e resiste agli spagnoli.

Florenzi esulta dopo il gran gol segnato al Barcellona

JUVENTUS
Allegri felice
«Con il City

ho visto
lo spirito
giusto»

TORINO –E’solo il «pri-
mo mattoncino», come
ha ammonito Buffon
nella gioiosa notte di
Manchester, dopo che
la Juventus aveva do-
mato il City, ma i bian-
coneri vedono di nuovo
la strada dritta dopo le
paurose sbandate nei
primi 270’ del campio-
nato.

I tre punti presi all’E-
tihad Stadium, grazie
alle parate prodigiose
di Buffon ed ai gol spet-
tacolari di Mandzukic e
Morata, ha un valore
doppio: fa volare i bian-
coneri nel girone di
Champions, considera-
to ad alto coefficiente di
difficoltà, e ricarica le
pile di una squadra ab-
bacchiata dal misero
punticino racimolato fi-
nora in Italia. «Grande
vittoria. Siamo torna-
ti!», annuncia Chiellini,
sfortunato protagoni-
sta dell’effimero van-
taggio del Manchester.
«Una vittoria da squa-
dra», sottolinea Bonuc-
ci e Marchisio, uno dei
grandi assenti, fa eco ai
difensori: Siamo stati
Juve. Sacrificio, corsa
carattere. Questo deve
essere solo l’inizio».

Allegri riassume: «A
Manchester siamo stati
Juve: sacrificio, orgo-
glio, campioni che non
sbagliano. Spirito giu-
sto per ricominciare».

L’inversione di ten-
denza chiesta dal tecni-
co c’è stata, ora c’è la ve-
rifica a Marassi, in casa
del Genoa. L’obiettivo
dei bianconeri è di evita-
re ricadute, anche se gli
alti e bassi sono messi
in preventivo da chi
guida una squadra
molto cambiata.

Al rientro da Man-
chester «la Juve - si leg-
ge sul sito del club bian-
conero - è tornata coi
piedi per terra perché
c’è ancra tanta strada
da fare in campionato».

EUROPA LEAGUE Stasera in campo rispettivamente contro il Basilea, a Dnipro e contro il Bruges

Inizia l’avventura anche per Fiorentina, Lazio e Napoli
ROMA – Prende il via oggi
anche la competizione del-
l’Europa League. Dodici i
raggruppamenti (si qualifi-
cano ai sedicesimi le prime
due di ogni gruppo, che poi
troveranno le terze retroces-
se dalla Champions League.
Tre le italiane impegnate:
Fiorentina, Lazio e Napoli. I
viola ospiteranno il Basilea
al “Franchi”, la Lazio sarà
ospite del Dnipro in Ucrai-
na, mentre il Napoli ospiterà
al “San Paolo” i belga del
Bruges. Le prime due gare
inizieranno alle 21.05, men-
tre quella dei partenopei alle
19.

«L’obiettivo è sempre vin-
cere tutte le partite, non so-
no un allenatore che pensa a
perdere o pareggiare, io co-

struisco e lavoro per vince-
re». Paulo Sousa, allenatore
della Fiorentina - non na-
sconde le sue ambizioni alla
vigilia del debutto contro il
suo più recente passato,
quel Basilea condotto alla
conquista del titolo svizzero.
«Poi sappiamo che a volte ab-
biamo davanti av-
versari con più qua-
lità, altre avversari
che sulla carta han-
no meno qualità ma
che ci creano tantis-
simi problemi ma
l’obiettivo unico del
nostro lavoro quoti-
diano è vincere le
partite. Loro hano
un piccolo vantag-
gio perchè mi cono-
sce molto bene. I lo-

ro punti di forza? L’espe -
rienza che hanno a questo li-
vello assieme alla possibilità
di giocare la finale in casa».

«L’Europa League - ha det-
to il tecnico della Lazio, Pioli
- è un obiettivo, nei prelimi-
nari di Champions abbiamo
dimostrato di non essere an-

cora pronti per il massimo li-
vello ma in questa competi-
zione possiamo arrivare fino
in fondo. Avevamo a disposi-
zione un sogno e non ci sia-
mo riusciti. Ma quello è il
passato, bisogna pensare al
presente e anche al futuro».

Maurizio Sarri, allenatore
del Napoli, ha già
capito come vanno
certe cose: se vuoi
stare tranquillo a
Napoli non devi as-
solutamente toccare
Diego Armando Ma-
radona. Anche se il
Pibe de oro dice che
il toscano non è uno
che può fare vincere
la squadra azzurra.
Anzi, si può addirit-
tura trovare loMaurizio Sarri, allenatore del Napoli

I RISULTATI DI IERI

Bayer Leverkusen-Bate Borisov 4 - 1
Roma-Barcellona 1 - 1
Dinamo Zagabria-Arsenal 2 - 1
Olympiacos-Bayern Monaco 0 - 3
Chelsea-Maccabi Tel Aviv 4 - 0
Dinamo Kiev-Porto 2 - 2
Gent-Lione 1 - 1
Valencia-Zenit San Pietroburgo 2 - 3

CLASSIFICHE

Gruppo A: Real Madrid e Psg 3; Mal-
moe Shakthar D. 0
Gruppo B: Psv e Wolfsburg 3, Manch.
United e Cska Mosca 0
Gruppo C: Atletico Madrid e Benfica 3
Astana e Galatasaray 0
Gruppo D: Juventus e Siviglia 3; Man-
ch. City e Borussia D. 0
Gruppo E: B. Leverkusen 3; Barcello-
na e Roma 1; Bate Borisov 0
Gruppo F: Bayern Monaco e Dinamo
Zagabria 3; Arsenal e Olympiacos 0
Gruppo G: Chelsea 3; Porto e Dina-
mo Kiev 1; Maccabi Tel Aviv 0
Gruppo H: Zenit San Pietroburgo 3;
Lione e Gent 1; Valencia 0

spunto per sfruttare il mo-
mento e usare le parole del-
l’argentino per sentirsi lu-
singato. Così ha fatto l’alle -
natore azzurro. «Su Mara-
dona dico che è un idolo - ha
chiarito Sarri - lo andai a ve-
dere in un ritiro. Già che mi
conosce è un onore, non ho
intenzione di rispondere ma
spero solo di fargli cambiare
leggermente idea. Il Bru-
ges? Sono molto concentra-
to sulla squadra non ci ho
pensato più di tanto. L’Euro -
pa League è strana, difficile,
basta pensare che ci sono
squadre che entreranno tra
sei mesi ed è difficile espri-
mersi su una competizione
che non conosce ancora le
partecipanti. Ci concentria-
mo sul girone».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ECONOMIA LUCANA
NEL «CUORE» DELLA CRISI

IL «BIG BANG»
La decrescita del prodotto interno lordo in
Basilicata è cominciata già prima della crisi del
2007 e si è accentuata negli ultimi sette anni

S TAT I S T I C A
In media il Pil pro capite dei lucani è di 18.500
euro, meno della metà di quello dei residenti
nella provincia autonoma di Bolzano

I SINDACATI NON SORPRENDE IL CALO DEL PIL. «L’EFFETTO DI ANNI DI IMMOBILISMO»

Una débacle annunciata
«Il Sud è abbandonato»

l Il calo del Pil lucano non è
casuale, ma risente, da un lato,
della crisi che ha colpito tutta
Europa, dall’altro del progressi-
vo abbandono da parte della po-
litica nazionale. Questo, in estre-
ma sintesi, il parere dei segre-
tari regionali di Cgil, Cisl e Uil

sui dati diffusi dal Censis. «Il
Mezzogiorno nel suo complesso
– ha spiegato Angelo Summa,
segretario Cgil di Basilicata - ne-
gli ultimi 20 anni è stato com-
pletamente abbandonato, tanto
è vero che la spesa è stata spo-
stata al Nord: ci sono dati obiet-
tivi che confermano questo
aspetto. La crisi del Sud, dunque,
è una crisi delle risorse che sono
venute a mancare. C’è poi un
dato eloquente: la spesa in conto
capitale, che doveva passare dal
38 al 45%, è in realtà crollata al
31%. Il Sud Italia, dunque, non
riceve neanche le risorse che gli

spettano: il calo del Pil lucano,
dunque, si spiega anche con que-
sto quadro generale nel quale, da
un lato, manca un piano per il
Mezzogiorno e, dall’altro, al Sud
Italia non vengono neanche più
conferite le risorse spettanti».
Per Nino Falotico, segretario
regionale della Cisl, «non è una
sorpresa il calo del Pil: c’è un
quadro nazionale che va in quel-
la direzione e la Basilicata pa-
tisce questa situazione generale,
ma anche un’endemica mancan-
za di visione strategica nella rea-
lizzazione dei propri investi-
menti: si è continuato a spendere

secondo una logica politica e
non di economia. sarebbe oppor-
tuno, dunque, evitare gli errori
del passato che gli investimenti
vengano fatto nell’ambito di un
progetto di finalizzazione, anche
tenendo conto che, nel settore
petrolifero, avremo minori in-
troiti». A giudizio di Car mine

Va c c a r o, segretario regionale
della Uil «il Sud è stato deru-
bricato dall’agenda del governo
centrale e non è mai cresciuto
perché, specie negli ultimi 20 an-
ni, ha avuto una classe dirigente
immobile che non ha il coraggio
di affrontare i problemi. Certo,
la crisi ci ha messo del suo crean-

do ulteriori problemi, ma noi
facciamo fatica a rincorrere la
piccola ripresa che pure c’è per-
ché non abbiamo progettualità.
La Basilicata continua a perdere
posti di lavoro e potere di ac-
quisto: che cosa accadrebbe se
anche la Fca dovesse lasciarci?».

[p.miol.]

TRIPLICE
I segretari
regionali di
Cgil, Cisl e Uil
Angelo
Summa, Nino
Falotico e
Carmine
Va c c a r o

.

l Tra le prime 20 regioni
della Ue per tasso di occupa-
zione della popolazione con età
tra i 15 ed i 64 anni, non c’è
alcuna regione italiana: la pri-
ma, la Provincia di Bolzano, è
all’86° posto con un valore pari
a 70,8%. La seconda è l’Emilia
Romagna che occupa, però, so-
lo il 130° con il 66,3%, di poco
superiore a quello della Valle
d’Aosta (66,2%). Le regioni ita-
liane del Meridione, invece, si
collocano agli ultimi posti della
graduatoria, sotto a quelle di
Ceuta e Melilla, alla Réunion
francese e, addirittura, a tutte
le regioni di Grecia e Porto-
gallo. Le regioni meridionali
hanno tassi di occupazione in-
feriori alla metà del tasso di
occupazione dell’eccellenza eu-
ropea di vertice, che è Åland,
regione finlandese che garan-
tisce un’occupazione a quasi
l’82% della popolazione tra i 15
e i 64 anni. I dati Censis met-
tono in risalto, altresì, che tali
regioni non si collocano in coda
alla graduatoria europea per il
valore del Pil pro capite, a te-
stimonianza dell’esistenza, nei
loro territori, di processi di ge-
nerazione di reddito che sono
diversi dal lavoro. Nelle regioni
italiane, inoltre, nel periodo tra
il 2009 e il 2014, il tasso di oc-
cupazione si è ovunque ridotto,
mentre nei territori delle pri-
me venti regioni europee si è
registrata una crescita: la più
alta, un eloquente +6%, si è
avuta nella regione di Chem-
nitz, in Germania. per l’Italia,
fa eccezione solo Bolzano, dove
si è registrato un lieve incre-
mento del tasso di occupazione.
Anche questi dati, dunque, non
fanno altro che confermare co-
me, negli anni della pesantis-
sima crisi economica e finan-
ziaria che ha attraversato l’Eu -
ropa, il forte divario di per-
formance occupazionale tra i
nostri territori regionali ed i
best player europei, già note-
vole, si sia ulteriormente am-
pliato: tutto questo, inevitabil-
mente, fa dell’Italia e, soprat-
tutto, del Meridione, una zona
sempre più povera. [p.miol.]

«La crisi del
Mezzogiorno è una crisi

delle risorse che sono
venute a mancare»

Sata e petrolio non bastano
il Pil crolla del 16,8 per cento
L’ultimo studio del Censis ha preso in esame il periodo tra il 2001 e il 2014

CLASSIFICA
Il dossier presentato a Expo

2015. Sta peggio di noi soltanto
il Molise con -19,1 per cento

PIERO MIOLLA

l Nel periodo tra il 2001 e il 2014 la
Basilicata ha fatto registrare una fles-
sione del prodotto interno lordo pari al
-16,8%. Lo rivela uno studio del Censis
(Centro studi investimenti sociali), pre-
sentato nei giorni scorsi ad Expo 2015, nel
corso del convegno denominato «Il futuro
dei territori».

Il trend negativo lucano, nel periodo
esaminato, è secondo, nel Mezzogiorno,
solo a quello del Molise (-19,1%) e precede
quello della Puglia, che con un -11% ha
fatto lievemente meglio di noi. Negli ul-
timi 15 anni il periodo più negativo è stato
quello tra il 2008 e il 2014, durante il quale
anche le regioni che nel settennato pre-
cedente avevano fatto registrare tassi di
crescita positivi, hanno cominciato a de-
crescere: l’esempio arriva dal Piemonte,
passato dal +7,8 del primo periodo al

-12%. La Basilicata, in realtà, rappresenta
in questo quadro una piccola eccezione,
visto che ha iniziato la sua decrescita già
nei sette anni precedenti, quando ha fatto
segnare un -0,6%. Un trend, quello lu-
cano, che si è notevolmente accentuato
negli anni successivi. I dati del Censis,
dunque, fotografano una sorta di seces-
sione di fatto del Mezzogiorno: i valori
delle principali variabili economiche e
sociali, infatti, sottolineano che da tempo
è stato interrotto ogni processo di con-
vergenza tra il Sud e il resto d’Italia. Anzi,
si rileva un progressivo ampliamento del-
la forbice tra le performance economiche
del Meridione e quelle del resto del Paese,
a scapito, naturalmente, del Sud.

Un gap significativo che riflette l’ar -
ticolazione quanto accade anche a livello
di Unione Europea: qui il campo di oscil-
lazione del Pil pro capite è fissato in alto
dalla regione di Inner London, dove su-

pera i 94 mila euro, una cifra venticinque
volte superiore a quella registrata nella
regione bulgara di Severozapaden, dove i
residenti hanno un Pil pro capite fermo a
3.800 euro. D’altro canto, ogni residente
nella Inner London ha un Pil pro capite
pari a quelli di cinque residenti della
nostra regione (18.500 euro pro capite) e di
molto superiore al doppio di quello dei
residenti della Provincia autonoma di
Bolzano, che sono i più benestanti in Ita-
lia. Nonostante la presenza della Fca di
Melfi e, in misura minore, della «ricchez-
za» petrolio, dunque, la Basilicata si con-
ferma in un periodo di grande negatività:
constatare che la nostra regione non è
l’unica, naturalmente, non può essere
una consolazione. Deve invece far riflet-
tere sulla necessità di porre in essere
concrete politiche in favore di questa par-
te del Paese (il Sud), che sembra essere
lasciata a se stessa e non da oggi.

SOLDI Il rapporto con il Pil di altre aree europee ci colloca in fondo alla classifica

La scheda
Quando il Sud marciava

Il tasso medio di crescita reale
del meridione per decenni ha avuto
valori, a volte, superiori a quelli me-
di delle altre aree geografiche: la
crescita del Pil negli anni ‘70 si atte-
sta per il Sud sul 46,4%, a fronte del
45,2% nazionale, mentre i consumi
crescono del 56%, dieci punti in più
del valore nazionale. Negli anni ’80 il
trend si mantiene simile, anche se la
crescita registra una minore intensi-
tà, con il Pil che cresce nel Mezzo-
giorno del +30,2%, mentre nel re-
sto d’Italia è del +26,9%. Negli anni
’90 la crescita rallenta ulteriormente,
in particolare per il Mezzogiorno,
dove il Pil cresce complessivamente
del +13,8%, valore di diversi punti
inferiore rispetto a quello registrato
nel complesso del nostro Paese
(+17%). Nel primo decennio del
2000 c’è un primo significativo diva-
rio nel ritmo di crescita delle diverse
aree d’Italia, che poi, nel quadrien-
nio 2010-2014, si amplia a tutto dan-
no delle regioni del Sud, divenendo
più profonda: negli ultimi quattro
anni, infatti, il Pil scende mediamen-
te dell’1,1% ogni anno in Italia, men-
tre al Sud la variazione media per
ogni anno è del -2,1%. [p.miol.]

Mercato
del lavoro
Il Sud
è a picco
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QUESTURA Auto della polizia

Gestiva gli affari dai «domiciliari»
Tentata estorsione alla ditta di smaltimento rifiuti sanitari. Lorusso finisce in carcere

l Continuava a «operare» nonostante gli arresti
domiciliari. Donato Lorusso, 42 anni, di Potenza,
finito ai domiciliari dopo le rivelazioni di Natale
Stefanutti, figlio di Dorino (indicato dalla Procura
antimafia come esponente di spicco del clan Mar-
torano), è stato arrestato ieri mattina da agenti della
Questura di Potenza. Lorusso è ritenuto «gra-
vemente indiziato» (in concorso con un altro in-
dagato) di «tentata estorsione aggravata (avendo
agito al fine di agevolare gli appartenenti all’as -
sociazione mafiosa facente capo a Stefanutti) ai
danni di un’impresa esecutrice di servizi di tra-
sporto e smaltimento rifiuti appaltati dall’Ospedale
San Carlo».

Nelle settimane scorse, la Squadra mobile della
Questura di Potenza (che ha condotto le indagini) ha
potuto accertare - si legge in un comunicato - come

l’arrestato ha sistematicamente eluso le prescrizioni
imposte nell’originaria ordinanza cautelare, vio-
lando in particolare il divieto di comunicare con
l’esterno con persone diverse da quelle con lui
conviventi. A rilevare sono stati i continui contatti
ed incontri avvenuti con altro soggetto individuato
quale «tuttofare» e «collaboratore» dello stesso
arrestato e del più noto Stefanutti nella gestione
degli affari delle macchinette per ricariche e dei
videogiochi (attività commerciale di cui l’ar restato
aveva omesso di riferire dinanzi al giudice, li-
mitandosi a dire di prestare attività solo presso il
ristorante di famiglia). Per il tramite di quest’ultimo
avrebbe infatti continuato a mantenere i contatti
con i titolari di una società produttrice e di-
stributrice di macchinette «totem-ricariche», avente
sede nella provincia di Reggio Emilia, in cui

peraltro si è maggiormente manifestata la presenza
di affiliati alla cosca calabrese dei Grande-Aracri,
con un membro della cui famiglia (Ernesto Gran-
de-Aracri) lo stesso arrestato ha dimostrato di avere
instaurato uno stretto legame. Con la nuova ri-
chiesta di aggravamento avanzata dalla Procura
della Repubblica viene altresì contestato all’ar -
restato un nuovo episodio di tentata estorsione
(aggravata dal metodo mafioso), commesso lo scorso
autunno 2014 ai danni, questa volta, di una società di
costruzioni impegnata in Ati con altre imprese nei
lavori di bonifica ambientale per conto dell’Eni nella
zona di Ferrandina. A quest’ultima impresa l’uomo
avrebbe «offerto» di prestare alcuni «servizi» chie-
dendo di valutare poi l’entità del compenso da
versare, con ciò facendo chiaramente intendere che
l’offerta avanzata era di tipo estorsivo. [fab.ame.]

INCHIESTA UNDERBOSS
LE ROTTE LUCANE DELLA MAFIA USA

Estradato dagli Stati Uniti. È
considerato affiliato a Cosa nostra
d’America come Francesco Palmeri

Determinante l’attività dell’Interpol. Gli
agenti hanno accompagnato
l’arrestato da New York fino a Roma

Preso il luogotenente di Palmeri
Arrestato a Fiumicino Michele Amabile. La storia comincia con un prestito a Fe r ra n d i n a

l Mancava solo lui all'appel-
lo: anche Michele Amabile fi-
nisce in carcere. In Italia. Come
«Ciccio l'americano», alias
Francesco Palmeri. Secondo i
magistrati della Procura anti-
mafia di Potenza sono «affiliati
a Cosa nostra d'oltre oceano».
Ieri mattina gli investigatori
della polizia di Stato l'hanno ar-
restato a Fiumicino. L’indag ato
è stato estradato dagli Stati Uni-
ti d’America perché componen-
te - sostiene l'accusa - del so-
dalizio criminoso disarticolato
con l'operazione di polizia giu-
diziaria denominata «Under-
boss». La poliziaha dato esecu-
zione all’ordinanza personale
con agenti del Servizio centrale
operativo (Sco) della polizia di
Stato, della Divisione anticrimi-
ne e della Squadra mobile di Ma-
tera, lo stesso pool che aveva
svolto e portato a termine l'at-
tività d’indagine. Contestual-
mente, all'indagato è stata no-
tificata anche un’altra ordinan-

za di custodia cautelare, emessa
dalla Procura distrettuale di
Reggio Calabria per i fatti emer-
si nell’indagine culminata con
l’operazione “New Bridge”.
Amabile, personaggio - si legge
in una nota della polizia - af-
filiato a Cosa nostra americana,
avrebbe mantenuto legami forti
con la criminalità campana ri-
sultati determinanti all’atto di
fornire appoggi logistici all’Un -
derboss della storica famiglia
mafiosa italoamericana dei
Gambino: Francesco «Ciccio»
Pa l m e r i .

La figura di Amabile, come
quella di Palmeri - hanno spie-
gato gli investigatori - emergeva
fin dal principio dell’i n ch i e s t a
quando, nell’ambito di un’inda -
gine internazionale coordinata
dalla Procura distrettuale anti-
mafia di Reggio Calabria e
dall’Eastern District di New
York, venivano intercettate una
serie di sue conversazioni tele-
foniche con alcuni indagati di
quel procedimento. Di seguito
Palmeri, per porre in essere la
richiesta estorsiva nei confronti
di un noto imprenditore di Fer-
randina del settore dell'energia,
si affidava ai servizi di un pe-
ricoloso gruppo di malviventi
campani, con influenti proiezio-
ni criminali anche a New York
City, tra i quali proprio Amabile
risiedente da anni negli Stati
Uniti. Egli, infatti - sostiene l'ac-
cusa - risultava pienamente or-
ganico a quell’associazione, mo-
strandosi spesso tra gli attori
principali dei loro propositi de-
linquenziali tra cui, appunto, il
tentativo di estorsione nei con-
fronti dell’imprenditore lucano.
Amabile - sostiene l'accusa - con-
tribuiva fattivamente all’org a-
nizzazione e messa in opera del-
le azioni delittuose oggetto d’in -
dagine arrivando ad accompa-
gnare l’Underboss nei suoi
«viaggi» a Matera. Determinan-
te - si legge nel comunicato della
polizia - l’attività internaziona-
le disimpegnata dall’Interpol –
Servizio per la Cooperazione In-
ternazionale di Polizia (Scip)
che ha curato tutte le attività
relative all’estradizione e che ha
provveduto personalmente al
suo prelievo in New York e al suo
trasferimento in Italia. [fab.ame.]

AMERICA L’arresto di Michele Amabile ieri all’aeroporto di Fiumicino, a Roma

«CICCIO L’AMERICANO» E L’ESTORSIONE A MARSILIO

«Quelli poi si offendono
se vengono presi in giro»
La trasferta a Ferrandina

POLIZIA
La conferenza
stampa di
dicembre
scorso
sull’operazione
Underboss
[foto Tony Vece].

DONATO MASTRANGELO

lFERRANDINA.«Quelli si offendono se vengono presi in
giro». Il boss Francesco Palmeri non aveva usato giri di
parole per intimorire l’imprenditore di Ferrandina Lo -
renzo Marsilio e persuaderlo ad accondiscendere alla
richiesta estorsiva. Non prima di avergli rammendato che
gli aveva fatto visita anche Salvatore Farina, figlio del
defunto boss Ambrogio.

Per condurre in porto il loro disegno criminoso, infatti,
gli affiliati vicini al clan della storica famiglia mafiosa
italo-americana dei Gambino avevano inviato nel mate-
rano il numero tre della consorteria, Francesco Palmeri. A
“Ciccio l’Americano” avevano assegnato il compito di ri-
scuotere quello che, a loro dire, altro non era che un vecchio
prestito concesso all’imprenditore di Ferrandina Lorenz o

M a r s i l i o, titolare dell’azienda Sudelettra e vittima del
tentativo di estorsione da parte del clan. Ma prima di
spedire in Italia Palmeri, che si sarebbe poi avvalso di una
rete di fiancheggiatori della criminalità campana che
avrebbero offerto delle coperture all’Underboss, il clan
aveva fatto leva anche sui rapporti di parentela esistenti tra
Marsilio e Giovanni “Jo h n ”G r i l l o, ritenuto dalla Procura
di Potenza il personaggio chiave dell’inchiesta ed arrestato
lo scorso dicembre dagli uomini dello Sco, il Servizio Cen-
trale Operativo della Polizia di Stato all’aeroporto di Mal-
pensa mentre era in procinto di prendere un volo per New
York con un biglietto di sola andata. Grillo sarebbe stato lo
“sher pa” tra il sodalizio mafioso d’Oltreoceano e Marsilio.
Perchè tutto era scaturito da un debito di 120 milioni di lire
risalente addirittura a trenta anni fa. Un prestito di 120
milioni di lire, del quale Grillo si sarebbe fatto garante,

concessi nel 1983 a Marsilio. La richiesta della cupola
newyorkese per saldare il conto era di un milione di euro da
pagare in rate da centomila euro. Ma il sospetto più che
fondato degli inquirenti è che dietro l’azione del clan ci
fosse il tentativo più ambizioso di puntare più in alto ed
estendere gli affari in Italia.

Marsilio è titolare della Sudelettra Spa, azienda fondata
nel 1974 specializzata nella installazione di impianti elet-
trici, di strumentazione e di automazione per aziende chi-
miche, petrolchimiche, farmaceutiche e manifatturiere.
Negli anni la società ha ampliato la sua attività conse-
guendo importanti appalti in Italia, Europa e Medio Orien-
te. Marsilio è attivamente impegnato nel sociale e sta pro-
muovendo, attraverso la Fondazione Marsilio onlus il pro-
getto Borgosole per la realizzazione di una struttura de-
stinata a diverse attività riabilitative e ludico-didattiche.
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CITTÀ DI POTENZA
I CONTI, IL LAVORO, LA CITTADINANZA

LA DOMANDA
«Perché, se qualcuno ha combinato
danni, devono essere i miei bambini a
pagare per quelle responsabilità?»

SILENZI Nessuna risposta dal Comune [foto Tony Vece]

S I N DAC AT I Il presidio di ieri mattina [foto Tony Vece]

INTRUSO Fanì chiede l’apertura dei bagni pubblici

«Il dissesto non può far negare
i diritti ai bambini disabili»
L’appello di una mamma di due piccoli che hanno bisogno di
aiuto: «Senza sostegno a scuola, sono costretta a tenerli a casa»

MIMMO SAMMARTINO

l Maria (nome di fantasia) sfidava il sole e
l’ultima calura di un ritorno inatteso d’e s t at e
fra colori d’autunno, ieri mattina, in piazza
Matteotti a Potenza. Protestava, sotto al Pa-
lazzo di città, in mezzo a una selva di lavoratori
che si sentono traditi. Fra bandiere, fischietti

vocianti, un leone sommerso dai simboli della
protesta e una domanda che non trova ri-
sposta: «che cosa sarà di noi?». Questo si chie-
de il popolo dei dipendenti messi alla porta.
Per Maria, donna giovane, madre determi-
nata, insegnante precaria, c’è però un inter-
rogativo in più: «cosa ne sarà dei miei due

bambini disabili? Perché, se qualcuno ha com-
binato danni, devono essere loro a pagare per
quelle responsabilità?». Potenza, nel tempo del
dissesto, si è trasformata in un sordido girone
dantesco, in una permanente corte dei mi-
racoli, in una processione di disperati che,
ogni giorno, si recano sotto i Palazzi del potere,
per chiedere conto del destino che li aspetta.

Gli analisti, a tavo-
lino, giustificano il
pugno di ferro con
l’urgenza del riordi-
no dei conti pubblici.
Con l’aggiunta di
una sottintesa accu-
sa di correità, a ca-
rico dei poveracci
scaricati, dinanzi a
«servizi che in passato sono stati pagati
al di sopra dei prezzi di mercato. E che si
sono avvalsi di artificiali rigonfiamenti
di assunzioni, in dimensioni esagerate,
come nessuna impresa sana avrebbe
mai potuto permettersi».

Rimbalzano così i drammi dei tagliati
fuori da imprese come Facility, Ariete,
Multiservice, Ecclesia. Con i dipendenti

(ormai ex) chiamati a rispondere dei conti
sgangherati. I conti che hanno portato al dis-
sesto comunale e che la nuova municipalità è
chiamata a ripianare. Il rischio però è che, a
fronte di gestioni patologiche, a pagare dazio
siano i più deboli. E loro soltanto. Inoltre, come
fa rilevare Maria, sta accadendo un fatto che

pare inaccettabile in qualsiasi Paese civile:
non può accadere che l’auspicato raggiungi-
mento del riequilibrio contempli la negazione
di elementari diritti di cittadinanza.

«È dal giorno in cui è cominciata la scuola -
racconta Maria - che devo tenere i miei figli con
me a casa. Sono la madre di due bambini nati
purtroppo con delle disabilità. Uno va alla

scuola elementare. Il più
piccolo frequenta la mater-
na. O meglio, questo dovreb-
bero fare. Invece oggi non è
possibile. Ma non è giusto».

«A me - conclude Maria -
dispiace per questa gente
che ha perso il lavoro, sono
a n ch ’io una insegnante pre-
caria, ma la mia domanda

adesso è un’altra: perché se qualcuno ha male
amministrato deve essere negato un diritto ai
miei figli disabili? Sono persone, non oggetti.
Hanno la loro dignità che va rispettata. Il so-
stegno è un diritto. E poiché i figli non sono
cose, aggiungo: andrebbe anche rispettata la
continuità della relazione con chi si prende
cura di loro. Perché si crea un rapporto di
affezione e rassicurazione fra il bambino e chi
lo aiuta. Non è giusto negare questi diritti di
cittadinanza. Peraltro, se io, insegnante pre-
caria, dovessi essere chiamata per un lavoro,
in questo momento sarei costretta a rinun-
ciare. A chi li lascio i miei figli? Ma nel con-
tempo, se rinuncio, la mia famiglia come potrà
andare avanti?».

A P P E L LO
Una giovane madre,
insegnante precaria,

chiede rispetto e dignità

IL PROBLEMA
Quattro ditte unite

dagli effetti del
dissesto finanziario

MARIA VITTORIA PINTO

l Hanno manifestato ieri mattina
davanti al Municipio di Potenza per
chiedere lumi sul loro futuro. Un futuro
segnato: nell’atto deliberativo del Co-
mune, infatti, si legge che il trasporto
scolastico per disabili, fino ad oggi af-
fidato alla società Multiservice, non
verrà più gestito dalla ditta ma diret-
tamente dal personale comunale o di
volontariato. I lavoratori non ci stanno
e hanno «assediato» Palazzo di città in
compagnia di colleghi di altre aziende
in odore di tagli e ridimensionamenti,
Facility, Ariete ed Ecclesia, tra addetti
alle mense scolastiche, alle pulizie e
all’assistenza ai disabili nelle scuole e
sul pulmino scolastico. «Abbiamo chie-
sto – hanno spiegato Cgil, Cisl e Uil – un
tavolo che veda presente anche i rap-
presentanti regionali, perché questo
oggi è un problema della città di Po-
tenza, ma potrebbe interessare tutte le
scuole del territorio. Chiediamo chia-
rezza, ma lo chiediamo nell’i n t e re s s e
dei minori e dei lavoratori, perché i
lavoratori vorrebbero sapere quali so-
no i compiti che devono svolgere.

Questo è un problema sociale, par-
liamo di oltre 200 unità operative, ov-
vero un centinaio di lavoratori della
Multiservice, 37 lavoratori licenziati
della Facility, 17 lavoratori dell’Ariete, i
lavoratori delle mense scolastiche che
sono 72 che, con il dimezzamento delle
ore lavorative rischiano, poi 17 del tra-
sporto. Sono numeri da capogiro, que-
sti». Difficile sedare gli animi in questi
giorni, i lavoratori sono disperati e
chiedono risposte. «Le proteste dei la-

voratori della Multiservice – spiega il
sindaco De Luca – sono riferite al ser-
vizio di assistenza scolastica agli alun-
ni in situazione di handicap. Il Comune
di Potenza aveva una spesa, per questo
tipo di servizio, di circa 1.750.000 euro
annui, una spesa nella quale io ho cer-
cato di entrare per capire di quali ser-
vizi era costituita. Ho rilevato, anche
con l’aiuto degli uffici regionali e la
consulenza della provincia, che il Co-
mune di Potenza fornisce alle scuole un
tipo di assistenza che non è di com-
petenza degli enti locali, fornisce un’as -
sistenza di base alla persona che è di

competenza del Miur. E questo lo dice il
Miur con una nota circolare del 30 no-
vembre 2001 protocollo n. 3390, mentre
all’ente locale rimane il compito di for-
nire l’assistenza specialistica da svol-
gersi con personale qualificato sia
all’interno che all’esterno della scuola
come segmento della più articolata as-
sistenza all’autonomia e alla comuni-
cazione personale prevista dall’art. 13
comma 3 della legge 104\92. Il tipo di
servizio che ha prestato il Comune fino
ad ora rientra nelle competenze del
Ministero dell’Istruzione, Università e
Ricerca. Detto ciò, ho cercato di capire

come veniva speso questo 1.750.000 eu-
ro, anche perché questi soldi, nella con-
dizione finanziaria attuale, non ce li
abbiamo. Dovendo prendere una de-
cisione, mi sono relazionato con il Co-
mune di Matera e mi ha risposto che la
spesa complessiva per rendere questi
servizi su un numero di minori portati
di handicap pari a circa 104 è di 500.000
euro annui. A Potenza contiamo 62 mi-
nori. È chiaro, quindi, che il problema
esiste. Di conseguenza, abbiamo preso
la decisione di stanziare all’interno di
questo bilancio riequilibrato una som-
ma di 750.000 euro per quest’anno».

L ettera-appello
Sos per il «Bambino Gesù»
Mi accingo a scrivere questa lettera e

perdonerete tutti gli errori e se preferisco
mantenere l’anonimato, ma da umile fami-
glia ammetto di avere paura perché ho senti-
to dire l’altro giorno in ospedale, quando ero
andata per una visita di controllo, che a di-
cembre l’ospedale Bambino Gesù chiuderà.
Vi scrivo da mamma, una delle tante, che da
sei anni ormai convive e lotta con una malat-
tia neurologica del proprio figlio. In questi
anni tanti sacrifici e tanti viaggi della speran-
za. Poi da tre anni a questa parte qualcosa è
cambiato,
innanzitutto
venire a Po-
tenza è mol-
to più facile
ed econo-
micamente
vantaggio -
so, ma so-
prattutto
tanta genti-
lezza e pro-
fessionalità
nei confron-
ti di mio fi-
glio. Ci han-
no sempre accolto con un sorriso e tanta
gentilezza e le volte che siamo andati a Ro-
ma ci hanno sempre aiutati e guidati passo
per passo. C’era un angelo custode che ci
seguiva su tutto. Non capisco di politica ma
vi prego non pensate solo a voi stessi, pen-
sate a tutte le famiglie come la mia che devo-
no ogni giorno lottare e vivere con il sorriso
sulle labbra. Non rendete tutto più difficile,
non rovinate ulteriormente la nostra vita, fa-
telo per i nostri figli. [Una mamma]

Multiservice, Facility, Ariete ed Ecclesia
una questione che riguarda 200 posti di lavoro
Il sindaco De Luca: «Per l’assistenza scolastica dei disabili Matera spende molto meno di noi»

DRAMMA
Posti di lavoro
e servizio a
rischio. Molte
famiglie
coinvolte. Dal
Comune si
aspettano
soluzioni per
garantire
l’occupazione
e la ripresa
dei servizi
[foto Tony Vece]

.

ASSEDIO I lavoratori davanti al Comune [foto Tony Vece]
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Rifiuti radioattivi
l’Alto Bradano
dice no al deposito

PINO PERCIANTE

l Associazioni ambientaliste
lucane e sindaci in allerta in at-
tesa della decisione del governo
sul deposito nazionale di rifiuti
radioattivi. Nuovo incontro in
questi giorni a Genzano dopo
quello tenutosi lo scorso 19 ago-
sto a Palazzo San Gervasio. A bre-
ve dovrebbe essere pronta la
mappa dei comuni italiani in gra-
do di ospitare il mega deposito
delle scorie. Tra questi ce ne po-
trebbe essere qualcuno anche in
Basilicata. Le associazioni am-
bientaliste hanno fatto presente,
durante l’incontro, che «la Ba-
silicata ha già dato e non può
permettersi ulteriori attività a
forte impatto ambientale». Gli
ambientalisti hanno chiesto ed
ottenuto l’appoggio dei sindaci di
Genzano e di Palazzo. Rocco Can-
cellara, primo cittadino di Gen-
zano, ha dato piena disponibilità
nel rafforzare, sul modello di Cra-
co, la posizione di non autocan-
didatura del proprio comune,
mentre Michele Mastro, sindaco
di Palazzo, ha dichiarato di sen-

«La Basilicata non può
permettersi

altre attività a forte
impatto ambientale»

tirsi «ormai sotto scacco delle
lobby del petrolio e delle energie
rinnovabili. La classe politica ha
l’obbligo di vigilare su tutto que-
sto». C’è anche chi come Mau-
rizio Basile, presidente dell'As-
sociazione intercomunale Luca-
nia, ha ricordato l'importanza
della difesa del territorio senza
alcun individualismo e senza al-
cuna strumentalizzazione politi-
ca. Vito L'Erario ha ricostruito
gli eventi susseguitisi in Basili-
cata dagli anni '60 ad oggi in tema
di nucleare ed i tentativi passati
di realizzare un deposito di sco-
rie radioattive. Tra gli altri è in-
tervenuto anche Donato Cancel-
lara, presidente dell'Associazio-
ne VAS Vulture e Alto Bradano, il
quale, nell’illustrare i rischi le-
gati al deposito di scorie, ha ri-

cordato che la Basilicata è tuttora
sede di un sito provvisorio di ma-
teriale radioattivo nel Comune di
Rotondella. Se ne parla da anni e
tutti l’aspettano. È questione di
poche settimane ancora, e la So-
gin, l’azienda di Stato incaricata
di smantellare le vecchie centrali
nucleari renderà pubblica la car-
ta nazionale delle aree potenzial-
mente idonee, la lista cioè dei siti
adatti ad ospitare il deposito. La
pubblicazione della carta segne-
rà l’inizio di un dibattito pub-
blico che coinvolgerà decine di
sindaci, amministrazioni locali e
milioni di cittadini. Da questo
processo di dialogo emergerà il
sito in cui costruire il deposito.
Ma il rischio è che, non appena la
lista delle aree idonee sarà pub-
blica, esploda una protesta socia-
le che potrebbe coinvolgere le
tante zone presenti nella carta e
non un solo comune come accad-
de nel 2003 quando fu selezionato
il comune di Scanzano Jonico. Ce
la farà la Sogin, stavolta? Riu-
scirà ad arrivare alla costruzione
del deposito con un processo tra-
sparente e condiviso? [p.per.]

Tutti i linguaggi dell’ambiente
per mettere in rete i parchi
Presentato ieri il ricco programma di Naturarte edizione 2015

Il gelato del lago Sirino
premiato al meeting di Salerno
La gelateria Nives al primo posto per il gusto pistacchio

ARTE
PA S T I C C I E R A
I titolari della
gelateria
premiati a
Salerno

.

Si tratta di un prodotto
realizzato com materie

prime biologiche
coltivate in Basilicata
SALVATORE LOVOI

l NEMOLI. Prestigioso ri-
conoscimento al quinto Mee-
ting del gelato di alta qualità
«Ice To Meet You» di Salerno,
per la gelateria «Nives» del
Lago Sirino. La giuria di
esperti della fiera – org aniz-
zata dalla Camera di Com-
mercio e Claai - infatti, le ha
attribuito il primo premio per
il gelato al pistacchio (pro-
dotto biologicamente nel ma-
terano). Unica rappresentante
della Basilicata, la «Nives» è
giunta davanti a due concor-
renti campane, «La Torretta»
di Cava dei Tirreni (prima
classificata per la popolare) e
« L’Arte Gelato» di Montecor-
vino Rovella. La vittoria «in
trasferta», in una delle regioni
più quotate nel settore, esalta
l’attività artigianale lucana
che ha deliziato tanti palati,
durante la tre giorni che ha
richiamato - sul lungomare
salernitano circa 30mila per-
sone - a degustare una serie di
gusti fra quindici stand di
maestri gelatieri. Per la ge-
lateria di Nemoli non si tratta
del primo attestato d’eccel -
lenza. A due anni dal debutto,

ha già ottenuto, un terzo posto
2014 alla manifestazione «I Ge-
lati d’Italia» di Orvieto (sem-
pre col pistacchio) e il titolo di
«Migliore gusto» al festival del
gelato di Gaeta (con inediti a
mandorle e albicocche di Po-
licoro). Come si nota frutti e
prodotti tradizionali della no-
stra terra come le pere in
sorbetto con scaglie di ca-
nestrato di Moliterno, accat-
tivante proposta in vetrina,
insieme con la delizia al li-
mone, profumi della costiera e
cioccolato macae. Tutte crea-
zioni da applausi a scena aper-
ta che hanno preso letteral-
mente per la gola i visitatori.
Soddisfazione alle stelle per
Pietro Anania collaborato da
Giuseppe Caputo, protagoni-
sti dell’impresa con lo staff.
Un successo che li ripaga
dell’impegno profuso, nella ri-
storazione e ricettività, in de-
cenni di attività professionale
sulle rive dell’ameno Lago Si-
r i n o.

Assolto l’anziano accusato
di abusi su minorenne
«Il fatto non sussiste». La denuncia è del 2007

PA L A Z Z O
DI GIUSTIZIA
Nella foto a
destra il
tribunale di
Po t e n z a
[foto Tony Vece].

GENZANO INTERVENGONO I SINDACI E LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE�

POTENZA ITINERARI TRA CHIESE RUPESTRI, POLLINO, APPENNINO E DOLOMITI LUCANE�

NEMOLI UNICA RAPPRESENTANTE LUCANA, È GIUNTA DAVANTI A DUE CONCORRENTI CAMPANE�

MARSICO NUOVO TRIBUNALE DI POTENZA�

N AT U R A R T E La
presentazione
dell’iniziativa. In
alto, uno degli
splendidi
panorami della
Basilicata

.Tony Vece

l MARSICO NUOVO. Un pensionato di 80
anni, Domenico Parente, è stato assolto
dall’accusa di violenza sessuale su una mi-
norenne, «perchè il fatto non sussiste», in
relazione a una vicenda accaduta nel 2007 nel
Potentino. L'uomo, secondo quanto rico-
struirono all’epoca gli investigatori, avrebbe
«palpeggiato» la figlia di una conoscente ap-
profittando dell’assenza della madre: il pm di
Potenza, Valentina Santoro, nel corso dell’ul -
tima udienza che si è svolta ieri nel Palazzo di
giustizia del capoluogo lucano, aveva chiesto
la condanna dell’imputato a sette anni di
re cl u s i o n e.

Secondo le indagini svolte alcuni anni fa
dai carabinieri della compagnia di Viggiano -
l’anziano (difeso dall’avvocato Massimo

Macchia) avrebbe «abusato» della ragazzina
con palpeggiamenti e strusciamenti. I ge-
nitori della vittima (rappresentati dall’av -
vocato Gelsomina Sassano) si sono costituiti
parte civile.

I fatti: la famiglia della vittima frequen-
tava l’anziano. La ragazzina si fidava cie-
camente di lui e lo considerava quasi come

un nonno. E anche i suoi genitori lo rite-
nevano una brava persona. Ci avrebbero
messo la mano sul fuoco. Finché non si sono
accorti che qualcosa non andava. La ragaz-
zina aveva cominciato ad avere atteggiamen-
ti sospetti che, man mano, si sono trasformati
in segnali allarmanti, sfociati poi nella de-
nuncia dei genitori.

LORENZA COLICIGNO

l Il programma di NaturArte
2015 si presenta ricco di eventi che,
coniugando diversi linguaggi,
dall’arte all’enogastronomia, dal 3
ottobre al 1° novembre animeran-
no i borghi di un ampio territorio
corrispondente ai quattro parchi
della Basilicata: il Parco Archeo-
logico, Storico, Naturale delle
Chiese Rupestri del Materano; il
Parco di Gallipoli Cognato Piccole
Dolomiti Lucane; il Parco Nazio-
nale del Pollino; il Parco Nazio-
nale dell’Appennino Lucano Val
D’Agri Lagonegrese, collegati se-
condo il concetto di «Reti ecolo-
giche», che vuol «superare i con-
fini delle aree protette nel tenta-
tivo di ricostruire gli habitat e ri-
durre la frammentazione territo-
riale attraverso un’interfaccia che
tenga conto delle componenti an-
tropiche e naturali».

«NaturArte, sull’esempio delle
“g reenways”, - ha ricordato Mi-
chele Cignarale - è un vero e pro-

prio strumento di promozione e
valorizzazione della Basilicata,
mettendo in scena, da protagoni-
sti, i borghi, le comunità, i parchi
più affascinanti. Nell’edizione
2015 Naturarte diventa un labo-
ratorio per il racconto collettivo
del territorio, che parte dal basso e
include tutti i partecipanti come
“cittadini temporanei”, dotati di
una carta di identità da cui, at-
traverso un qr code, sarà possibile
collegarsi al sito in cui si potranno
inserire dei dati anagrafici e un
selfie».

La conferenza stampa di pre-
sentazione dell’evento, cui hanno
partecipato i Presidenti dei Parchi
e l’Assessore regionale all’Am -
biente, Aldo Berlinguer, ha messo
in campo problematiche essenzia-
li sia per la stabilizzazione
dell’evento NaturArte sia per lo
sviluppo del territorio lucano, sot-
tolineando l’importanza di creare
infrastrutture in grado di inter-
cettare e portare sul territorio lu-
cano parte del grande flusso di

turisti che, secondo aggiornate
statistiche, si ipotizza si metterà
in moto a breve da tutto il mondo.
«Di pari passo con l’infrastruttu -
razione che dovrebbe prevedere
anche aree attrezzate per il traf-
fico aereo, - ha detto l’A s s e s s o re
Berlinguer - dovrebbe andare lo
sviluppo di un’i m p re n d i t o r i a
dell’ambiente, che veda protago-
nisti i giovani». Sull'opportunità
di sviluppare impresa nel campo
dell’ambiente ha parlato anche
Domenico Totaro, Presidente del
Parco Nazionale dell’Ap p e n n i n o
Lucano e coordinatore di Feder-
parchi Basilicata. «Considerando
che i fondi pubblici sono in co-
stante diminuzione, ma anche
nell’ottica di creare autonoma cre-
scita economica, - ha detto Totaro
– occorre che nasca una nuova
idea di imprenditoria che prenda
nelle sue mani il territorio e lo
porti a valore». Il programma
completo di NaturArte è diponi-
bile sul sito http://www.naturar-
t e b a s i l i c at a . o r g .

POTENZA E PROVINCIA
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MELFI L’ENORME STRUTTURA RISCHIA DI DIVENTARE UNA CATTEDRALE NEL DESERTO SE NON VIENE COMPLETATA�

ANTONIO PACE

l MELFI . «Lo stato di insolvenza della società
che ha curato le opere edili per la costruzione
degli impianti eolici a Melfi rischia di produrre
un impatto sociale molto pesante per l’economia
locale e l’occupazione».

A sostenerlo è il primo cittadino di Melfi, Livio
Valvano che nei giorni scorsi ha fatto visita alle
maestranze ancora impegnate nei picchetti di
sorveglianza a causa di una vertenza che dura
purtroppo da troppi mesi. I lavoratori chiedono
di essere pagati per il lavoro fatto, mentre le
aziende ( Ewe srl e Cedelt spa) fanno orecchie da
mercanti essendo in contenzioso fra loro.

Un gruppo di vigilantes, di dipendenti della
Calmer e di altre ditte della zona hanno dato il
via alla protesta, dopo che la Cedelt li congedava
dal servizio con l’invio di una comunicazione
alla Vultur Security, senza ricevere da tre mesi
quanto dovuto per il lavoro effettuato. La stessa
Cedelt annunciava anche la fine dei lavori e la
partenza da Melfi. Viste le pendenze accumulate
con loro e tanti altri fornitori e subappaltatori
della zona distribuiti tra una decina di piccole e
medie aziende melfitane, più altre della vicina
Puglia, a qualcuno deve essere sembrata una
«vera e propria fuga». Di qui l’idea del blocco.

L’impianto eolico più grande d’Italia rischia di
diventare una cattedrale nel deserto se non
viene completato. «I dubbi vanno immediata-
mente chiariti – ha proseguito Valvano - da parte
di chi ha competenze istituzionali, a partire
dall’autorità giudiziaria che governa la pro-
cedura concordataria, fino all’autorità che ha
poteri di ispezione e controllo del sistema ban-
cario. Gli operatori locali non devono essere
lasciati da soli a subire un vero e proprio
esproprio, che si somma a quello subito dai
proprietari degli appezzamenti di terreni a cau-
sa di una legge prepotente che trasforma una
iniziativa industriale in un irragionevole opera
di pubblica utilità. Per questo – ha concluso il
sindaco di Melfi - chiedo e auspico che le autorità
competenti accertino se lo stato di insolvenza sia
stato determinato dall’azione coordinata di in-
teressi finanziari, o se sia il frutto di una
incredibile coincidenza tra il momento dell’in -
solvenza e la conclusione delle opere. Le com-
pagnie che hanno realizzato gli impianti non
possono e non devono ritenersi completamente
estranee, in rapporto all’effettivo valore delle
opere che sono state rese possibili grazie alla
partecipazione dell’economia locale che non può
essere trasformata in un confisco».

MELFI
A sinistra, il
cantiere. A
destra il
sindaco di
Melfi, Livio
Valvano, con
alcuni degli
operai

.

Morìa di pesci, analisi negative
L’Asp conferma: «Nessuna traccia di idrocarburi». E pare che ora le carpe non muoiano più

PERTUSILLO CONFERMATE LE ANTICIPAZIONI DELLA GAZZETTA SUI RISULTATI DEI PRELIEVI. RESTANO IGNOTE LE CAUSE DEL DECESSO�

POTENZA RISANAMENTO STRUTTURALE DEL PONTE DI VIETRI�

Appaltati lavoro per 3,2 milioni
sul raccordo e sulla Basentana

le altre notizie
AC E R E N Z A

UNIONE DEI COMUNI

Un convegno
sulla carta dei servizi
n Il 18 settembre alle ore 16.30 nel-

la sala riunioni dell’Unione dei
Comuni Altobradano di Ace-
renza si svolgerà il convegno
sulla Carta dei Servizi e dei Va-
lori. L’evento è stato organizza-
to dalla Federconsumatori Ba-
silicata e interverranno Vale-
ria Fedeli, Vice Presidente del
Senato, Filippo Bubbico, Vice
ministro dell’Interno, Vincen-
zo Folino, parlamentare luca-
n o.

l Oltre 3,2 milioni di euro di investimento
complessivo per tre appalti di lavori di ma-
nutenzione straordinaria sul Raccordo Auto-
stradale 5 «Sicignano - Potenza» e sulla statale
407 «Basentana» che saranno realizzati
dall’A n a s.

Gli esiti delle agre sono stati pubblicati ieri
sulla Gazzetta Ufficiale. L’appalto relativo al
raccordo autostradale rientra nel piano degli
interventi previsti dal Decreto Sblocca Italia e
riguarda i lavori di manutenzione straordi-
naria per il completamento del risanamento
strutturale del viadotto «Franco» (in direzione
Potenza), nel territorio comunale di Vietri di
Potenza. Con un investimento di oltre 2 milioni
di euro, verrà eseguita la demolizione e ri-
costruzione di 5 delle 13 campate costituenti il
viadotto, a completamento di un altro inter-
vento già eseguito. La gara è stata aggiudicata
alla S.C.L. Costruzioni e Montaggi Srl con sede
in Napoli.

Gli altri due appalti riguardano lavori di
ammodernamento degli impianti antincendio
delle gallerie «Carvotto» e «Alvaro», situate
lungo la strada statale 407 «Basentana», in pro-
vincia di Matera. Entrambi gli appalti pre-
vedono lavori per la mitigazione del rischio e ad
elevare gli standard di sicurezza, attraverso la
manutenzione straordinaria sugli impianti. La

Continua la protesta degli operai
degli impianti eolici della Cedalt
L’azienda, che ha curato le opere edili, non ha pagato gli stipendi

ATELLA CON LA CMD - COSTRUZIONI MOTORI DIESEL�
Motori per aerei ultraleggeri
collaborazione Cina-Basilicata
Ieri la visita di una delegazione di imprenditori

l Dalla Cina alla Basilicata per
produrre motori aeronautici per
velivoli ultraleggeri da esportare in
Europa e America. È questo l’obiet -
tivo di alcuni imprenditori cinesi
colelgati alla Cmd
di Atella. Con lo
scopo di iniziare a
stringere utili
contatti, una dele-
gazione di ammi-
nistratori e im-
prenditori cinesi,
accompagnata da
partner indu-
striali italiani, ha
incontrato ieri
mattina in Regio-
ne l'assessore Fla-
via Franconi, il
capo di Gabinetto
del Presidente
della Regione, Raffaele Rinaldi e i
direttori generali dei dipartimenti
regionali alle politiche di sviluppo
e all'agricoltura, Giandomenico
Marchese e Giovanni Oliva.

Nel corso dell'incontro è emerso
che imprese del parco tecnologico

cinese "Jiangsu Lantian Aerospa-
ce" in partnership con l'azienda
"CMD - Costruzioni Motori Diesel",
con impianto industriale ad Atella,
hanno interesse ad avviare proprio

in Basilicata la
produzione dei
motori per veli-
voli ultralegge-
ri, a fronte del-
l'aumento dei vo-
lumi di vendita
che il settore sta
facendo regi-
s t r a re.

« L ' a e ro s p a z i o
-ha detto il diret-
tore generale del
dipartimento at-
tività produtti-
ve, Giandomeni-
co Marchese- è

uno dei settori di sviluppo indu-
striale verso il quale la Regione in-
tende puntare la propria attenzione
per i prossimi anni». L'assessore
Franconi ha augurato alla delega-
zione l'avvio di proficue collabora-
zioni industriali.

PINO PERCIANTE

l S P I N O S O. La moria di pesci nel
Pertusillo non è colpa del petrolio.
Dopo le indiscrezioni è arrivata la
conferma ufficiale, con buona pace
degli ambientalisti. L’Azienda sani-
taria di Potenza, ieri mattina, ha co-
municato i risultati delle analisi ese-
guite dall’Istituto zooprofilattico di
Puglia e Basilicata sui resti dei pesci
trovati morti nella diga a fine agosto.
Tutte sono risultate negative, con-
fermando così le anticipazioni for-
nite dalla Gazzetta venti giorni fa.
L’Azienda Sanitaria ha fatto sapere
di aver inviato, il 28 agosto, alla sede
di Foggia dell’Istituto zooprofilattico
sperimentale di Puglia e Basilicata 4
carcasse di pesce persico ritrovate in
avanzato stato di putrefazione nella
diga del Pertusillo. I pesci erano rap-
presentativi di un campione di circa
50 esemplari, tutti ritrovati a pancia
in su in prossimità del muro di cinta

dell’invaso. Al loro interno non sono
state trovate tracce di sostanze no-
cive come gli idrocarburi policiclici
aromatici (Ipa). I tecnici dell’Istituto
zooprofilattico hanno effettuato an-
che altri esami che pure sono ri-
sultati negativi, a cominciare da
quelli sui metalli pesanti. Negativi
sono risultati anche i test sui pe-
sticidi (organofosforici, carbammati
e clorurati) e sulle microcistine, le
tossine cioè prodotte da alcune spe-
cie di alghe. L’Asp ha anche fatto
presente che dal primo settembre i
veterinari dell’azienda, unitamente
ai tecnici della sezione di Potenza
dell’Istituto zooprofilattico, hanno
fatto ulteriori sopralluoghi in vari
punti del lago senza trovare altri pe-
sci morti.A questo punto, però, resta
sempre l’interrogativo sul perché si
è registrata la morìa di carpe. Non
c’è ancora al momento una spiega-
zione chiara. Si torna così nuova-
mente al punto di partenza, all’ipo -

tesi di cinque anni fa quando si ve-
rificò la prima morìa: una diminu-
zione dell’ossigeno nell’acqua cau-
sata dalla proliferazione di microal-
ghe per colpa del caldo. Ma c’è anche
chi non esclude l’ipotesi della pesca
di frodo. Altri, invece, reputano che
quei pesci morti nella diga sono
chiaramente un segnale di inquina-
mento. E se il petrolio non c’entra,
più di qualcuno è convinto che la
presunta situazione di inquinamen-
to è dovuta forse al cattivo funzio-
namento dei depuratori oppure agli
scarichi abusivi. Del resto si è sem-
pre parlato di eutrofizzazione delle
acque del lago Pertusillo, l’enor me
proliferazione cioè di microalghe
che toglierebbero l’ossigeno ai pesci.
Secondo alcuni studi condotti in
questi anni si tratterebbe di un’eu -
trofizzazione da nitrati. Da qui l’ipo -
tesi che vi sarebbero scarichi abu-
sivi o un cattivo funzionamento del
sistema della depurazione.

prima gara relativa alla galleria ‘C a r vo t t o ’, da
oltre 645 mila euro, è stata aggiudicata alla I.T.
Innovazione & Tecnologie Srl con sede in San
Pietro al Tanagro. La seconda gara – re l at iva
invece alla galleria ‘A l va ro ’ da circa 530 mila
euro – è stata aggiudicata all’impresa I.E.C.I.
Lombardo Srl con sede in Capaccio (SA).

STRADE Il raccordo Potenza-Sicignano

FILIANO

CARABINIERI

Sventato un furto
all’ufficio postale
n I Carabinieri sventano un furto

all’ufficio postale di Filiano. In-
torno all’una di ieri notte, i Ca-
rabinieri del Nucleo Operativo
e Radiomobile e quelli delle
Stazioni di Lagopesole ed Avi-
gliano, allertati dalla Centrale
Operativa, si sono recati sul po-
sto ma i malviventi, verosimil-
mente da un «palo», sonmo
scappati nelle campagne circo-
stanti, riuscendo a far perdere
le proprie tracce. Sono tuttora
in corso le indagini.

C A S T R OV I L L A R I

LUTTO IN CASA PAPPATERRA

Geoparco del Pollino
slitta la presentazione
n La conferenza stampa di

presentazione del Geopar-
co - fissata per venerdì 18
settembre a Castrovillari -
è stata rinviata a data da
destinarsi a causa della
morte della mamma del
presidente del Parco Na-
zionale del Pollino, Dome-
nico Pappaterra. Il ricono-
scimento è stato assegnato
all’intero territorio del
parco nazionale cala-
b ro - l u c a n o.

POTENZA E PROVINCIA

INCONTRO Delegazione cinese
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le altre notizie
DALLE 8.30 ALLE 16.30

Sospesa in alcuni rioni
l’erogazione idrica
n Per consentire l’installazione

di strumentazioni di misura
nell'ambito del progetto di te-
lelettura di Acqua spa, l'eroga-
zione idrica sarà sospesa oggi,
dalle 8.30 alle 16.30, salvo im-
previsti, nei rioni Serra Rifu-
sa, Collina Serra Rifusa Alta,
Giada e Aquarium. Negli stes-
si orari, saranno effettuati da
Acquedotto Lucano lavori di
adeguamento sulla condotta
sub-urbana di Serra Rifusa
Alta per borgo Picciano e per-
tanto l'erogazione sarà sospe-
sa anche alle utenze collegate.

SARÀ PRESENTATO IL 26

Dossier sulle povertà
redatto dalle Caritas
n Sarà presentato il 26 settem-

bre, nel convegno regionale
delle Caritas, in programma
dalle ore 9 nel Palace Hotel, il
Dossier regionale sulle pover-
tà relativo ai dati del 2014. Il
convegno sarà anche l’occa -
sione per presentare i risulta-
ti del Progetto regionale di
promozione Caritas, sostenu-
to da Caritas Italiana, nel qua-
le si sono lanciate le basi della
riflessione sul tema dello svi-
luppo di comunità, modalità
che ha come stile di lavoro la
par tecipazione.

MATERA 2019
L’INCONTRO CON LA COMMISSIONE

«È la conferma che la città
ha una grande attrattività»

Raffaello De Ruggieri, chi è co-
stui? Il sindaco ha subito voluto
fugare ogni eventuale dubbio ram-
mentando alla commissione di es-
sere venuto a Bruxelles la prima
volta nel 1969 per raccontare delle
ricerche fatte sulla città e di sentirsi
quindi di casa e sottolineando an-
che la sua esperienza nel Consiglio
superiore per i Beni culturali. «La
commissione – ha detto De Rug-
gieri – ha appreso della mia lunga
militanza culturale e del fatto che
non sono un politico di carriera.
Da questo incontro, stimolante e
lievitante abbiamo tratto la con-
ferma che la città di Matera ha un
grande appeal che ora occorre
consolidare rintracciando finanzia-
menti pubblici e privati. È stato
giusto sottolineare, inoltre, che

non è possibile mischiare la po-
litica con la governance della Fon-
dazione e che, ovviamente, a cau-
sa della forza pausa delle elezioni
amministrative, occorre imprimere
una accelerata sulla composizione
di strutture come gli organismi
scientifici e sulla gestione delle at-
tività culturali».

IL SINDACO DE RUGGIERI

SUCCESSO
DI TUTTI
Il bagno
di folla per
il primato
continen-
tale [foto
Genovese]

SOGNO AVVERATO L’esultanza dopo la vittoria [foto Genovese]

Bruxelles verifica
il programma
Confronto su governance, budget ed eventi

E VA S O R I AVVOCATO SCOPERTO DAL NUCLEO DI POLIZIA TRIBUTARIA. NASCOSTI COMPENSI PER OLTRE 450 MILA EURO

Un’auto di lusso e una barca
ma al fisco dichiarava la metà

CONTROLLI Militari della Polizia tributaria all’opera

UN ESAME
EUROPEO
La manager
sviluppo e
relazioni Ros-
sella Taranti-
no, il direttore
di Matera
2019 Paolo
Verri, il sin-
daco Raffael-
lo De Ruggie-
ri e Antonio
Nicoletto
dello staff
del sindaco
per i proget-
ti strategici
della città

DONATO MASTRANGELO

l La città dei Sassi nel cuore
dell’Europa. La delegazione di
Matera 2019 è volata a Bru-
xelles per illustrare alla com-
missione europea il lavoro sin
qui svolto dopo il riconosci-
mento dello scorso 17 ottobre a
Capitale continentale della
cultura.

Una distanza, 1.800 chilo-
metri che sembra un abisso e
che invece, per il balzo com-
piuto per via della prestigiosa
affermazione, avvicina Mate-
ra al fulcro di dinamiche eco-
nomiche e la pone sotto i ri-
flettori internazionali. Ma co-
me ha avuto modo di dichia-
rare il sindaco Raffaello De
Rug gieri, contattato telefoni-
camente dalla Gazz etta men -
tre si stava recando in serata,
dopo la parte istituzionale a
Lille per tifare l’I t a l b a s ke t
contro la Lituania, «non si è
trattato di un incontro ritua-

le». Del resto i membri del
Panel di Monitoraggio della
Commissione Cultura presie-
duto da Ulrich Fuchs, già
direttore di Linz 2009 e di
Marsiglia 2013, hanno voluto
toccare con mano il percorso
che Matera 2019 ha compiuto
in poco meno di un anno dal
successo. E se il prestigioso

giornale francese Le Monde,
sventolato con orgoglio da Ul-
rich Fuchs sotto il naso della
delegazione di Matera 2019
con riferimento all’edizione
del 25 agosto scorso recante il
titolo “Basilicate, la belle in-
connue du sud de l’Italie” (Ba -

silicata, la bella sconosciuta
del Sud Italia), la commissione
ha poi voluto approfondire con
dovizia di particolari gli aspet-
ti tutt’altro che scontati legati
alla governance, al budget e al
programma culturale di Ma-
tera 2019.

Inutile nascondere che la
pausa delle elezioni ammini-
strative e il “balletto” sulla
composizione della Fondazio-
ne Basilicata 2019 non hanno
giocato un ruolo positivo. E
dunque, dopo la presentazione
del crono-programma affidata
al direttore di Matera 2019
Paolo Verri, al quale ha fatto
seguito l’intervento della ma-
nager sviluppo e relazioni
Rossella Tarantino, era pre-
sente anche Antonio Nico-
letti dello staff del sindaco per
i progetti strategici della città,
ci si è soffermati sulla go-
vernance che entro novembre
dovrebbe concretizzarsi con la
definizione “del miglior mo-

dello gestionale possibile”.
Una linea che ha convinto la
commissione che ha quindi
chiesto lumi sulla ricerca di
sponsor e sulla tempistica per
ottenere la concessione di fon-
di regionali e nazionali. La
commissione ha anche “spro -
n at o ” la delegazione, in merito
al programma, ad una “lea -

dership artistica coerente alle
proposte contenute nel dos-
sier” ed è chiaro che questo
sarà uno dei temi di discus-
sione delle prossime settima-
ne. Fuchs nel congratularsi
con il sindaco per il nuovo
incarico ha ricordato che

«quella di Matera è stata una
scelta molto serie e qualificata
fatta dalla giuria, basata non
sulla bellezza della città o sul
suo patrimonio ma sulla pro-
posta di futuro contenuta nei
progetti culturali innovativi
descritti nel dossier, scritto da
esperti qualificati». Fuchs che
si è pure complimentato per la
scelta di continuità a lavorare
con il team che ha condotto la
candidatura, in attesa del
prossimo incontro dell’o t t o b re
2016, ha anche annunciato una
visita della Commissione nei
primi mesi del nuovo anno. De
Ruggieri, dal canto suo, anche
a Bruxelles ha inviato un altro
messaggio all’esecutivo del
premier Renzi. Come dire Ma-
tera 2019 ha bisogno anche
delle infrastrutture. «Dopo
l’Expo di Milano e il Giubileo -
ha detto - Matera ospiterà il
prossimo grande evento na-
zionale e il governo ne è per-
fettamente consapevole».

MESSAGGIO A RENZI
«Dopo l’Expo veniamo

noi e il Governo
ne è consapevole»

R AC C O M A N DA Z I O N E
Forte la richiesta di una

leadership artistica
coerente al dossier

ENTI LOCALI IL PRESIDENTE DELL’ANCI BASILICATA, SALVATORE ADDUCE

Solidarietà comunale
«Alla Corte dei conti
il decreto del governo»

l Possedeva un’auto di lusso
e una barca. Ma al fisco di-
chiarava metà del suo reddito
reale. Il furbetto del quartiere di
turno, scoperto dal Nucleo di
Polizia Tributaria, è un avvo-
cato materano, a carico del qua-
le i finanzieri hanno concluso di
recente una verifica fiscale per
la quale è risultato essere “eva -
sore paratotale”, ovvero un con-
tribuente che pur esercitando
regolarmente la propria attività
professionale ha omesso di di-
chiarare all’erario, per diverse
annualità, più del 50 per cento
del proprio fatturato.

Il professionista è stato in-
dividuato al termine di un’at -
tenta attività di intelligence ba-
sata sulle risultanze acquisite
presso le banche dati e le ap-
plicazioni informatiche dispo-

nibili attraverso i sistemi in uso
al Corpo della Guardia di fi-
nanza.

Dallo sviluppo di queste in-
formazioni è emersa una serie
di profili di rischio, con par-
ticolare riferimento ad anomale
movimentazioni finanziarie ri-
velatesi non in linea rispetto al
profilo reddituale del professio-
nista. E fra le «anomalie» è
emersa anche quella della di-
sponibilità di un’auto di lusso e
di una imbarcazione.

Al termine della verifica, so-
no stati contestati al profes-
sionista compensi non dichia-
rati per oltre 450 mila euro, oltre
ad Iva per circa 90 mila euro.
L’avvocato è stato inoltre se-
gnalato alla competente auto-
rità giudiziaria in ordine
all’ipotesi di frode fiscale.

l «Il decreto per il pagamento
da parte del Governo a favore dei
Comuni italiani delle risorse del
fondo di solidarietà comunale è
finalmente all’attenzione della
Corte dei conti. L’Anci ha as-
sicurato che comunque, nei pros-
simi giorni, inizieranno i paga-
menti a favore dei comuni». Lo
dichiara il presidente dell’Anci
Basilicata, Salvatore Adduce,
che ieri a Roma ha incontrato il
segretario generale dell’Anci, Ve -
ronica Nicotra.

Nei mesi scorsi l’Anci nazionale
era intervenuta più volte su que-
sta anomala situazione che si è
determinata a seguito del ritardo
con cui è stato approvato il de-
creto numero 78 del 2015 che
avrebbe dovuto prevedere anche
le anticipazioni dei trasferimenti
dallo Stato ai Comuni.

«Questo ritardo – aggiunge Ad-
duce – ha determinato una si-
tuazione paradossale mettendo in
difficoltà i Comuni che in molti
casi hanno fatto ricorso ad an-
ticipazioni finanziarie. L’Anci Ba-
silicata, sollecitata da diversi sin-
daci della nostra regione, ha più
volte segnalato il problema all’An -
ci nazionale. Ancora una volta i
Comuni sono costretti a far fronte
a difficoltà e incongruenze che
penalizzano il buon andamento
delle amministrazioni mettendo
in ulteriore difficoltà i servizi
essenziali già duramente condi-
zionati dai tagli dei trasferimenti
statali che si susseguono anno
dopo anno. L’Anci Basilicata –
conclude Adduce – continuerà a
seguire con la massima atten-
zione l’evolversi della situazio-
ne».
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SANITÀ NEL PIANO DI INVESTIMENTI PER MATERA 2019

Quattro milioni di euro
dalla Regione
per la radioterapia

l Quattro milioni di euro per
la radioterapia nel presidio
ospedaliero Madonna delle
Grazie. Li ha stanziati la Re-
gione nel Piano degli investi-
menti sanitari per Matera ca-
pitale della cultura 2019. La
Asm, però, ne spenderà soltan-
to tre per il bunker e l’accele -
ratore lineare utilizzando il mi-
lione residuo per ristrutturare
il pronto soccorso. La simula-
zione, infatti, si continuerà a
fare al Crob di Rionero. E questo
sia per i pazienti che saranno
curati a Matera sia per quelli
che saranno trattati al San Car-
lo di Potenza. Ed il direttore ge-
nerale, Pietro Quinto, proprio
in merito alla radioterapia a
Matera, ha ringraziato il suo
predecessore Rocco Maglietta
«per aver avviato il percorso di
attivazione dell’impor tante
struttura sanitaria con l’appro -
vazione dei progetti prelimina-
ri successivamente finanziati
dalla Regione. Ora, dopo gli atti
di individuazione delle esigen-

ze infrastrutturali e tecnologi-
che concluse dall’Asm, che sa-
ranno trasmessi alla Regione e
all’ospedale San Carlo, sarà pro-
prio Maglietta a completare il
percorso, inserendo i lavori di
costruzione del bunker e l’ac -
quisto dell’acceleratore lineare
al Madonna delle Grazie nella
procedura di aggiudicazione
già fatta per Potenza». Insom-
ma, il San Carlo dovrà redigere
una variante al suo progetto in-
serendo anche Matera. Quinto
ha anche ringraziato Maglietta
per tutto il lavoro fatto alla di-
rezione generale dell’Asm che
ha riguardato la messa in can-
tiere di una serie di percorsi
importanti per il potenziamen-
to delle strutture sanitarie del
territorio provinciale. «Scelte
lungimiranti – ha concluso –
che hanno trovato l’a u t o revo l e
sponda della Regione e che si
sono rivelate strategiche per il
Materano in vista dell’appun -
tamento di Matera capitale del-
la cultura europea 2019». [fi.me.]

REGIONE I FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE CONSENTIRANNO L’ADEGUAMENTO DI ALLOGGI

Più di 3,5 milioni a Potenza e Matera
per l’edilizia residenziale pubblica

EDILIZIA Case popolari in via Livatino [foto Genovese]

l Poco più di 3 milioni e 500 mila
euro sono stati assegnati dal Ministero
delle Infrastrutture alla Regione per
l’edilizia residenziale pubblica. Con il
decreto del 16 marzo scorso, in at-
tuazione della legge 80 del 2014, il
ministero ha approvato i criteri per la
formulazione di un programma di
recupero e razionalizzazione degli im-
mobili e degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica di proprietà dei
Comuni, degli Istituti autonomi per le
case popolari e degli Enti di edilizia
residenziale pubblica, prevedendo due
linee di intervento: la prima, per il
ripristino di alloggi sfitti (fino a 15
mila euro per alloggio), la seconda per
la manutenzione straordinaria degli
stessi (fino a 50 mila euro per alloggio),
per l’adeguamento energetico, impian-
tistico statico e del miglioramento
sismico degli immobili.

Alla Basilicata, come detto, sono
state assegnate, distribuendole in più
annualità, rispettivamente 476 mila
euro per la prima linea di intervento, e
3 milioni e 300 mila per la seconda. Le
proposte di ammissione a finanzia-
mento sono state formulate dai Co-

muni e dalle Ater di Potenza e di
Matera relativamente agli alloggi di
edilizia residenziale pubblica di loro
proprietà, ed approvate dalle Regione
sulla base dell’attribuzione dei pesi e
delle priorità. Proprio via Anzio prov-
vederà a comunicarle al Ministero
delle Infrastrutture entro domani.

Sono state dichiarate ammissibili
per il finanziamento le prime 38 pro-
poste di intervento per la prima linea
di intervento e le prime 63 proposte per
la seconda: le proposte eccedenti il
limite, disposte anch’esse in ordine di
priorità, sono 72 per la prima linea
(per un importo di 840 mila euro) e 122
per la seconda (18 milioni circa), che
potranno essere finanziate solo in caso
di riassegnazione dei fondi revocati.

L’assessore regionale alle Infrastrut-
ture, Aldo Berlinguer, ha così com-
mentato la notizia: «Proseguiamo nel-
la faticosa opera di adeguamento degli
alloggi pubblici per venire incontro
alla forte domanda abitativa: la gente
ha bisogno e dobbiamo dare risposte
concrete. Chiederò ancora più fondi:
questo è solo un primo passo».

[p.miol.]

IMPRESE E SOCIALE
OLTRE GLI INTERESSI ECONOMICI

UN AUSILIO INNOVATIVO
Al «Madonna delle Grazie» è ora operativa
l’apparecchiatura della Masmec Biomed
donata dalla società materana Zeta System

T E C N O LO G I A
IN MEDICINA
Il sistema di
navigazio -
ne medicale
Sirio, rea-
lizzato dalla
Masmec
Biomed e do-
nato all’o-
spedale “Ma-
donna del-
le Grazie”. In
alto, l’inge -
gner Michele
Vinci, presi-
dente dell’a-
zienda barese
specializzata
in tecnologie
di precisione,
robotica e
meccatronica.

Nella crisi la solidarietà
non trova alcun freno
Il privato in aiuto della sanità pubblica con una donazione

ENZO FONTANAROSA

lLa crisi economica non frena la solidarietà.
E il gesto di donare un apparato tecnologica-
mente all’avanguardia nel campo medicale, ol-
tre a migliorare la qualità della vita e delle cure
per tutti, può essere di stimolo per lo sviluppo
del territorio. Soprattutto in un momento in cui
il perdurare della congiuntura economica ne-
gativa si riflette anche nella sanità pubblica,
oltre che nel mondo dell’i m p re s a .

Esemplare, pertanto, è la donazione fatta
all’Ospedale “Madonna delle Grazie” di Matera
dell’innovativo sistema di navigazione che dà
un ausilio fondamentale in metodologie me-
diche di radiologia interventistica per eseguire
procedure percutanee, come biopsia e ablazione
su diversi distretti anatomici (polmonare, oste-
oarticolare, renale) e trattare le patologie on-
cologiche. L’apparecchiatura è stata donata
qualche settimana fa dal benefattore Antonio
Zacca gnino, amministratore unico dell’azien -
da materana Zeta System. Martedì scorso, c’è è
stato l’avvio operativo di questo sistema de-
nominato “Sirio” realizzato dalla Masmec Bio-
med, la divisione dell’azienda barese specia-
lizzata in tecnologie di precisione, robotica e
meccatronica, applicate ai settori dell’automo -
tive e del biomedicale.

«Si tratta di un sistema di navigazione che
facilita l’esecuzione di procedure come biopsie
e ablazioni su polmoni, ossa e reni e che trova
largo impiego nel trattamento delle patologie
oncologiche», spiega l’ing. Michele Vinci, pre-
sidente della società che ha sede a Modugno, e
già alla guida di Confindustria Bari e Bat. E
sulla donazione, sottolinea che si tratta di
« u n’azione encomiabile: un’impresa privata of-
fre il proprio sostegno a un ente pubblico e lo fa
in un momento estremamente delicato, sia per
l’imprenditoria che per la sanità. Dimostra così
un grande senso di responsabilità sociale, la
capacità di superare i meri interessi economici
e di abbracciare la comunità di cui fa parte, con
un gesto che tocca la sfera fondamentale delle
salute». E sul senso della iniziativa aggiunge:

«Grazie a questa generosità, l’Ospedale di Ma-
tera, già proteso verso il miglioramento con-
tinuo dell’assistenza e dei servizi, si è dotato di
u n’apparecchiatura d’avanguardia, capace di
fare la differenza nella qualità delle cure. Il
sistema troverà impiego nel reparto di Radio-
logia, diretto dal dott. Michele Nardella, e con-
sentirà di intervenire con maggiore accura-
tezza, sicurezza e rapidità rispetto alle tecniche
tradizionali. Il che, per il paziente, significa
meno rischi, minore invasività e tempi di ri-
presa più veloci». In pratica, «si possono ese-
guire delle biopsie accurate anche su noduli
sospetti di pochi millimetri, ottenendo una dia-
gnosi precoce e terapie più efficaci e meno
aggressive». Benefici, questi, che sono stati ri-
scontrati come derivanti dall’impiego del di-
spositivo “Sirio” negli ospedali e nei centri di
eccellenza dov’è utilizzato. La considerazione,
induce a pensare che «una Sanità più efficiente
e cure più efficaci e meno invasive non siano

una chimera, ma un obiettivo a portata di mano
e che il Mezzogiorno possa fare da apripista, sia
come utilizzatore che come produttore di tec-
nologie al servizio della salute». Non dimen-
tichiamo che il sistema di navigazione è una
tecnologia che potrebbe definirsi “a chilometro
z ero” poiché questo gioiello dalla innovazione e
della robotica nasce in Puglia. Imprese ed enti
di ricerca apulolucane operano con successo
nel campo dei dispositivi più avanzati, e non
solo medicali, e l’ulteriore sviluppo non può che
contribuire a drenare la cosiddetta “fuga di
c e r ve l l i ”, trattenendo sul territorio e valoriz-
zando i giovani talenti. Il nobile gesto di Zac-
cagnino, figlio del fondatore di Seta System
Roberto Zaccagnino, d’altro canto avrebbe già
stimolato lo spirito di emulazione di altri ope-
ratori economici locali. «Non solo ha suscitato
giusti apprezzamenti – annuncia l’ing. Vinci –
ma è subito diventato un esempio che altri
imprenditori vorrebbero seguire».

POLEMICA L’ON.LIUZZI CRITICA IL GOVERNATORE

«Pittella smentito
dai tagli alla sanità»

l «Il governatore lucano ha firmato l’Intesa
Stato-Regioni attuata attraverso l’ap p rova z i o n e
del Decreto legge Enti Locali, che ha sforbiciato
alla sanità lucana quasi 23 milioni di euro dei
complessivi 2,3 miliardi previsti per il taglio
della spesa del Sistema sanitario nazionale. No-
nostante gli annunciati investimenti (di pro-
babile derivazione europea) il bilancio per la
sanità lucana resta ancora negativo», commenta
l’onorevole Mirella Liuzzi, del M5S, dopo aver
ricordato che il 15 settembre, nell’auditorium
dell’ospedale Madonna delle Grazie, il presi-
dente della Regione, Marcello Pittella, aveva
parlato del piano di investimenti di 4,5 milioni da
destinare all’ospedale materano per un progetto
di radioterapia.

«Eppure – continua Liuzzi – il M5S, a maggio,
aveva inviato un appello al presidente Pittella
affinché non firmasse l’intesa col Governo sui
tagli alla sanità suggerendo una vera operazione
di efficientamento del sistema attraverso l’ab -
battimento degli sprechi dalle voci di bilancio
del Servizio sanitario nazionale.

«Il governo Renzi – continua la parlamentare
del M5S – sta smantellando la sanità italiana. La
Corte dei Conti ha calcolato dal 2008 al 2014 un
taglio per 15,5 miliardi di euro mentre dal
Rapporto Istat 2014 si rileva che più di 6 milioni
di italiani hanno dichiarato di aver rinunciato
alle cure per motivi economici, per l’e c c e s s iva
distanza dalle strutture ospedaliere o per le
lunghissime liste d’attesa. Alla luce dei tagli
nazionali e locali, i buoni propositi di Pittella –
conclude l’onorevole Liuzzi – sembrano utili
esclusivamente all’ennesima propaganda ingan-
nevole per i cittadini lucani già abbondante-
mente truffati da amministratori incapaci».
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SCANZANO JONICO LA SORELLA DELLA VITTIMA, COSIMO VENA: «VOGLIAMO SAPERE SE CI SONO RESPONSABILITÀ»�

Muore nel pronto soccorso
dopo due chiamate al 118
«Se fosse stato portato subito in ospedale, si sarebbe salvato»

LA VITTIMA Cosimo Vena

Segregata in casa e minacciata
di essere data in pasto ai cani

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Impediva alla mo-
glie di uscire di casa senza la sua
autorizzazione. Con l’accusa di
violenza privata, maltrattamen-
ti in famiglia aggravati e seque-
stro di persona, commessi ai
danni della moglie, un immigra-
to africano è stato arrestato dal-
la Polizia di Stato a Pisticci.

Gli agenti agli ordini del com-
missario capo Gianni Albano,
hanno svolto un’attenta indagi-
ne che ha tratto origine da in-
formazioni assunte sul conto
dell’uomo, residente in una fra-
zione di Pisticci, che ha eviden-
ziato una situazione di gravi vio-
lenze commesse in ambito fa-
miliare. Gli operatori del Settore
Anticrimine e delle Volanti del
Commissariato sono intervenu-
ti nell’abitazione dove vive il nu-
cleo familiare, trovando la don-

na con una neonata di 15 giorni
di vita: entrambe necessitavano
di recarsi in ospedale per sot-
toporsi a cure mediche, ma il
marito glielo impediva. Nel frat-
tempo è giunto il marito che,
davanti ai poliziotti, ha minac-
ciato la moglie di impiccarla e

darla in pasto ai cani se fosse
uscita di casa per andare in ospe-
dale e per denunciarlo. L’uomo è
stato calmato e condotto negli
uffici del Commissariato: nel
frattempo è stata fatta arrivare
u n’ambulanza che ha trasporta-

to mamma e figlioletta all’ospe -
dale di Policoro, dove i sanitari
hanno giudicato la piccola in
buone condizioni di salute, men-
tre sulla donna hanno riscon-
trato lividi e cicatrici, segni evi-
denti delle aggressioni subite. È
emerso, così, che la donna, a cui
il marito aveva sottratto il pas-
saporto e altri documenti per-
sonali, da quando è in Italia, cioè
da oltre un anno, veniva picchia-
ta tutti i giorni e per i motivi più
futili: pur ammettendo la sua
condizione, la donna non ha vo-
luto denunciare il marito.

Data la gravità della vicenda e
i riscontri rilevati, su disposi-
zione dell’autorità giudiziaria,
l’uomo è stato sottoposto ai do-
miciliari: sua moglie, invece,
con la collaborazione dei servizi
sociali del Comune è ospitata
con la bambina in una casa fa-
miglia.

LE ACCUSE
L’uomo, che la picchiava,
le avrebbe impedito an-

che di recarsi in ospedale

PISTICCI IL MARITO, UN IMMIGRATO DI ORIGINE AFRICANA, È STATO ARRESTATO DALLA POLIZIA�

le altre notizie
B E R N A L DA

DALLE 18 IN CORSO UMBERTO

Ecopoint del Cea alla Settimana
della mobilità sostenibile
n Con un’eco-point in corso Umberto, dalle 18,

prosegue a Bernalda la “Settimana delle mo-
bilità sostenibile”, organizzata dal Comune,
assessorato al Traffico, diretto da Eliana Aci-
to. Molte le iniziative previste fino al 22 set-
tembre. Nello stand ecologico il Cea (Centro
di educazione ambientale di Bernalda e Me-
taponto), presieduto da Geremia Ninno, ver-
ranno distribuiti materiali informativi e no-
tizie sulle varie attività che coinvolgeranno
cittadini e visitatori di tutte le età. [an.mor.]

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. «Vogliamo sapere di
cosa è morto mio fratello e se ci sono respon-
sabilità. Se fosse stato portato in ospedale al
primo accesso del 118, attorno alle 17, si sarebbe
salvato. Vogliamo giustizia per lui che ha avuto
una vita sfortunata». Lo ha detto Marianna
Ve n a , sorella di C o s i m o, 37 anni, padre di una
bimba di 8, deceduto nella notte tra martedì e
mercoledì scorso nel pronto soccorso dell’ospe -
dale di Policoro. L’uomo era arrivato nel no-
socomio con il 118, chiamato dalla sorella at-
torno alle 23 nell’abitazione dove era agli ar-
resti domiciliari, in via Agri 16.

Ma quello delle 23 era il secondo accesso del
118 a casa Vena poiché il numero dell’emer -
genza era stato chiamato anche alle 17 da Ma-
rianna. Che, così, ha raccontato la vicenda:
«Verso le 2 mi ha chiamato Cosimo. Aveva fame.
Gli ho portato da mangiare. Chi è ai domiciliari
non può fare nulla. E lo Stato li abbandona. Da
2-3 mesi faceva uso di antidepressivi. Gli ho
chiesto se avesse preso più pillole. Mi ha detto
che ne aveva prese due. Ha mangiato ed è andato
a letto. Sono tornata dopo un’ora e lui dormiva,
ma respirava strano. Sono ritornata alle 17, ho
provato a svegliarlo, ma non apriva gli occhi,
era freddo, sudato, bianco». E qui pausa di
commozione. «Ho chiamato il 118 che mi ha
detto di chiamare anche il medico di famiglia.
Sono arrivate l’ambulanza, con autista ed in-
fermiere, ed il medico. Sono stati presi pres-
sione ed altri parametri. Per loro, tutto bene. Ho
detto che si era preso più pillole antidepressive
al 100 per cento ed ho chiesto di portarlo al
pronto soccorso. Mi hanno risposto di no di-
cendomi di farlo dormire. Si è messo dormire,
ma faceva fatica respirare. Verso le 22.30-23
sono tornata». Altre lacrime. «Non respirava
più. Ho chiamato il 118 che è arrivato di nuovo
senza medico. Cosimo è stato sottoposto a mas-
saggio cardiaco. Gli hanno dato l’ossigeno. È
stata chiamata l’ambulanza col medico».

Poi, la corsa verso Policoro. Marianna: «Una
dottoressa mi ha detto che Cosimo non ce l’ave -
va fatta. Ai poliziotti, chiamati perché era ai
domiciliari, accusato di spaccio di minime
quantità di stupefacenti, anche se lui non era
un drogato e non c'entrava nulla, ho raccontato
i fatti. Mio fratello non aveva mai avuto con-
danne. Vogliamo giustizia. Se fosse stato por-
tato alle 17 in ospedale si sarebbe salvato».

Sarà l’autopsia a stabilire le cause della mor-
t e.

POLICORO LA RISPOSTA DELL’ASM ALL’UGL�
« L’ospedale Giovanni Paolo II
uscirà potenziato
con il piano per Matera 2019»

NOVA SIRI

LETTERA AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Dissestata la strada della Sulla
Modarelli chiede interventi
n Gianluca Modarelli, capogruppo di Forza Ita-

lia nel Consiglio provinciale, ha denunciato
«lo stato di dissesto della strada provinciale
Nova Siri-Madonna della Sulla, arteria che
collega la Nova Siri-Rotondella con il centro
storico del comune jonico». In una lettera
inviata al presidente della Provincia, Fran-
cesco De Giacomo, e al consigliere delegato
alle infrastrutture, Rossana Florio, l’espo -
nente azzurro ha chiesto «interventi di con-
solidamento risolutivi su alcuni versanti fra-
nosi». [fi.me.]

l R OTO N D E L L A . La sezione Fidas (Federa-
zione italiana associazioni donatori di sangue),
19 anni di vita, ha rinnovato il consiglio di-
rettivo. Lo stesso organismo ha nominato Ro -
sanna Persiani presidente. Gli altri incarichi:
Laura Pastore, vice presidente; Salvatore Pa-
s q u i n o, segretario amministrativo; Nicola
Compar ato, segretario organizzativo. I consi-
glieri sono Antonio Accettura, Vincenzo
Francomano, Maria Morano, Nicola Ripoli e
Bruno Varasano. Coordinatore dei giovani,
Antonella Tarantino.

Il neo eletto presidente Persiani ha invitato al
massimo impegno per mantenere i livelli di
donazione e ad incentivare la raccolta di plasma,
mai avviata a Rotondella per problemi logistici
oggi risolvibili con l’autoemoteca della Fidas
Basilicata. Momenti di commozione si sono
avuti nel ricordare la fondatrice della sezione,
Maria Rapanaro. Altro momento particolare è
stato il saluto rivolto al presidente uscente, Enz o
Mor ano. Auguri di buon lavoro sono stati rivolti
al nuovo consiglio direttivo dal presidente re-
gionale Paolo Ettorre e dal vice presidente
nazionale Antonio Bronzino. [fi.me.]

Rinnovato il direttivo
della Fidas
Persiani è presidente

ROTONDELLA SUCCEDE A MORANO�

l P O L I C O R O. «Ci sono interventi anche per l’ospedale Gio-
vanni Paolo II nel Piano di investimenti per la sanità per Matera
capitale della cultura 2019». Lo ha precisato la Asm in risposta al
sindacato Ugl che, con il segretario provinciale, Pino Giordano,
e il segretario regionale alla Sanità, Michele De Rosa, aveva
chiesto attenzione al governatore Marcello Pittella non solo sul
Madonna delle Grazie di Matera, ma anche sul nosocomio del
centro jonico. «Nosocomio – avevano sostenuto Giordano e De
Rosa – che deve essere potenziato con l’incremento di personale
nel pronto soccorso, con la piena autonomia dell’Unità operativa
di otorinolaringoiatria, con il trasferimento dell’Utic per per-
mettere l’allargamento della rianimazione». E la Asm, replicando,
ha informato che «nel Piano di investimenti 2015 sono previsti per
Policoro i lavori di allargamento del reparto di Rianimazione, lo
spostamento dell’Utic nel settore antistante l’Unità operativa di
Medicina, la sistemazione funzionale dell’obitorio, l’acquisto di
apparecchiature tra cui l’ecotomografo. Il Piano prevede, inoltre,
il completamento dei lavori (un milione di euro) per la messa in
sicurezza del percorso nascita e di sopraelevazione del plesso dove
saranno sistemati gli uffici amministrativi e le strutture del
Distretto (1,3 milioni di euro). L’Azienda, così, risparmierà 300
mila euro l’anno di fitti». L’Asm, infine, ha spiegato che il
presidente Pittella ha annunciato che «la Regione sta lavorando,
confrontandosi con il Governo, affinché, analogamente a quanto
previsto per altri maxi eventi di rilievo nazionale, siano introdotte
norme speciali per Matera 2019. Ciò consentirà alla Regione di
approvare norme che consentano la deroga ai limiti di assunzione
di personale e, quindi, l’innesto nella Asm di nuove profes-
sionalità». [fi.me.]

l MARCONIA. È necessario dotare la
statale 407 “Basentana” di uno svincolo
all’altezza di Marconia. Lo ha chiesto uf-
ficialmente all’Anas l’Amministrazione
comunale di Pisticci, guidata dal sindaco
Vito Di Trani, intervenendo nel dibat-
tito in corso in questi giorni sulla si-
tuazione viaria della regione, a comin-
ciare proprio dallo stato della Basentana,
ritenuta una via di collegamento essen-
ziale visto l’assoluta mancanza di alter-
n at ive.

«Abbiamo sollevato ripetutamente la
questione: si pensi che un automobilista –
si legge in una nota di Palazzo Gian-
nantonio – che deve recarsi da Marconia
a Potenza è costretto ad allungare fino
allo svincolo di Bernalda. In caso di piena
del fiume Basento e relativa chiusura del
ponte presso la torre Accio, evenienza che
accade spesso, il malcapitato automobi-
lista è costretto a delle vere e proprie
gimcane».

Ma non è tutto: la Basentana porta con
sé anche la questione riguardante gli «in-
numerevoli accessi di strade poderali
senza la dotazione di complanari e ca-
valcavia. Il problema è stato risolto da
Anas con una doppia striscia continua

che impedisce, di fatto, di svoltare. È ap-
pena il caso di ricordare che un punto di
accesso collega Marconia, l’ospedale di
Tinchi, la Rems (Rsidenza per l’esecu -
zione della misura di sicurezza, ndr), un
distaccamento dei Vigili del fuoco. Pro-
prio in quel punto, negli anni, si sono
verificati diversi incidenti e in alcuni di
essi si sono verificate perdite di vite uma-
ne. Non si devono dimenticare, poi, gli
ultimi provvedimenti di Anas che vanno
nella direzione di chiudere completa-
mente gli accessi poderali, o la richiesta
che gli stessi utenti provvedano alla rea-
lizzazione, con soldi propri, di rampe di
accesso sulla Basentana».

Sul punto, ricorda Palazzo Giannan-
tonio, «solo grazie al nostro intervento, in
un incontro tenutosi nella sede di Anas,
sono stati interrotti temporaneamente
tali provvedimenti, con l’intesa di elimi-
nare qualche accesso pericoloso e di in-
terloquire sinergicamente con la Regione
per la richiesta urgente di definizione di
strutture viarie complementari, tali da
mettere in sicurezza quel tratto stradale.
Auspichiamo – conclude la nota – che le
soluzioni del caso siano adottate in tempi
ragionevolmente brevi». [p.miol.]

«Sulla Basentana è necessario
uno svincolo per Marconia»
Il Comune rinnova ufficialmente la richiesta all’Anas

PISTICCI DA RISOLVERE ANCHE IL PROBLEMA DEGLI ACCESSI PODERALI�

La precisazione del direttore del 118 di Basilicata
Mileti: «Il protocollo previsto è stato rispettato».

SCANZANO JONICO. «Il 118 ha
fatto quel che doveva fare. Ed ha operato
bene sia nel caso della prima chiamata
sia nel caso della seconda. Il protocollo
previsto è stato seguito. Nel primo acces-
so, poi, era presente il medico di famiglia
cui competevano le misure da adottare».
Lo ha detto il direttore del 118 di Basilica-
ta, Libero Mileti, quando gli abbiamo
chiesto di esprimersi su quanto accaduto
a Scanzano prima della morte dell’uomo,

37 anni, sulla base del racconto della so-
rella Marianna. «Noi come Basilicata – ha
precisato Mileti – che mandiamo in prima
istanza l’ambulanza più vicina con autista
ed infermiere, una figura professionale
laureata, siamo anni luce avanti a regioni
come Puglia, Campania, Emilia Roma-
gna, Lombardia, Toscana, che mandano
l’ambulanza di una associazione di vo-
lontariato con autista ed operatore che di
lavoro fanno altro». [fi.me.]
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L’«odissea» dell’ex Daramic
O

ggi si terrà, dopo 2 precedenti
rinvii concessi dal giudice
del tribunale fallimentare di
Potenza,l'ulteriore udienza

che dovrebbe decidere sul fallimento
dell'azienda Step One (ex Daramic) a
seguito delle istanze fallimentari at-
tivate dai lavoratori.

La Filctem Cgil di Potenza ribadisce
come non sia giustificato un ulteriore
rinvio visto che l'azienda non ha ot-
temperato al pagamento delle spettanze
dovute ai dipendenti, stipendi dall'as-
sunzione dei lavoratori (aprile e maggio)
ad oggi e quote del Tfr arretrato ma-
turato nella Daramic e trasferito a Step
One. Molti lavoratori sono stati ridotti
ad una condizione di indigenza, ri-
cevendo oltre al danno (mancata re-
tribuzione) anche la beffa (sono stati
cancellati dalle liste di mobilità) è sono
stati costretti a licenziarsi e fare un
tentativo di conciliazione presso la di-
rezione territoriale del lavoro per di-
mostrare la giusta causa delle dimis-
sioni al fine di ottenere dall'Inps il
sussidio Naspi (ex disoccupazione). I
lavoratori ad oggi non sono rientrati in

produzione e sono in sospensione pro-
duttiva dal 15 luglio scorso. Sono state
inoltre fatte numerose denunce ai ser-
vizi ispettivi della Direzione Territo-
riale del Lavoro affinchè effettuino ac-
certamenti per verificare la mancata
consegna dei cedolini
paga oltre alla mancata
retribuzione, visto che
questo documento serve
ai fini di dimostrare i
crediti vantati ed atti-
vare la procedura in-
giuntiva per il recupero
dei crediti. Di fronte al-
l'evidenza di questa si-
tuazione paradossale
creata da un'azienda
che non ha mai pagato
nemmeno una retribuzione ai dipen-
denti assunti tra aprile e maggio scorso
ed a questo e al Tfr maturato presso la ex
Daramic, e che ha ridotto in assoluta
indigenza i lavoratori in quanto non
hanno più nemmeno l'indennità di mo-
bilità, perchè decaduta in quanto gli
stessi sono stati assunti con un con-
tratto a tempo indeterminato, condi-

zione questa necessaria per ottenere il
contributo a valere sul bando per l'oc-
cupazione stabile dalla Regione Basi-
licata, rappresenta un'ulteriore beffa
che si aggiunge al danno economico.
Alla luce di tutto questo e dopo aver

consentito tutto quello
che era possibile in ter-
mini di possibilità per
la Step One e l’azienda
invece non ha mai ri-
spettato nessun impe-
gno sottoscritto, e alla
luce di due rinvii già
concessi dal tribunale,
non vi sono altri ten-
tativi e rinvii giustifi-
cabili e riteniamo che il
fallimento a questo

punto, sia necessario per poter dare un
minimo di sostentamento ai lavoratori e
consentirgli di accedere agli ammor-
tizzatori sociali da un lato e attivare il
fondo di garanzia dell'Inps per il re-
cupero del Tfr e delle mensilità non
pagate. Restiamo in attesa confidando
nella giustizia terrena.

[* Filctem Cgil Potenza]

MICHELE PALMA *

Petrolio e tutela del territorio
I

eri in Commissione un dibattito serio e responsabile, con il
significativo contributo delle opposizioni, ci ha portato a
condividere ed approvare i quesiti referendari proposti dal
Presidente del Consiglio Piero Lacorazza in sede di Con-

ferenza dei Presidenti.
Si rafforza il ruolo delle Regioni nella procedura di definizione e

approvazione del piano delle aree sia in terra ferma che a mare,
come pure si rafforza il ruolo di Regioni ed Enti Locali in tutte le
fasi delle attività petrolifere. Piano delle aree e condivisione delle
Regioni rappresentano due punti di grande rilevanza in tutta la
vicenda che riguarda il futuro delle attività petrolifere nel nostro
Pa e s e.

Più tutela anche a mare nella fascia delle 12 miglia marine dalla
costa.

I quesiti referendari laddove, come auspichiamo avranno un
esito favorevole, ci consentiranno di alzare di molto nell’i n t e ro
paese la soglia di tutela dei nostri territori.

Un significativo contributo che viene dalla nostra Regione e dalla
sensibilità maturata sul campo nel settore delle stazioni petrolifere
e dove, al di la di ogni norma di tutela, occorre comunque fermarsi
a quanto già autorizzato e non andare oltre.

[* consigliere regionale del Pd]

VITO SANTARSIERO *

L’ingiustizia della pista Mattei
L

a bocciatura da parte del consiglio dei
ministri,di questi giorni,nei confron-
ti della pista Mattei di Pisticci scalo
dai voli nazionali rappresenta l’en -

nesima ingiustizia ed umiliazione nei confron-
ti di una piccola regione,ma tanto grande allo
stesso tempo nel contribuire in maniera ri-
levante al fabbisogno petrolifero nazionale.

Delle circa 35 autorizzazioni nazionali ap-
provate dal consiglio dei ministri la pista Mat-
tei neanche a dirlo dopo tante chiacchiere,in
realtà rimane fuori, nonostante la totale man-
canza di collegamenti aereoportuali di qual-
siasi livello che ha sempre penalizzato forte-
mente la nostra regione.

Ad onor del vero,personalmente non sono in
grado di poter esprimere un’analisi approfon-
dita tecnica ed economica circa l’esistenza di
un aereoporto se pur di livelli inferiori, ma
trovo allo stesso tempo grottesco e sconcer-
tante nonostante abbiamo superato abbondan-
temente gli anni 2000, rimaniamo ancora una
volta fuori da qualsiasi contesto tecnologico e
di ammodernamento che possa in qualche mo-
do traghettare e favorire l’uscita da una si-
tuazione di stallo e di ghettizzazione perenne
della nostra regione. Ritengo,che noi lucani a
cominciare da me dovremmo cominciare a
chiederci quali sono le ragioni che ci vedono
ancora tolleranti e rassegnati nei confronti di
questo sistema, neanche una val basento se pur
a gonizzante,l’agricoltura del metapontino che
nonostante la globalizzazione selvaggia dei po-
teri forti potrebbe rappresentare un’occasione
di sviluppo e di benessere, la stessa val d’ag ri

lama a doppio taglio, ma, neanche il turismo
nonostante l’elezione di Matera a capitale della
cultura 2019 ha avuto la forza ed il potere di
illuminare la mente dei potenti, tantè che oltre
alla mancanza di aereoporti, Matera da sempre
è vergognosamente penalizzata dalla mancan-
za della ferrovia dello stato, malgrado la mas-
siccia presenza quotidiana da parte di turisti
da tutto il mondo che visitano questa stupenda
e unica città.

A questo punto la domanda nasce del tutto
spontanea ma questi nostri parlamentari, lu-
cani a Roma che li mandiamo a fare,la nostra
casta regionale a parte l’accattonaggio di scon-
trini fiscali e cadute di stile e mancanza di
trasparenze varie,saprebbero dare una spie-
gazione del come mai una regione dalle grandi

risorse economiche come la nostra,dai dati
recenti della stime dello Svimez risulta ai pri-
mi posti tra le regioni più povere d’Italia, e noi
lucani riusciamo a cominciare dallo scrivente
a darci una spiegazione del come mai con-
tinuiamo a farci rappresentare sistematica-
mente da questa casta indegna e disonesta.
Voglio concludere questa riflessione con l’au -
spicio che tutto ciò possa presto terminare a
vantaggio di un futuro più limpido e traspa-
rente e, per ciò che concerne la tanto desi-
derata, agonizzata e, inutilmente pubblicizzata
pista Mattei forse sarebbe meglio che in
quell’area si cominciasse a pensare seriamente
ad una pista da pattinaggio, oppure ad una
pista di Kartodromo.

[* lettore]

GIUSEPPE RIZZI *

Reddito minimo
di inserimento
Ascoltate la Caritas

L
a scadenza dell’ Avviso Pubblico di Selezione
dei beneficiari del Programma per un Red-
dito minimo di inserimento coincide con il
severo giudizio della Caritas sulle risposte

date sinora ai problemi di tutela del welfare contenuto
nel Rapporto 2015 «Le politiche contro la povertà in
Italia», presentato a Roma. Lo studio parte dalla
fotografia della situazione: se è vero, si legge, che la
povertà assoluta (dati Istat) ha smesso di crescere
stabilizzandosi intorno al 7% della popolazione, con-
frontando il 2014 con il 2007, cioè con il periodo
pre-crisi, il numero dei poveri in senso assoluto è salito
da 1,8 milioni a 4,1 milioni, dunque è più che
r a d d o p p i at o.

L’Italia, sottolinea Caritas, è l’unico paese europeo,
insieme alla Grecia, privo di una misura nazionale
contro la povertà.

L’attuale sistema di interventi pubblici risulta del
tutto inadeguato (i fondi nazionali sono passati da
3.169 milioni del 2008 a 1.233 milioni del 2015) e
frantumato in una miriade di prestazioni non coor-
dinate, la gran parte dei finanziamenti pubblici di-
sponibili è dedicata a prestazioni monetarie nazionali
mentre i servizi alla persona, di titolarità dei Comuni,
sono sottofinanziati. Infine, la distribuzione della
spesa pubblica è decisamente sfavorevole ai poveri:
l’Italia ha una percentuale di stanziamenti dedicati
alla lotta alla povertà inferiore alla media dei paesi
dell’area euro (0,1% rispetto a 0,5% del Pil, l’80% in
meno).

Gli interventi decisi dal governo Renzi - bonus di 80
euro, bonus bebè, bonus per le famiglie numerose e
l’Asdi - secondo il rapporto si traduce in un com-
plessivo incremento medio di reddito pari al 5,7%,
risultato migliore rispetto ai precedenti Governi. Si
tratta, però, di un avanzamento marginale e non privo
di controindicazioni e pertanto la valutazione d’in -
sieme è che in materia di sostegno al reddito l’at t u a l e
esecutivo, ad oggi, non si è discostato in misura
sostanziale dai suoi predecessori e ha confermato la
tradizionale disattenzione della politica italiana nei
confronti delle fasce più deboli. Se, infatti, il 22% dei
nuclei poveri ottiene almeno una delle misure sopra
elencate, solo il 5,5% esce dalla povertà per effetto di
questi interventi. Anche le misure annunciate, come
l’abolizione della Tasi o la riduzione dell’Irpef, in-
cideranno poco o nulla su questi nuclei che per lo più
sono incapienti. Per la Dc-Libertas l’attuazione del
provvedimento del Reddito Minimo di Inserimento,
atteso alla prova generale sia per il numero di nuclei
familiari beneficiari che per gli effetti indiretti rivolti
al reinserimento nel mondo del lavoro dei capifamiglia
disoccupati, non può risolvere il problema del con-
trasto del disagio sociale. Condividiamo e sosteniamo
la richiesta della Caritas italiana per l'introduzione di
uno strumento più efficace a livello nazionale che è il
Reddito di inclusione sociale (Reis) proposto da un
cartello di realtà della società civile denominato
Alleanza contro la povertà. Che cosa vuol dire «co-
struire il welfare»? È qui che risiede oggi, a nostro
avviso, la specificità delle politiche contro la povertà.

Infatti, gran parte delle posizioni espresse nell’at -
tuale dibattito sul welfare condividono il medesimo
punto di partenza: il tema è come intervenire su
politiche pubbliche già presenti. Contro la povertà,
invece, vi sono significativi interventi a livello locale,
mentre a livello nazionale un sistema di politiche
pubbliche di welfare, degno di questo nome, non è mai
nato. Pertanto, qui il punto non è difendere/ripen-
sare/indietreggiare rispetto a qualcosa che – pur
perfettibile – c’è già. Occorre invece decidere se si
vuole o meno dar vita ad un sistema fondato su una
misura rivolta a chiunque sia in povertà assoluta, un
livello essenziale costituito da un mix tra diritti
nazionali e risposte disegnate dalla rete dei servizi
locali e dotato di finanziamenti adeguati.

[* consulta welfare DC-Libertas]
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L’appuntamento
Cgil, il coraggio di cambiare

La conferenza di organizzazione sarà una tappa fondamentale nel percorso di rinnovamento del sindacato. Lo spiega il segretario 
confederale Nino Baseotto. “La Cgil non può permettersi di restare indietro”

Cgil, il coraggio di cambiare (foto Simona Caleo /Cgil) (immagini di (foto Simona Caleo /Cgil))
“Con questa Conferenza di organizzazione, la Cgil sceglie con coraggio di cambiare, perché un grande sindacato deve essere sem-
pre al passo con il lavoro, e questi sono tempi dove il lavoro cambia velocemente e la Cgil non può permettersi di restare indietro”: 
così Nino Baseotto, segretario nazionale della confederazione, nel corso di un’intervista a RadioArticolo1, ha illustrato i temi del 
prossimo appuntamento del sindacato. La conferenza si terrà a Roma il 17 e 18 settembre. Nella mia relazione d’apertura - ha detto 
il dirigente sindacale durante il programma Italia Parla (podcast) - ci sarà sempre la parola ‘noi’, perché è un’espressione collegiale e 
noi non usiamo parole individuali, ma ci rivolgiamo sempre a tutti i nostri delegati e delegate. Il mio sarà un messaggio di fiducia, 
nella consapevolezza delle potenzialità, ma anche dei limiti e ritardi che ha la Cgil.

La Conferenza si occuperà naturalmente dei problemi organizzativi della confederazione, senza tralasciare la situazione politica e 
sociale del Paese. “Ma sarà anche l’occasione - prosegue Baseotto - per rispondere alle tante menzogne e nefandezze apparse di re-
cente sulla stampa, che hanno raccontato cose incredibili su di noi. Come l’articolo di ‘Repubblica’ sul tesseramento, che ha parlato 
di crollo vertiginoso degli iscritti Cgil, confrontando il dato di fine tesseramento 2014 con la situazione in progress di metà anno 
2015. Un clamoroso falso, sbattuto in prima pagina, con un gravissimo danno d’immagine per la Cgil”, ha proseguito il responsa-
bile organizzativo di corso Italia.

“Noi abbiamo creato meccanismi interni di trasparenza, e non ci accontentiamo di contare gli iscritti, ma svolgiamo più verifiche, 
incrociando i dati con i versamenti delle quote tessere, e mediante un programma informatico nazionale, sottoponiamo al con-
trollo ogni iscritto che rinnova la tessera. Questo, per evitare doppioni o che insorgano possibilità di errore. Ovviamente, sono 
procedure che richiedono tempo e fatica, e saremmo un’organizzazione poco credibile se a metà anno dichiarassimo di aver già 
raggiunto i risultati dell’anno prima. Faccio un esempio per chiarirci ulteriormente. Ogni anno, abbiamo a che fare con un turn 
over di circa il 20% sul totale degli iscritti, cioè circa un milione di persone, per varie ragioni, cambiano lavoro, non rinnovano la 
tessera, vanno pensione o, come nel caso dello Spi, circa 200.000 muoiono. In tal modo, ogni anno, per fare gli stessi iscritti, dob-
biamo iscrivere un milione di persone nuove: è un lavoro immane, che va fatto azienda per azienda, categoria per categoria, le cui 
somme le tiriamo a fine dicembre”, ha spiegato l’esponente Cgil.

Alla Conferenza si parlerà di territorio, perché il lavoro sta cambiando e il territorio diventa fondamentale: “E’ il nuovo confine en-
tro cui sta il lavoro. Fino a un po’ di anni fa, il lavoro era riconducibile alle mura di un’azienda o al perimetro di un cantiere. Oggi è 
tutto diverso - spiega Baseotto -, e se un sindacato vuol rappresentare i lavoratori, deve essere radicato sul territorio, con strutture 
non burocratiche, ma che consentano ai nostri uomini e donne di non aspettare dietro una scrivania il lavoratore o il pensionato 
che viene a sottoporci i suoi problemi e che ha bisogno della tutela sindacale”.

Altro argomento in primo piano alla Conferenza, la contrattazione. Spiega Baseotto: “Non possiamo più accontentarci di una 
contrattazione, sia essa nazionale, territoriale o aziendale, che non includa un pezzo sempre più rilevante di lavoratori. Questo è 
un problema per il sindacato, che fonda la propria legittimità sulla capacità, mediante la contrattazione, di rappresentare e tutelare 
la maggioranza del mondo del lavoro. Abbiamo bisogno di una contrattazione che parli di più e meglio soprattutto ai giovani, con 
un’impostazione generale confederale che tenga assieme gli interessi e i bisogni di tutti. Se un sindacato non fa questo, ha un prob-
lema serio di tenuta e logoramento della sua funzione”. 


